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STORIA 

BEGLI ÀRABI 

Sotto il Govèrno 

t> E’ c A L I F i. 
RHADI-BILLAH. 

XXXIX. C A t I F O . 

Rima d* entrare Egira in. 
nel racconto di ciò, ^ ra Crift. 
che è feguito fot- P34 ’ 
to il régno di que- 
llo Galifo , fcmbra 
a noi opportuno il 
fermarci un poco , per Fare un’ Stato delP 
idea dell’ Impero degli Arabi impero de- 
tal qual era, quando quello Prin» Quando 
cipe giunfe alla corolla . Abbia- Rhadì 
mo veduto i Calili Ommiadi , S tun f e «U» 
c Abbaflidi, tener lungo tempo corona * 

À % fotto 
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4 Storia" 
fotto la loro potenza la piti gran 
parte dell’Oriente. Le tre Ara- 
bie, la Siria, l’Egitto, la Per- 
fia , la Mefopotamia , avevano 
ricevuta la legge da quelli Con- 
quiftatori , che vi efercitavano 
fovrana autorità , per mezzo di 
Governatori , che effi nomina- 
vano per vegliare fovra quelle 
differenti provincie . Quello va- 
llo impero fi conferve) così in 
tutta la fua intierezza fino al re- 
gno del celebre Mamon , che 
avendo avuta 1’ indiferetezza di 
donare il Khoraffan in proprietà 
ad uno de’ fuoi Generali , nomi- 
nato Thaher , fu cagione che 
altri Governatori procurarono po- 
feia , ed ottennero gli fleflì pri- 
vilegi . Non ne goderono però 
da principio che a condizione 
di prenderne l’invellitura dal Ca- 
- tifo ■ ma alcuni fra loro abufan- 
do ben tollo della facilità del 
Sovrano, intraprefero di fottrar- 
fì da ogni dipendenza , e norf 
vollero nemmeno foggiacerea di- 
mandare l’invellitura . A quelli 
ribelli fe ne aggiunfero altri ; 
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degli Arabi. 5 
, (otto lo fpeziolo pretefto di 
rimettere la corona in tefta agli 
A|idi , che riguardavano efiì co* 
4 me i ' veri Sovrani , negarono 
- ogni obbedienza agli Abbafiìdi , 
marciarono pontro di loro- Tari 


,<mi alla mano , e non potendo 
riufcire nei loro progetto prin- 
cipale, vennero almeno a capo 
. di poter godere di qualche por- 
zione , fraembrata dall’ Impero 
Mufulmano , e di ftabilirvifi in 

• piena fovranità. Tale fu l’origi- 
ne delle differenti dinaftic, ches* 
innalzarono 1’ una fovra 1* altya 
nell’Impero degli Arabi, e che 

• attribuendoli fucceflivamente di- 
. verle porzioni di quello vallo 

Stato, impiccolirono talmente i 
Calili , che non lafciarono loro 
quali neffun altro dominio che 
nel territorio di Bagdat. I Tha- 
herieli , i Tolonidi, i Soffaridi 
avevano incominciato da lungo 
tempo a dividere quello Impe- 
ro; ed altri camminando fu’ lo- 
ro velligj , ed arricchindofi del- 
le loro ipoglie, s’ impoffeffaroi|o 
delle provincie , che effi aveva- 
A 3 no 


Rham . 
Egira 322. 
Era Crift. 
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6 Storia 
Rhadi. no invale , e fi foftennero per 
Egira 322. j a ma ooior parte con più felice 
tra Oift. jfucceflo> In quefta f orma fotto 

il regno, che or ora deprivere- 
mo, l’Irak. Perfiano , e la Per- 
fia propriamente detta y caddero 
{otto, la potenza de’ Buidi , lic- 
come pure il Tabareftan , ilGior- 
giano , eil Manzaderan . La Me* 
l'opotamia riconobbe per Princi- 
pi gli Hamadaniti . I Samanidi 
occuparono il Khoraffan , e tutta 
la Tranfoflana * i K armati furono, 
padroni delle provincie di Bah- 
rein , e di Jemarrìah nell’ Ara-- 
bia ; I Fatimiti , già padroni 
dell’ Affrica v s’ impoffeffàrono in 
feguito dell’ Egitto y e dèlia Si- 
ria fotto gli Akfcidiefì che ef- 
fendo prima Governatori, fi era- 
no poi fatti Sovrani . Ecco , in 
poche parole qual fu la pofitura 
dell’Impero Mufulmano fotto il 
regno di Rhadi-Billah, e de fuoi 
fucceffori * 

„ R Badi è- Queflo Principe fu proclama- 
froclamato tQ< Qjijf 0 biennemente a Bàg- 

4 **° " dat il giorno* medefimo della de- 

pofizione. di CaherrBillah fuo Zio » 

Ogni; 
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degli Arabi* 7 
Ogni cofa dal canto fuo pareva Rhadi : 
.che annunzi affé un regno 
.ciffimo; poiché Rhadi era d r 1111*34* 
'.carattere .eccellente , liberale , 
dolce., affabile , benefico , ama* 


tore delle Lettere, e de’ Dotti,, 
Pareva che doveffe vederli rina* 
fcere i giorni fattoli del regno 
d* Al-Mamon ; ma tutte quelle 
belle qualità , dalle quali pote- 
vano fperarfi tanti vantaggi , pro- 
duffero infenfibi Intente la ruina 


dell’ autorità- Califale* Degene- 
rando la fua ettrema bontà* in 


debolezza , feguV egli i pernicio- 
efempj d* alcuno de’ Tuoi pre- 
deceffori^ accordando , o confer- 
; mando* grazie , e -privi legj i 

quali fecero in léguito quafi tan- 
ti Sovrani quanti v’avea Gover- 
natori affai ambiziofi per ricer- 
care quella prerogativa , e affai 
potenti per foftenervili . Segnai 
Rhadi il principio- del fuo re- 
gno, rendendo la libertà a tutti 
quelli , che il fuo predeceffore- 
aveva fatto* arredare • e a que- 
lla novella tutti gli eliliati com- 
parvero:, così quelli* che erano 
A> 4 fuo«* 
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8 Storta 
Khabi. fuori per ordine del Crudele Cà- 
her, come gli altri, che fi era- 
n ’ no allontanati dà foro fteffi , per 
non effere foggetti a’ trafporti d’ 
un Principe così' feroce-.' Mo« 
Egha 325 . clah , a’ cui maneggi Rhadi era 
Era Crift. tenuto della corona y tornò an- 
VPtftt Mo- eh’ egli alla Corte , e fu rillabi* 
tlah enfia- lito nella fua carica di -Vifir . 
fritto. Quefto Min iftro , benché privo 
della man dritta , che Caher gli 
avea fatta tagliare , ripigliò le 
fue funzioni , e fegnò tutte le 
fpedizioni con la medefima faci- 
lità di prima . Egli aveva tro- 

• vata a quello effetto una fpecie 
di macchina , che gli attacava- 
no al pugno , e mettendo una 

* penna dentro quello £)rnele , fe 
ne fervi va molto bene , e Scri- 
veva molto intelligibilmente. 

Dopo alcuni mefi di Regno, 
il Califo, o che non fi fentiffe 
forte abballanza per follenere il 
pefo del governo , o che non 
'volelfe prenderne il fallidio, fe- 
ce venire a Bagdat un Muful- 
mano di diflinzione , chiamato 
Raik , ovvero Ratek , e mife 

nel- 
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degli Arabi. 9 
Delle Tue mani f amminillrazio- Rhadi. 
ne generale delle truppe, e del- Era^Crfftf " 
le finanze . Egli creò a Tuo fa- 935, 
vore il titolo eminente di Emir • 
al -Omar a , elle fignifica Coman- 
dante de* Comandanti • e con que- 
. fio fatto, indebolì 1* autorità del 
Vifir , che di poi fi trovò ri- 
firetto al femplice impiego di 
Secretano del Califo, fubordina- 
to a quello Emir. Il Vifir Mo -Egira 324, 
clah, difguftato eftremamente d’ 
una difpofizionc sì contraria a’ 
fuoi interelfi , prefe da quel mo- 
mento la rifoluzione di vendi- 
carfi fovra lo fteflo Raik, e dir 
perdere un uomo , il cui im- 
menfo credito riduceva ai nien- 
te tutte le cariche della Corte , 
e principalmente quella del Vi- 
fir * ma ricercava!! tempo per 
venire a capo di quello difegno , 
e folo due anni dappoi egli ten- 
tò quella imprefa , che per lui 
ebbe un infelicifiimo fucceflo . 

In quello mentre Raik , che fi Egira 3*5. « 
.vedeva depofitario di rutta la po - Cri ^' 
tenza reale, fe ne fervi utilmente y * 

..per fe Hello , e fi portò di 

A s nie- 
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Rhadj. mera* co’ nemici dello Stato , 5 

EraCnit 5 * c ^ e l cnza efiere obbligataa pren- 
dere. le armi, contro, di- loro, 
egli ftabilt una- buona intelligen- 
za fra efli. e i fuddici-- dei Cali- 
fo .. t nemici: piò. formidabili , 
che allora vi follerò ,., erano i 
Karmati, che fotto la., condotta 
del bravo: Abu-Thaher. loro Ge— 
nerale , defoiavano- crudelmente 
gli Stati dei Califo,,ed ili-par- 
ticolare!’ Arabia , nella quale fi 
erano • rendati ; tanto formidabili , 
che era flato-, forza d’ interrom- 
pere, il famofo pellegrinaggio del- - 
la Meca Rai k. intavolò un ne- 
goziato con Abu-Thaher, e gli.- 
riufcì- finalmente. di moderare i 
coflui* furori , e a farlo accon— 
fentire. ad accordare, tutta, la fi- 
erezza alle caravane ,. che- an— 
„ derebbero alla Meca Il Genera- 
le Karmata fecondò le inflanze 
di Raik, mediante una fomma 
di cinquanta mila denari d’ oro , 
che il Califo promife. di pagarli- 
ciafcun annn., Con tutto ciò ve— 
draffi ben toflo- che. i Karmati 
|ocq fedeli alla loro parola , tin- 
ca^ 
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cominciarono le oftllità col furore RhauC. 
-di : prima'* Forfè avendo 5 fatto il 
•loro- trattato 5 'con Raik , non fi 937. 
•credettero 1 obbligati a mantener-- 
ne le condizioni r allorché' que- 
llo' Emir fin depollo* dalla fua 
-carica', per un : effetto delle mac- « 
•chine v che Moclah mife in ape-' 
na- per minarlo.- 

Quello » Vifir che da lungo Egira 3 2 5* 
tempo 1 meditava la perdita di EmCriJì. 
•Raik- immaginò-' un- modo ,- che 9 Qp) nt ri c hì 
egli credette che' doveffe riufci •di Moclah 
re : e fcriffe a ; nome del Califo contro Kaik 
ad uno de’ principali Offiziali Tur-^ 07 ^"" 
-chi , nominato Jakem ,-efi doU’ 
fe della; tirannia , che efercitava 
• Raik , dappoiché era entrato nel- 
la carica; di Emrr-al-Omara • e 
'chiedeva d’ effer liberato* da un 
uomo, la cui foverchia autorità 
aveva renduto infoiente J A que- 
llo effetto egli pregava' Jakem 
di venire prontamente ai Bag- 
dat , a fine di 1 prendere il co- 
mando generale delle truppe , e 

f li raccomandava di venire con 
uona* compagnia , per far tefta 
all’ Emir , che quelli volek- 
A 6 le. 
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iz Storia 
Rhadt. fc fare violenza , per impedirlo 

EraCrift? *^i e ^ e B u i re c ‘ ò c ^ e ^a Tlm 

Pj8, . . * chiedevalì. Per: difgrazìa di Mo- 
clah quella lettera fu intercet- 
ta ; e venne alle mani di Raik, 
che fubito andofiene al Califo > 
e pregolio a dirgli quali poteva- 
no eflere gli argomenti di di- 
fpiacere , che 1* obbligavano a 
privarlo della fua carica. Il Ca- 
lifo maravigliando di quella? di- 
manda, gli rifpofe ch’egli man- 
teneva gl’iftefli fentimenti , eh’ 
egli aveva fempre avuti per lui, 
e che non vedeva fopra che po- 
tevano elfer fondate le fue que- 
rele . Allora Raik preferito al 
Califo la lettera, che aveva in- 
tercetta, e- quello Principe for- 
prefo dell’ardimento , col quale 
era flato abufato il fuo nome , 
fece chiamare il Vifir, e lo rim- 
proverò di mantenere corrifpon- 
clenze con Jakem il Turco. Mo- 
clab, che non dubitava di nien- 
te, volle negare fubitamsntc eh’ 
egli avelie alcun commerzi© con. 
quello Offiziale ; ma avendo il 
Califo inoltrata a lui la fua Jet- 
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DEGLI ÀRABI. 13 
tera , non vi fu più modo a 
difendcrfi , e il Vifir rimafe fen- 
za rifpofta. Quella infedeltà al- 
lora allora fu punita ; e gli fu 
tagliata la mano , che li rima- 
neva; e come quello caftigo , lun- 
ge dall’ umiliarlo , non lervi che 
.a farlo declamare contro il Ca- 
Ufo , e contro l’Emir , cesi fu 
condannato fopra più al taglio 
della lingua . Fu m feguito di- 
fcacciato dalla Corte , e vilfe 
pofeia miferabilmente fino ver- 
fo l’ anno 338. dell’ Egira , che 
fu quello della fua morte -(a'). 

Con- 


O) La Storia ilei Vifir Moclah è 
rapportata un. poco differentemente da 
qualche Autore Arabo . A bui fa rag io, ed 
El -Macia non. dicono che quello Vifir 
abbia avute ambe le mani tagliate , 
nè eh' egli perdeflè la mano diritta 
fotto il Calilato di Caher , come noi 
raccontato abbiamo nella vita di que- 
llo Califo . Secondo quelli Autori la 
mano diritta fu tagliata a Moclah lòt- 
to il Califato di Rhadi , con 1 ’ occa- 
fìone d’ una lettera , eh’ egli fcrilfe a 
quello Principe , nella quale lo confi- 
gliava di fare arrellareRaik , e dimet- 
tere in fuo luogo Jakem - Il Califo co- 
municò quella lettera all’ Emir ,, che 
avendo per la fua carica tutta l’ auta- 


Rhabi . 
Egira 325. 
Era CvÙL 
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jChadi .- Cor tutto ciò , fia che per an«" 
Egira aj^-tecedenti' maneggi quefto Vifir 
9 ^. n aveffe trovato modo- d’ iaftruire 
Jakem della* debolezza- del go~ 
verno v fia che quefto Turco am- 
biziofo’ ne fofle informato per 
altre ftrade ,• egli' rifolvette di 
approfutarfene ,, per metterfi alla 

tefta 


rità in Bagdat, fu ben tofto vendicato' 
de’ configli , che fi davano' a ilio fvan- ' 
faggio . Quefto affare fir rimeflo alla ■ 
decifione.de’ Magiftrati', i* quali con- 
clùfèro che faretre tagliata al 'Vifir la ! 
man dritta e la lingua, come per un : 
attentato cotnmeffo contro il ben pub- 
blico . L’ Ijlaria rapporta , dice El-Ma- 
* cin , che quando gli fu tagliata la ma- 
no , parlo cosi : „ quejìd mano con la 
,, quale io bo traforino tre volte /’ Al- 
„ Corano ,- viene ad effer tagliata , come 
lo farebbe quella- d’ un-' ladro-. Lo ftef- 
io Autore dice , che quefto fvénturato 
Vifir , dopo' aver perduta, la fua mano * 
dritta, e la lingua; fu confinato in un 
luogo abbaflb del' palagio imperiale , 
dove- era un pozzo , e cne non avendo ■ 
perfìdia* che lo fervide , cavava acqua 
egli ; fteflfo ,. tirando la corda - coti la 
manq; finiftra *. e fermandola co’- denti , ' 

f >er riprenderla pofcia,' finché il; lècchio 
i foflfe comodo . E‘ attribuita a; quefto 
Vifir P invenzione de’ caratteri- Arabi 
moderni , de’ quali v’ ha ufo anche ita 
oggi in luogo degli antichi , che CL 
- ' chia?- 
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&EGL I ÀRABI. 15 
teda degli affari ,, e. farli grande Rha»i.~ 
fu le ruine. di; Raik... Avvicinof- Era^Crfft" 
fu adunque a> Bagdac con folda-p^p.. 
tefche , e fi difpofe. a fare 1 * af - Jakem 06- - 
fedioi di', quella; piazza^ ... Raik^i ^ ^ Ca ~ 

r-\ r r Itfoanomi- 

uicì prontamente- con numerofa nartoEmiu 
compagnia , e intraprefe' di far- 
faccia al. nemico; ma- nel primo- 
attacco- egli fu battuto , e meffo- 
in tal: rotta che-, neppure- potè 
rientrare in. Bagdat,. per ferrar— 
ne le porte, in . faccia a* vincito— 
ri .. Quindi ♦ Jakem» entrò trion- 
fante. in quella Città , dove a ri- 
trovò» ogni? cofa. in difordine , . 
per lo fpavento che. v’ era di uc- 
cifioni , , e: di- Taccheggio ; ma 
quello. Generale. Teppe contenere 

le,-. 


chiamavano Cnffici e, che erano a (lai 
groflolani . Quefta /coperta, fece dargli 
il fopranome. dir. Vadbè-.Kbath ,.che vuol 
dire autore ed. inventore della.. Scrittura . . 
QueftoVifir , che. tre. fiate, aveva- co-- 
giato r Alcorano , aveva; ancor fatto, 
tre volte il. pellegrinaggio alla. Meca ; 
e dopo la Aia. morte fu- ièpolta tre vol- 
te ; la prima, nella fua prigione la. fe- 
conda nel' palazzo-. imperiale-,, e. Inter- 
za, nella fua propria cafa , nella: quale 
fu trasferito per le preghiere de* fuoi 
figliuoli , che dimandarono al Califo IL 
corpo del loro padre 


Digitized by Google 



Rhadi . 
Egira 327 
Era Cri fi. 
919 . 


1 6 Storia 
le fue truppe; e come egli non 
'afpirava ad altro che ad avere 
il maneggio degli affari , fenza 
voler niente intraprendere con* 
tro la perfona del Sovrano, egli 
andò a rendere i fuoi ommaggi 
al Califo y e gli dimandò per 
grazia grande- d’effere feielto al* 
la carica d’Emir-ahOmara . Rha* 
di , tenendofi troppo fortunata 
di poterlo- foddisfa-re a quello prez* 
zo , acconfentì alle lue diman- 
de , e ben- torto- l’ammife a tut- 
ta la fila confidenza. Jakem, il 
quale non aveva avuta ambizio- 
ne per quello' porto v fe non per 
comandare come Capo affolutOy 
fenza prenderli rmbarrazzo che 
\\ fuo potere fi ftendelfe fovra 
molte provincie r non s’ oppofe 
partito, che prele il Califo r 
di : accordare i dritti e le pre- 
rogative di Sovrano a molti di 
colorò , ciré occupavano grandi 
governi;, per la qual cofa fi di- 
ftruffe poco a poco la potenza 
temporale del Califo . Qpefti nuo- 
vi Sovrani non riguardarono piti 
il Califo v che come il prima 

Iman, 
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degli Arabi. ' 17 
Iman, o Pontefice della religio- Rhabi. 
ne . Gli accordavano però di la- Grifo* 
fciare il fuo nome nelle mone^?. ■ 
te , e di dare àe ,'raveftiture ; ma 
quell’ ultima -prerogativa non era 
pili confiderata , che come una 
fcmplice cerimonia , alla quale 
il pili de’ Principi fi dilaniaro- 
no di fottommetterfi nell’ avve« 
ni re ; e ciò che parerà ancóra 
piò maravigliofo , il è che gl’ 
ìfteffi. Emir-al-Omara , che non 
erano che depolitarii dell’ autori- 
tà Califale , fi renderono- tal- 
mente padroni della corona , che 
-la tollero , e la diedero a loro 
piacere , lenza che chi che fia 
ofaffe opporli ad un abufo si vi- 
zi ofo . 

- Jakem il primo fu quello, che 
-fece valere i diritti della fua 
carica, e nelle fue pretenfioni fi 
avanzò più di quello , che r noji 
>fi farebbe mai afpettatò . JL’ ini 
rialzamento di quello Turco a 
• - un pollo sì eminente forprefc egual- 
mente ciafcuno , fia a /cagione 
• dell’ inavvedutezza del Galifo di 
efporfi ad efiere ben tolta il giuoco 
.. . , d’una 
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Ri* adì . d’ una. nazione , che aveva fve- 

Eri^Crii?" gli a “ tanc ^ difordini nello Stato 
. ' lotto qualche Califo- precedente; 

fìa per conto, di Jakem mede- 
fimo,. che non avrebbe dovuto 
fperare giammai di riempiere uifa ' 
Origine carica di tanta confeguenza * In • 
bikem - fatti quello Turco era &’ una con- 
dizione, che non gli permetteva, 
di pretendere tanto ; poiché al- 
levato. nella fervitìi aveva egli 
feorfo gran tempo' in qualità di 
fchiavo nel fervigio di Marda- 
vifo Re di Dilani. Quello Prin- 


cipe avendoli, pollo affetto lo- 
fece libero- r e io innalzò ap- 
preso a.’ primi gradi militari ; e 
Jakem fi dilli nie nelle differen- 
ti congiunture, nelle quali ebbe- 
occafione di. ritrovarli ; ma fer- 
vendo Tetto un Principe ambi- 
ziofo , che cercava di fare con- 
quifte , e non conofcendo altra 
- legge che la lua: fpada , egli fi 
determinò di tentare fortuna’, e 


'■incominciò* dal confpirare con- 
tro il fuo- padrone , e il fuo be- 
-nefattore. Lo ucciie adunque in 
Ifgahan , nel tempo che. quello- 

Prin- 
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Prìncipe prendeva i bagni , e Rhadi. 
progettò ancora, di fervirfL ■ delle 
truppe , eh’ egli aveva, guadagna- 939* 
te, per iffcabUirfi in qualche, por- 
zione. de’ fuoi. Stati ~ Ma avendo. 
intefo , per le corrifpondenze , che 
aveva a Bagdat e principalmen- 
te con Moclah,. che gli farebbe 
facile lo fiabilirfi. pih.folidamen- 
te prelfo il Califo , le poteva 
l’cacciare dalla Corte l’Emir Raik*. 


egli fi fervi, delle medefim e trup- 
pe a fine di efeguire quello gran 
progetto che gli riufeì in ogni 
lua parte . Piu., accorto che co- 
lui , al quale, aveva, tolta la ca- ^ 
rica di- Emir egli, prete- aliai j ra /,; co in 
giufte mifure per conférvarvìfi ; fovranità - 
quindi allorché. Raik. venne - a 
prelèntarfi davanti a Bagdat per 
procurare di riftabilirvifi , Jaketn 
lo tenne in freno ,. e- lo* impedi 
che non prendeffe vantaggio al- 
cuno .. Le: oftilìtà non durarono- 
lungo- tempo,; effendo che Raik 
vedendo* troppo- bene, che.: non 
-Àùfc irebbe a ricuperare- ciò , che 
aveva perduto , .fi appigliò a’ trat- 
tati. ,, e dimandò che almeno IL 


accor- 
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Rhadi . accordarle a lui , come a tant* 

Erà r crift!’ a ^ tr ^ ® era ^ atro > propriecàdi 
P3P. qualche piazza, della quale egli 
aveva il governo . Seguirono fu 
quello particolare molte confe- 
renze ; e il Califo , e Raik fi ' 
^inviarono reciprocamente degli 
Ambafciatori * ed in fine fùcon- 
clufo che li farebbe ceduto Bafrah , 
CufFah, e l’Irak Arabico * e a 
quelle condizioni depofe ciafcu- 
no 1 ’ armi , e Raik non pensò- 
più a ricuperare l’antica fua di- 
gnità^ di Emir. 

ì S ,i'c,fn: , Se S ul P° c0 a PP reir ° un altro 
P40. lmembramento d una molto mag- 

' gjore confeguenza. Dopol’ ellin- 
zione de’ Tolonidi i Califi era- 
no in qualche maniera tornati 
ad efiere Sovrani della Siria, e 
Mobammed dell’Egitto; ma il timore, che 

ffveTovrt ebbero j che i Governatori, che 
no nell* E- avrebbero elfi nominati per que- 

faSnia! 1 ' fte P rovincie ; non tentaffero aneli’ 
efii di Arabi lirvifl come Sovrani , 
fece loro prendere il partito di 
cambiare fovente quelli , a’ qua- 
li avellerò confidati quelli gover- 
ni. Quella politica pcrnizàofa fu 

la 
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one di molti difordini • Rhadi. 
il più de’ Governatori jEnTcrift.* 
prevedendo che in breve fareb-p4o. . 
bono levati di pollò , non pen* 
favano che ad arricchì rfi folle- 
citamente, e veflfavano i popoli 
in tutte le forme per foddisfare 
la loro avarizia ; ed altri , che 
volevano mantenerfi in pollo a 
difpetto degli ordini delCalifo, 
fi adoperavano d’infinuarfi negli 
animi de’popoli , e principalmen- 
te a guadagnare le truppe , a fi- v 
ne di lòllenerfi , fe fi folle venuto 
alle violenze per trarli da’ loro 
governi . Tale fu lo flato dell’ 

Egitto , e della Siria , dopo il 
Califato di Moktafi fino a quel- 
lo di Caher , Avendo quello Cali- 
fo conferito il governo dell’Egitto 
ad Abubecre Mohammed , figliuo- 
lo diTagafe, ed avendonelopoi 
depollo dopo qualche tempo , que- 
llo Governatore s’ impadronì di 
quella provincia a forza feoper- 
ta , e vi fi llabilì Sovrano . Rhadi 
fiicceffore di Caher volle impe- 
dire che non facefle la cofame- 
delima nella Siria ; ma i fuoi 


la cagi 
poiché 
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'RHADr. sfòrzi furono inutili, effendo che il 
IraCrift 8 * ^ ravo Mohamraed formontò tutti 
S4.0. ’ gli oftacoli , e fi fece padróne 

•alfoluto 'della Siria . Egli prefe 
allóra il nome d’ ^kfcbid , tito- 
lo che portavano i E e di Tar- 
pana nel Turcheftan , da’ quali 
egli pretendeva di fendere’ e< 
dicefi ficuramente che Rhadi f 
cffendofi comporto con lui , gli 
confermò quello titolo con una pa- 
tente efpreflaé Egli è conofciuto 
fotto quello nome nella Storia 
Araba , e i fuoi difendenti fu- 
rono Tópranominati % 4 kfebidiejl , 
Quello Principe aveva nume- 
ro fe truppe al fuo foldo. , tom- 
pofte di foldatì agguerriti , e pronti 
ad ogni rifchio fotto gli ordini 
del loro Capo. E' fama ch’egli 
avelfe fempre quattrocento mila- 
uomini in piedi , de’ quali otto 
mila, che erano chiamati Ma- 
mefaki , montavano la guardia 
avanti il fuo palagio . Poco pe- 
rò afficurandofi in una foldatefca 
sì numerofa , egli prendeva an- 
cora differenti mifure , per ifc an- 
fore le imbofate, che potevano 

cifri 
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«fTergli refe da’ Tuoi nemici . 1/ Rhadiv 
I ftoria racconta ch’ egli non dor- * 

miva mai due giorni di feguitop 4 o. , 
nel luogo medefimo , di forte 
che o foffe nelle Città, o fofle, 
nelle campagne , non fi fapeva 
precifamcnte qual fofife la came- 
ra, o la tenda, nella quale paf- 
fa va la notte. Vi defi dunque Akf- 
chid pacifico poffeflbre dell’Egit-. 
to, e della Siria fotto il regno 
di Rhadi , che vuol dire che que- 
llo Califo , che era legittimo So* Gu . e ? r ?. f ra 
vrano di quelle provinole, par- 
ve acconfemire che quello ri#, 
belle vi fi ftabiliffe ; ma ciò non s 
accadde per parte d’ altri Gover- 
natori , 1 quali ingelofiti della- 
potenza d’ Akfchid , tentarono 
d* indebolirlo , levandoli una por*, 
zione de’dominj, ch’egli aveva 
invali. Ebbe fra gli altri gran- 
di- riffe con Raik , nelle quali- 
tutti e due furono alternamente 
favoriti dalla fortuna ; ma que- 
lli due rivali , facendo riflefiio- 
ne che coll’ aver Tempre le armi 
alla mano , per forza dovevano 
reciprocamente indebolirli, e che 


Digitized by Google 



1 


24 .Storia 
Xopravvenendo un terzo profit* 
terebbe peravventura del male , 
che fi foffero fatto 1* uno all ! 
altro, rifolvettero d’accomodar- 
fi . Raik cedette a Akfchid qual- 
» che piazza , di cui fi era rendu* 
EI-Macin . to padrone , e quelli in ricono- 
fcenza promife di pagargli tutti 
gli anni una fomma di cenqua* 
ranta mila feudi . Rhadi vide 
tutti quelli movimenti , fenza. 
penfare a trarne profitto per lui 
medefimo . L’ Emir-al-Omara , 
contento di godere di tutta 1 
autorità a Bagdat , e fors’ anche 
guadagnato dall’ argento de Go- 
vernatori ribelli , lafciò tranquil- 
lamente fpogliare il Califo delie 
fue più ricche provincie , fenza ( 
degnare di far il minimo sforzo 
per opporvifi . 

Egira jig. Califo morì poco apprelfo. 
gZ. Cr ^’ Egli era già qualche tempo che 
Morte del quello Principe era attaccato da 
Cai ‘f° • unaidropifia, che veniva riguar- 
data come un feguito della paf- 
fione fmoderata , eh’ egli aveva 
per le donne . La fua morte fe- 

guì l’anno dell’ Egira 3 Z 9 • et *i 
" • Gesù 


Rha»i . 

•ISgira «8. 
Era Cnd. 
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Gesù Cri Ho ^41. cd avanzava Rhabi. 
di poco gli anni trentuno , de v ^ r J. r ^‘ 
quali ne avea regnato féi, e qual- ^x. 
che mefe. Egli fecondo El-Ma- 
cin , era liberale , affabile , gei 
nerofo , zelanti/limo della fua reli- ' 
gione,. e protettore delle Lette-» 
re , e de* Letterati . Gli Storici 
fanno un grande elogio della fua 
probità , e dell’ altre fue virtù 
morali * ma il fuo poco vigore 
nel governo fanno vedere ab- 
baftanza, eh* egli non ebbe mai 
le prerogative eflenziali , che ca- 
ratterizzano un Sovrano . E' an- 
cora rinomato pel fuo molto ta- 
lento nell* eloquenza , e nella 
poefia • e compofe molte opere , 
tutte egualmente piene di mafli- ; 
me ammirabili . Fra le altre co- 
fe è famofo un pezzo di poe- , 
fia , nel quale egli fpiegafi in 
quelli termini : Non mi fia fat- 
ta menzione dell ' onore , che io pof- 
fo acquifiare J< opra gli altri So- 
vrani • Il premio de' Principi è 
pojlo nelle loro virtìt , e nelle loro 
pelle anioni. Io cammino come per 
mojìrare la firada agli altri nomi» 

T.ir.P.L B ni. 


Digitized by Google 



%6 Storta 



Rhadt . ni, ed innalzare le fabbriche , deU 

Fra^Cnft * miQt F ed “*fP> ri hanno 
P4*» gettati i fondamenti. Io af petto ì a 
fine della mia carriera nelle vie 
della virtù , ed io la faterò fenica 


dispiacere il mio pojìo al mio fac- 
ce ffor e . L ’ unico mio defiderio è fia- 
to di farpaffar gli altri nelle vie 
del bene . Egli avrebbe ancor fat- 
to meglio a imitare i gran mo- 
delli , che taluno de’ Tuoi prede- 


ceffori gli avevano dati con la 
loro intelligenza negli affari di 
Stato , e con la faviezza del lo- 


ro governo . 

Morte di Sotto il regno di queftoPrin- 
Euuc t ». c *jp e m0 rì Said-ben-Batrik , Pa- 
triarca di Aleflandria , conofciu- 
to fra’ Criftiani orientali fotto il 
nome di Eutichio . Egli aveva 
da prima fatto ftudio nelle cofe 
mediche ; e fu pofcia innalzato 
al Patriarcato di Aleffandria il 
primo anno del regno diCaher. 
Quefto Prelato , che era Cattoli- 
co , ebbe molte liti co’fuoi Dio- 
cefani , che erano per la mag- 
gior parte Giacobiti. Akfchid , 
che governava allora P Egitto 

come 
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'Come Sovrano, efigettc $\ gravi &nxDr. 
contribuzioni dalla parte de’ Cri- p gir i 
ftiani in generale , che gli sfor- 94?. 
zò d’ accordarli 'col loro Patriar- 
ca, ed anche “di 'unirli nella me* 
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MOTAKI- O) 
LILLAH. 

X L. C A L I F O . 


Egira 
Era Cnft. 


SH 1 - 


A L tempo della morte di Rha* 
di, Jakemnon era aBag- 
dat, poiché ritrovavafi da alcu- 
ni giorni a Cuffah per differen- 
ti affari ; e informato che fu 
di quello avvenimento , fcriffe fu- 
bito una lettera circolare, nella 
quale comandava agli Alidi , agli 
Abbaflidi , e ad altre perfone 
diftinte nella nazione, di raunarfi 
quanto prima preffo Abu-Kaffem- 
Soliman , Vifir del defunto Ca- 
li fo , per convenire fovra la fcielta 
d’un Sovrano. I fuffragj furono 

una- 


(<*) Il fopranome di Lillab , ficco- 
me pure quello di Billab , e quelli di 
Jjemrìllah , e Beemrillah , che fi trova- 
no nel feguito , lignificano in Dio , a 
Dio , per lo comandamento di Dio, o co- 
me noi diciamo in Europa , per la gr*~ 

zia di Dio » 

/ _ 
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degli Arabi, ip 
unanimi , c tutti i voti fi di- Motaki. 
chiararono perlbrahim figliuolo 
di Moctader * al quale fu datoci. .#r* 
giuramento di fedeltà , e gli fu Motaki è 
importo il nome di Mocaki-Lil- e ,y tt0 Ca ~ 
iah . Quello Principe confermò 
Jakem nella carica di Emir-al- 
Omara, e gli diede l’ inveftitura 
di quella dignità , inviandoli li- 
velle , e lo rtendardo . Quella at- 
tenzione a riguardo di Jakem ^ Jakem eaf- 
fu dalla parte del Califfi un • 

ciò , che gli tendeva , affinchè 
non fofpettalTe del deftino infeli- 
ce, di cui era minacciato ; poi- 
ché quello Emir fu affaflinato 
poco dappoi , e fi pretende che 
ciò le^uiffe per ordine del Cali', 
fo . L alto grado di potenza , 
alla quale era pervenuto , lo ren- 
deva infopportabile • egli rego- 
lava ogni cofa a fuo piacere ; é 
fi era renduto talmente padrone 
degli affari, che i Miniftri dello 
Stato non efercitavano piu alcu- 
na funzione . Egli tutto decide- 
va per fe ftelfo , e le fpedizio- 
ni le quali dovevano almeno 
paffar per le mani del Vifir, era- 
fi 3 no 
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30 * S T ORIA 
Mota?i. no figillate. dal fua Secretano «, 
Era *Ck$i ciò cheallora contribuì il 
$>4i. pii» a farlo. odiare, dal Califo, era. 
ftaca la condotta, eh’ egli avea 
tenuta ali’occafione della morte 
di Rhadi .. Egli aveva, fpedite le 
fue genti, a Bagdat , e aveva fat- 
to levare d* autorità tutti i mo-. 
bili , che erano nel. palagio Im- 
periale , e tutti i. cavalli , che 
ritrovavanfi, nella feuderia del 
Califo Quefto , a quello che 
appariva, era. un nuovo diritto 
ch’ei voleva, aggiungere a quel-, 
li , che già godeva mercè la fua 
carica* onde l’audacia di quefto 
Emir piccò, tanto Motaki , eh* 
ci rifolvette; di disfarfene , c in 
fatti Jakem. fu. aflaflinato pococ 
appreflo. il fuo. arrivo a Bagdat . 

El-Macin racconta diverfamen*.. 
te la. morte di Jakem , dicendo 
che quefto. Emir. , elfendo un ; 
giorno ufeito, di. Bagdat , per 
andare alla caccia videi di lon«. 
tano una banda, di. Curdi ,, che 
pareva che fi ritirafiero, nella 
loro provincia delCurdiftan . Tq- 
fto gli nacque defiderio di al-. 
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begli Arasi . 31 
quanto divertirà col metter, loro Motaki. 
paura, e fi gittò fovra loro con|^ r J. r ^* 
le fue genti , come avcffe difegjio* 241. „ 
di Svaligiarli » Quelli paflaggerf, 
ehe erano in piociol numero ., 
prefero follo la fuga , credendo 
a avere fcontrata una partita di 
mafnadieri; e Jakem in cambio 
«di contentarli- d’ avergli impau- 
riti , fi mifc ad infeguirgli , e 
gl’ incalzò viviflimamente ; ma 
1’ un d’ efii fentendolo già trop- 
po vicino, fobicamente voltò fac- 
cia, e pafsò la fua picca attra- 
verfo del primo , che fc gli pre* 
fentò , e lo llefe morto lui ter» 
reno . Era appunto' Jakem , che 
quello Curdo* uccife , : fenza cono- 
fccrlo ; e la morte dell’Emir mi* 
fe in ifconcerto le fue genti , le 
quali lo* alzarono da terra e lo 
portarono a Bagdat , e i Curdi 
continuarono tranquillamente . ii 
foro 1 cammino .• 

Comunque fiali , a Motaki non 
difpiacque di vederfi libero da 
un uomo che Ir era* renduto 
infopportabile per la fua alterez- 
za ,, e rifguardò la fua morte 
B 4 co- 
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MoTAKT.come un avvenimento fortunato, 
E? aCnftf’ ^ ua ^ c faceva d’ uopo valerli 
s>4 x. * per rimettere il Califato in vi- 

gore, e riftabilirlo in tutti ifuoi 
diritti . Ma era troppo tardi a 
penfarvi • poiché la carica d’ Emir* 
al-Omara era diventata sì im- 
portante , che non v 1 era più modo 
di pretendere di Sopprimerla • ef- 
fendo che era ambita da molti 
Principi ; e dall’ altra parte la 
milizia Turca , la cui autorità 
era fiata annientata fotto i Cali- 
bi precedenti , avendola intiera- 
mente ricuperata fotto un Emir 
di loro Nazione , voleva af- 
folutamente che quella carica rr- 
maneffe nel loro corpo , e che 
folfe conferita ad uno de’ loro 
Comandanti . Quelle pretenfìoni 
differenti niifero- foffopra tutto 

Strìde ft' B^gdat * e vi defi giungervi fu- 
mrt lejt . kj co un p r j nc jp e di Balrah , che 

chiedeva inflantemcnte quella ca- 
rica', o almeno dimandava d* 
effer nominato Generaliflimo del# 
la milizia Turca , fe non gli era 
conferita la dignità di Emir. Que- 
llo Principe chi amavafi Abdai- 

lah 
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lah, ed era fiato fopranominato Motakt. 
Bandì , che lignifica Generale del- 
le pojìiy imperciocché aveva egli 5,41 . .* 
altra volta goduta quella carica 
a Bagdat . Egli era diventato sì 
potente fotto il Califato di Rhadi , 
che fi era renduto padrone di 
Bafrah , dopo averla tolta a 
Raik. * e fi era ancora impoffef* 
fato di Vaflcth , e di tutta la 
provincia di Ahuez. Egli fu Capo 
a una famiglia , che cagionò molte 
turbolenze nello Stato ; e i Prin- 
cipi della fua cafa ereditarono il 
fuo fopranome , e furono chia- 
mati li Baridiefi . Abdallah non ~ 
ebbe tempo di lungamente ma- 
neggiarfi ; poiché faputo che eb- 
bero i Turchi il perchè del fuo 
viaggio alla corte , prefero le 
armi , e sforzarono quello Prin- 
cipe , e tutto il fuo feguito ad 
ufcire di Bagdat . Andarono fuc- 
ceffìvamente al palagio , e di- 
mandarono con grandi grida che 
la carica d’ Emir fofle conferita 
ad uno de’ loro Capi * e perchè 
il Califo moftrò poca difpofizio- 
ne a foddisfarii , fi fparfero per 

3 5 1 » . ... 
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• la Città e ne, Taccheggiarono* 

* una parte .. 

Motaki. non volendo loro ce^ 
dere e d’ altra parte, non veden- 
doli affai forte per reprimere que- 
lli ammutinati y . prefe- il partito 
d’ufcire di Bagdat jn tempo di not- 
te,. e ritirofii.a Mofful , per implo- 
rare il foccorfo - de’ Principi della*. 
Cala, d’ Hamadao* contro le in- 
folenze de’ Turchi Due. Princì- 
pi Hamadanit.i godevano allora 
dell’ autoritàipvrana v l* uno- nella 
Mefopotamia, l’altro in una par- 
te della Siria ..Il primiero^hiama- 
vafi Abu-Mohammed-Haffan ,.e il 
fecondo, Ahul-Haffan.Alì.-ben-A b-- 
dallah ..Eglino fi trovarono in-- 
fieme a Mofful quando , vi fi 
rifugiò il Califo e provarono 
grandiffimo* piacere di approfit- 
tarli. dell’ occafione ,, che. loro fi 
era prefentata. di fargli fervigio; 
e glene diedero prove al mede-, 
fimo, fuo. arrivo ; poiché effendo 
venuto.. Ahdallah-Baridi.con trup-. - 
pe a fine- di; attaccare;, il Califo. 
ip Mofful , i. Principi* Hamada-- 
fecero una vigorofa forcita , 

nella. 
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«ella quale T armata di Baridi fu Motakì. 
afloluta mente raeffa in rotta , ed 
egli fteflb fi vide obbligato a pren-941. 
der la fuga con una perdita con»- 
fiderabile delle fue genti 1 , delle 
quali duemila- furono fatte pri- 
gioniere Una parte poi delle 
truppe vittoriofe,. datali- ad infe-- 
guire il nemico lotto gli ordini 
d’ uno de* Principi Hamadaniti » 
fece una ftrage crudele de’ Bari- 
diefi Abballali 1 . credette di ef« 
fere in ficuro' ritirandoli in Val*- 
feth.; ma T Hamadànita’ ve lo 
invertì e T‘obbIigÒ ; ben' torto a 
ritirarli 1 ancor - più- lontano . In 
quello tempo,.. P altra parte dell* 
armata vittoriosa avendo' alla 
tefta uno de’ Tuoi Principi , con» 
diiffe il Califo nella* Città di Bag** 
dar,- dove egli entrò* come in 
trionfo ; e la Scorta numerofa 
eh’ egli aveva con lui , mife iti 
Soggezione gli ammutinati , di 
modo' che non vi fu alcuno che 
averte ardimento di fare là* mi- 
nima morta .. Motaki per - ri» 
compenfare' i Principi Hamada* 
aiti' del Servigio , che rendutd» 

B 6 gli 
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gli avevano % cangiò i loro no- 
mi, e loro ne impofe tali , che 
efprimevano la fua riconofcen- 
za , e le obbligazioni, che loro 
aveva lo Stato. Egli volle che 
il primogenito fi chiamaflc in 
avvenire N afferai dui at , die vuol 
dire, Protettore , e dtfenfore dello 
Stato; e il Cadetto Saijf-v4ldulat , 
che lignifica , la fpada dello Stato. 
Sotto quelli nomi- fono conofciu- 
ti quelli due Principi nella Sto- 
ria; e fi ritirarono ne’ loro pae- 
fi ambidue,. dopo avere riftabilito 
il Califb nella Eia Capitale. 

Quello Principe , prevedendo 
che non farebbe palmato gran tem- 
po che fi farebbero fvegliate tur- 
bolenze per cagione della cari- 
ca d’ Em-ir-al-Omara , rifolvette 
in fine di conferirla ; ed a fine 
di con ci li arfi P amore de’ Turchi , 
vi nominò- uno de’ loro Capi , 
nominato Tozun, che era prof, 
fimo parente di Jakcm , ultimo 
Emir . Quella fcielta prevenne 
tutte le mormorazioni , che era- 
no pronte a nafcerc , e fin d’ 
nUora j Baridiefi pcrderono, tutte 
.. le 
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le fperanze di pervenire a que- Mot akt . 
fla dignità. Tozun, che era na *£^ ra c ^' 
ruralmente alto, e fiero, non fi P4 . 2 . 
tenne obbligato al Califo del pre- Altura co * 
fente , che gli faceva* e conob - la 1 ua!e 
be che quefto Principe nel’ avea 'ftcJJf** 0 
gratificato, più che per inclina- 
zione, pel timore che i Baridiefi 
non tornaflero da capo nelle fue 
prentenfioni . Pieno di qtiefla idea, 
egli affettò molto difprezzo per 
lo Califo, e fi diportò nell’ eferci* 
zio della fua carica con un* in- 
foleuza si palefe , che Motak» 
non potendo più foffrirlo , for- 
mò il difegno di fpogliarlo deU 
la fua dignità. L’ Emir venne a 
rifapere quello progetto, e lon- 
tano dal cercare di guadagnar 
l’animo del Califo, ebbe ardire 1/ Ctfòyè 
d’infultarJo in faccia nel fuo prò- r ‘? ir * . A 

, . V V /• *■ Moflul . 

pno palagio, e ripete si loven- 
te quelli infiliti , che Motaki , 

.temendo il feguito delle fue in- 
folenze , ebbe in fine ricorfo a 
Naffer-Aldulat , e lo pregò che 
gli mandaffe una buona fcorta 
per condurlo a Moflul , eflendo 
già determinato di partire cty 

Bag- 


Digitized by Google 



RJbTAKI . 

Egira 331. 
Ecai Crilh 
942 - . 


Egira 332. 
Era Crijì. 

*4 h 


Mergognefo 
Saffo ch y ' e i 
£à con To- 
x&n *. 


3$ . S- T O R V A 

Bagdat . Quefta commifiione fa’ 
fedelmente efeguita*, ed effendo* 
flato obbligato Tozun di portar-- 
fi a. Vaffeth- per alcuni affari 
il Califo' profittò della-, fua lon- 
tananza per partire da Bagdat 
con le fue- mogli e i fuoi fi- 
gliuoli e andò- a rifugiarli a 
MofluT. Motaki ,, dopo' effer fia- 
to qualche tempo in quefta Città ,, 
ne. partì fubitamente'< per anda- 
re ,, come- egli- diceva ,, a trovare 
Akfcfiid; nella Siria ... Non fi fa 
fe ciò- fu; a: cagione di qualche' 
difpiaceue v ch’egli avelie ricevu- 
to» da! Principi - Hamadàniti * ma- 
forfe egli non osò- comunicar lo- 
ro, nè efeguire preffo di: efli il 
debile progetto y che formato ave-- 
va , il quale' era dr fcrivere a 
Tozun per dimandargli la fua 
amicizia- e proporgli un acco- 
modamento .. Il Califo adunque 
fi- mife. in cammino per andare 
nella Siria ; ma* fi; fermò- nella 
Città di Rakali ir> Mefopotamia ,, 
e di colà fece- fapere’ a Tozun: 
le fue difpofizioni. L’Emircom-- 
piacendofi di vedere il Califo ne«- 
0 gP* 
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gpziar con lui come con unfuo Mo r a in- 
eguale - }< parve difpofto ad ab-^ ra c 3 r ^ 
bracciare. tutti; b mezzi d’ acco^p^i., .*• 
modamento pure- durò, il trat- 
tato' qualche tempo neL quale 
b Principi^ Hamadaniti ecf an*- 
che Akfchid , efiendo. ftati, infor- 
mati de’ palli del Califo-,, anda-- 
rono a Rakah pec.fupplicarlo te*- 
nerfiin guardia afronie.diTozun,, 
e di non- fìdarfi delle promefle- 
d’un Uomo , che fecondo* tutte 
le apparenze K non. cercava, che; 
d: ingannarlo 

Il debole Motaki benché fa— 
celierò; in? lui forzai le loro ri- 
raoftranze , profeguì con. tutto* 
ciò. a trattare- con* Tozun , di; 
forte che avendogli quello Emir- 
mandato* uno Icritto; fegnato., di ; 
fua mano , e fot tofc ritto da’ prin- 
cipali. Dottori della.* Legge ,.per 
lo quale li obbligava; col Califo» 
df olfervare. religiofamente tutto- 
ciò,, che aveva, promeflo, agl’ in- 
viati- di quello Principe v Motaki 
prefe congedo da. Akfchid’,,, e da*' 

Principi Hamadaniti , e parti per 
Bagdac con la fua famiglia , fen*- 



40 Storia 1 
MoTAKi-za aver feco una convenevole 
Era Cw»? ^ corca • Tozun avvifato della mar- 
p+ 4 . eia di quello Principe, andò ad 
Tozun /^-incontrarlo, e trovollo una gior* 

VuflrfiTo'n nata ^ oncano da Bagdat ; e l'ubi- 
lui . to che lo vide, mifepiedea rerra 

per rendergli ommaggio ; e tenen- 
do le ftaffe del cavallo di Mo« 
taki , lo condulfe così per lun- 
go fpazio di ftrada , "facendoli 
tutte le fommiflìoni poflibili . 
Nel medefimo tempo fpedì un 
corriere a Abdallah-Àbul-Caflem t 
figliuolo diMoktafi, e nipote di 
Motaded , per lignificarli tutto 
ciò, che accadeva, ed avvertir- 
lo a tenerfi pronto per 1* efecu- 

E li ? oh Z10nc ^ B ran co *P° j che ora 
ifig a 'depriveremo . Nel rimanente del 

ubdicare il cammino egli continuò a ren- 
Califato. dere i più grandi onori al Cali- 
fo * e lo fece ancora entrare in 
Bagdat, come in trionfo; c lo 
condulfe fin nell’ interno del fuo 
palagio; ed entratovi appena il 
Principe, Tozun fece comparire 
Abul-Caflem ; e prendendo allo- 
ra un tuono d’autorità, diffe al 
Califo, che bilognava che rimiti» 

zi alfe 
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degl i Arabi . 41 
ziafle allora allora ilCalifato,e Motaki. 
che quella dignità era trasferita 
nel giovane Principe, che lì ve- 
deva davanti . Motaki ftordito 
d’ un rovefciosl fpaventofo , co- 
nobbe allora , ma troppo tardi , 
il torto, che avuto aveva di ri- 
portarli alle belle parole del per- ✓ 
fido Tozun . Invano volle egli 
rimproverargli di mancare alla 
fede de’ trattati , c a’ giuramen- 
ti , che a lui aveva fatti , poi- 
ché bifognò fottometterfi ; e lo 
fventurato Motaki ebbe il di- 
fpiacere di veder proclamare Ca- 
lifo in fua prefenza Abul-Caflem , 
al quale Tozun fece prendere il 
nome di Mosktakfi Billah. Così 
dopo quattro anni in circa di 
regno, palfati fra continue rrav- 
verfie , lo fventurato Motaki fu 
fpogliato in un punto de* fuoi 
Stati .Tozun non contento d’ aver 
fatto cadere dal trono un Prin- 
cipe , a cui era egli obbligato 
della fua fortuna , fpinfe la cru- 
deltà fino a far cavar gli occhi 
alfuo benefattore. Ville poi que- 
llo Principe privato della coro- 
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42. Storia 
MoTAKi.na,, e della vifta venticinque an- 
EraCrM?* nl > termine de* quali una gra- 
P44- ve infermità pofe fine a’ fuoi 
giorni , ed alle fue difgrazie.Gli 
Storici fanno elogio della bon- 
tà , e della dolcezza del fuo ca- 
rattere* ma nel rimanente con- 
vengono che non aveva neflun 
talento per la condotta, d’ uno 
Stato. 11 Sig. ABatc Renodò rap- 
porta nella lua Storia de’ Patriar- 
chi d’ Aleflandria ,, che quello 
Principe morì nell’ Egitto , dove 
Àkfchidgli • aveva offerto un alilo 
poco' dopo la fua difgrazia.. 
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M Ostakft prefc fol enne- Egira 333». 

mente iL pofleflo. del tro- Crift^ 
no dopo la depofizione; di. Mo- 
taki • ed. egli non. ebbe maggio- 
re autorità del foo- antecelfore ,, 
cd il Tuo regno fu ancora più ■_ 
breve ..Chiamato. alla, corona pe* 
maneggi di.To&un , quello Emir- 
lo tenne in- una depcndenza poco 
lontana dalla fchiavirù j; ed. il 
Sovrano- vide la. fua dignità ri- 
dotta alla fola prerogativa di fa- 
re la. pubblica preghiera , di dare 
le inveiti ture ,, c di avere, ilfuo- 
nome fopra le: monete . Nel ri- 
manente non ebbe alcuna infor- 
mazione degli affari * c Tòzurt 
regolò, tutto: a. fuo fermo e: fo- 
flenuto dalla milizia Turca , t. 
dalia, debolezza medefima;del Cam- 
bio 
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Mostakfi Ufo , fi rendè talmente temuto , 

EraCnà! c ^ c *5PP e ^ ar rifpettare i fuoi 
* 44 - voleri fin dopo la fua morte . 

Effcndo Tozun caduto infermo, 
rimile tutti gli affari nelle ma- 
ni d’ un Offiziale Turco nomi- i 
nato Schirzad , perchè gli am- 
miniftraffe fotto i fuoi ordini ; 
cd elfendofi aumentato confide- 
rabilmente il fuo male , egli 
difpofe della fua carica come d’ 
un bene ereditario, eia trafmifea 
quello medefimo Schirzad di fua 
Egira «4. propria autorità . Morto eh’ ei 
Er* enfi. fu, il nuovo Emir entrò in pof- 
P45 ’ fclfo di quella carica, c il timi- 
do Califo non ardì negargliene 
V inveftitura . Schirzad, che non 
era nè meno violento , nè meno 
ingiufto del fuo predeceflore , non 
tardò guari a renderfi infoppor- 
tabilc perla tirannia del fuo gover- 
no . Egli la portò a un fegno , 
che gli abitatori di Bagdat , dopo 
aver lungamente fofferto fenza 
querelati troppo alla feoperta , 1 

perdettero alfolutamente la pa- 
zienza, e rifolfcro di disfarli d* 
un uomo , che non rifpettava 

nè 
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nè la corona , nè 1’ efferc d' 
nomo . • - ■ j 

Dopo aver tenute molte con-, 
Ferenze fopra i mezzi , che fi < 
farebbono fcielti per riufeire in 
una imprefa sì delicata , fi tro- 
vò che il più ficuro fi era di 
metterli lòtto la protezione de’ 
Principi della cafa di Buiah , 
che per la loro bravura , e per 
la fortuna delle loro armi , era- 


no in poco tempo giunti al più 
alto grado di potenza. Tre fra- 
telli chiamati comunemente Buù % 


di, a cagione di Buiah loro pa- 
dre,. erano allora i Capi princi- 
pali di quella cafa . Il maggio- 
re d’ età nominavafi , come ab- 


biamo già detto, Ali, il fecon- 
do Halfan , e il terzo Ahmed 
o fecondo altri Olfein * ed a 
quell’ultimo fecero Capo gli abi- 
tanti di Bagdat . Eglino a luì 
Ipedirono deputati , eoi rifultato 
delle loro deliberazioni , e lo 
pregarono di prendere la loro di- 
fefa , e di venire il più prefto 
che poteffe a trargli dallo fiato 
miferabile, in cui gli aveva ri- 
' dotti 
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"Mostakfi 
Egira 534. 
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46 Storia 
dotti la tirannia di Schirzad . Ah» 
med ritrovavafi allora nella pro- 
vincia di’ Ahuaz^ fra l’Irak Ba- 
hiloniefe > c la Peffia ; e quivi 
ricevette i deputati di Bagdat. 
Lictifiimo di trovare un’ occa- 
lìone di fegnalare il fuo valore 
in congiuntura , che gli avrebbe 
neceffariamente procurati i piti 
confiderabili vantaggi -, profitti* 
le a’ deputati un pronto foccorfo* 
« in fatti diede fubito ordini-, 
mercè i quali ebbe tofto in pron- 
to una numerofa armata - Con 
«fifa marciò follecitamente verfo 
Bagdat; e come conofteva d’ 
avere forze abbaftanza, e ched' 
altra parte egli era certo che 
gli abitanti non afpettavano altro 
che il fuo arrivo per dichiararli 
contro l’Emìr , e contro i Turchi > 
egli non fece alcun miftero del- 
la fua marcia. Al contrario eb« 
be cura di fare lparger fama * 
eh’ egli non prendeva le armi 
fe non per liberare Bagdat da 
una milizia llraniera , che efer* 
citava la piu crudele tirannia 
lovra gli abitatori di quella Città - 

Effem 
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degli Arabi. 47 
Eflendofi fparfa velocemente Mosta*?*' 
quella nuova per entro Bagdat , 

Schirzad, che non lì fentiva af- 945. 
fai forte per far faccia alle trup- Schirzad fi 
pe del Principe Buido, prefe \\J lt,ra -> e ™ e ~. 
partito d abbandonare la piazza ,7 califo, 
con la fua milizia; e fecerifol- 
vere il Califo ancora a falvar- 
lì con lui , dandogli ad intende- 
re che fi cercava di elfo mede- 
lìmo, e che non poteva sfuggi- 
re la fua perdita, che cercando 
prontamente un luogo di ritira- 
ta . Ahmed giunfc in faccia a 
Bagdat poco dopo 1 ’ ufeita del 
Califo , e dell’Erair ; e quello 
avvenimento appianò tutte le dif- 
ficoltà. Non fu mellieri di fguai- 
nare le fpade per aprirfi il paf- 
faggio ; poiché gli abitatori apri- 
rono le loro porte, al Principe 
Buido , e lo ricevettero nella 
loro Città come loro liberato- 
re . Il buon’ ordine , che regnò 
in Bagdat dopo l’arrivo di Ahmed, Mostakfi 
e l’attenzione, con la quale egli e ritorca ~a 
ebbe premura di far rendere ìz Bagdat. 
giullizia a nome del Sovrano, fe- 
ce ben conofcere al Principe fug- 
giti- 
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48 Storia. 

Mostakfi gitivo eh’ egli era fiato ingan- 

Era*CrMf* nato » allorché gli fu meffo in 

$4$. fofpettoun uomo, che lunge dall’ 
efler fuo nemico , ficcomc io 
fupponevano, davagli al contra- 
rio prove sV manifeftc del fuo 
affetto , e della fua fommifiione . 
Rifolvette fin d’ allora di fottrar- 
fi al dominio del fuo Emir; e 
prendendo un’ occafione favore- 
vole , fi ritirò dalla compagnia 
diSchirzad, e ritornò aBagdat, 
dove Ahmed gli rendette i Tuoi 
omaggj , e fi regolò in tutte, le 
cofe col rifpetto , e con la fom- 
miffione, che debbe un fuddito 
al fuo Sovrano . Moftakfi dalla 
fua parte lo colmò di carezze , 
e nulla tralafciò per dimoftrarli 
tutta la forza della fua ricono- 
feenza; ed a fine che ne duraf- 
fe la memoria , egli cangiò il 
nome di quello Principe , e vol- 
le che da indi in poi fi chia- 
maflc Moe^eddulat , che vuol di- 
re , colui che fortifica lo Stato , 
e h-rtnde florido . Egli ftefe an- 
cora il fuo favore fopra gli al- 
i tri due Principi Buidi , dalla 

parte 
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parte de’ quali egli aveva rice- Mostakì?* 
vute fenfibili prove del loro at- 
raccamento ; e nomò il primo- 945. , 
genito *Amadeddulat , che ligni- 
fica fojlegno dello Stato ; e 1 * al- 
tro Rokneddulat , che vuol dire 
Colonna dell'Impero. Quelli Prin- 
cipi hanno renduto il lor nome 
famofiffimo nell’ Impero Muful- 
mano • e in quella maniera li 
nomineremo nel feguito di que- 
lla Ifloria. 

Il Califo credendo di non po» Egli c»v 
ter moftrare troppa gratitudine j? 
al fervigio, che Moezeddulat gli Emìr a 
aveva renduto , lo riempiè di Moe&ddu* 
grazie , c di favori , de’ quali *' 
ebbe in breve argomento di pen- 
tirfi. Egli lo creò fubito Emir- 
al-Omara • carica , che pruden- 
temente avrebbe egli dovuto pro- 
curare di fopprimere, poiché do- 
veva il folo nome effergli odio- 
fo . Ma quello Principe poco cap 
pace di riflettere iovra i proprii 
interefli , aggiunfe di più a que- 
lla dignità gli onori , e le pre- 
rogative della fovranità * e ve- 
/lì Moezeddulat d’ un manto rea* 

T.ir.p.i. G le, 
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$o Storta* 
Mostakfi le, e gli pofe fovra il capo un 

Erà r crM? * ^ a ^ ema * Fece ancora pubblicai 
P45. re un ordine , che portava che 
quello Emir farebbe nominato im- 
mediatamente dopo lui nelle pub-* 
bliche preghiere folenni , e che 
una fpecie di moneta farebbe bat* 
tuta col fuo conio , Sì onorevo- 
li diftinzioni , atte a impegnare 
il Principe Buido alla più viva 
riconofcenza , non fervirono al 
contrario che ad accrefcere la fua 
'■ ambizione , Poco foddisfatto di 

aver parte nell 1 autorità fovrana , 
egli la fi tolfe tutta intiera , e 
rendè ben torto il fuo governo 
così infopportabiie a’ Galifi , co- 
me lo era flato quello degli Emiri 
fuoi predecelfori . Il Califo fi av- 
vide in breve dell’ errore , che 
fatto aveva , il quale non pati- 
va pili rimedio . Invano tentò 
egli di riprendere l’ autorità , eh’ 
cigli aveva divifa fenza avvedi- 
mento ; poiché le mifure , eh* 
ei volle prendere , non ferviro- 
no che a inafprire 1 ’ Ernie con- 
tro di lui , e a rompere del tut* 
to là buona intelligenza , che dà 
t * w . priiK 
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principio parve che regnaffe fra Mesx aktì 
loro due. In fine ficcòme è im- ^gira 334. 
poflibiie die due Principi dirno»^. rw * 
ri«o infieme in uno Stato con 
un potere eguale , ed affoluto , 
così non trattavafi più allora che 
di vedere , chi de’due, cioè il Ca- 
lifo , o l’Emir, farebbe riufcito 
in abbattere il fuo rivale . La 
cognizione , che avevafi dei ca-, 
zattere delT.uno -, e dell 5 altro , 
fifsò tutti gli Iguardi fovraMoe- 
Zeddulat * e non fi dubitò pun- 
to che quello Principe, il quale 
aveva ( tanto ipirito , quanto co- 
raggio , ( ed ambizione , non ri- 
portane tutto il vantaggio fovrz 
Un Sovrano timido , e irrefolu- 
tp, che non fi era fatto cono- 
feere fino allora , che pe’ falli 
palli , ne’ quali fi era impegnato . 

Poiché Moezeddulac lì avvi- 'Moezeddu- 
de del cangiamento del Califp 
a fuo riguardo, mife tutta lafui/tfò. 
applicazione a formarfi un par- 
tito confiderai le, per mezzo del 
quale potelfe foftenerfi contro le 
inrraprefe del medefimo • nè pa- 
rendoli fufficienti quelle mifure. 

C 1 e tc- 
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Mostakfi c temendo Tempre che quello Prin^ 
^‘pf'cipc, benché poco capace per 
9 l 5. n ' fe Hello di fare un’ azione vigo- 
rofa , non feguilfe con tutto ciò 
le impreflìoni , che potevano eflfer- 
li fuggerite da alcuno de’ Tuoi fe- 
' creti nemici , rilolvette di trar- 
lo dal trono, e di mettere in filo 
luogo un Principe, dal quale noti 
avefle che temere . Fiffato il gior- 
no per 1’ efecuzione di quello gran 
difegno, Moezeddulat, che ave- 
va il comando fovrano delle trup- 
pe , ebbe cura di non porre alla 
guardia del palazzo , altro che 
Uffiziali di fua dipendenza, e il 
pih de’ quali erano partecipi del 
fecreto. Andò fucceffivamente a 
trovare quello Principe, con al- 
cuni de’ Tuoi Offiziali * ed entran- 
do nell’ appartamento del Califo 
li prollrò fecondo l’ ufo , e préfe 
pofcia una fedia preffo il Princi- 
pe. ElTendofi intanto avvicinati 
al trono due de’ Tuoi Offiziali , 
Mollakfi llefe loro le mani , pen- 
fandofi che il loro difegno fofle 
di baciarle* ma quelli pigliando- 
lo ciafcuno per un braccio, Io 
’ ' - git- 
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gittarono dal Tuo crono ; e dopo Mostakfi 
avergli tolto il Tuo diadema , lo g^Crift! 
guidarono nella cafa di Moezed-^s* • 
dulat , dove gli furono bendati 
gli occhi . Allora gli fu fatta fa- 
re rinunzia del Califato 1 ; e Mo» 
thi , figliuolo di Moctader fu 
eletto, e proclamato in fua ve- 
ce , Il più degli Storici raccon- 
tano che a Moftakfi furono ca- 
vati gli occhi ; ed alcuni dicono 
che Moezeddulat medefimo diede 
quello ordine crudele, a fine di 
mettere quello Principe fuor di 
flato di vendicarli; altri voglio- 
no che Mothi ciò comandale . 

Ecco ficcome 1 * infelice Mo- 
fìakfi fu privo della corona , do- 
po un regno d’ un anno , e 
di qualche mefe.Egli rimafe an- 
cora qualche tempo nella cafa 
di Moezeddulat , donde fu tra- 
sferito nel palagio Imperiale, e 
quivi gli fu aflegnato un appar- 
tamento; e vi morì 1’ anno dell’ . 

Egira 338. contando allora d’ 
età quarant* anni , ed alcuni meli . 


c 3 


MO- 
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Egira 3H.. 
Era Crift., 
945 - 


Moezeddu- 
lat s' impa- 
droni fce d i 
tutta l' au- 
torità . 


XL II. C A L I F O . 

. ** / " * • * . * ' 

B Enche' quello Principe ab- 
i bia occupato il trono per 
una lunga ferie di anni , la Storia 
niente ci fomminiftra , che polla 
ajucarci a farlo conolcere e la 
cagione di quello filenzio è fon- 
data, non v’ha dubbio, fopra 1* 
avvilimento nel quale era ca- 
duto ilCalifato dopo la creazio- 
ne della dignità d’ Emir-al-Omara. 
Tutti quelli \ che erano ftati in- 
vertiti di quella carica , fi erano 
adoperati fuccefiivamente di fla- 
bilire la loro, potenza fu le rui- 
ne di quella del Sovrano; e Moe- 
zedduiat , pili, ancora-, ambiziofo, 
che quelli , che 1’ avevano pre- 
ceduto, non permife al Califo , 
eh’ egli aveva teftè coronato , nè 
pur di prendere alcuna parte ne- 
gli affari dello; Stato .. Il* fole. 

pri-- 
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^privilegio, che Mothi ebbe, fi Mothy» 
fu di fare la preghiera ; nel ri-'E^Cnrt!* 
^manente non era informato di 945. 
nulla v Moezeddulat gli tolfe il 
- fuo Configlio j e non v’ eranp 
più Vifir alla corte * e quello 
Principe fu ridotto a non avere 
che un femplice Kateb f o fìa 
-Secretarlo y che non li ferviva 
per altro che per tener conto - 
; bielle fue entrate ^ e delle fue 
•ipefe; e quello Emir lo mife an- 
cora in neccflità di avere un’ 

-ellrema attenzione fovra 1’ ufo 
•del fuo denaro , poiché non glie- 
ne dava fe non quanto appunto 
-richiedeva!! per le fpefe della fua 
cala. Dicefi che ciò che princi- 
palmente moveva quello Emir 
a trattare il Califo con tanta 
durezza, sì era 1’ inclinazione , 

-eh’ aveva per gli Alidi . Egli era 
perfuafo chela corona Mufulma- 
na loro apparteneva ; e che gli 
. Àbbafiidi al pari degli Ommia- 
di , che gli avevano preceduti , 
erano tanti ufurpatori . In con- 
•fèguenza di quella viva peritia- 
mone , formò egli il difegno di 
C 4 met- 
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Ittormr. metter fui trono Abul-Haffaa- 
ben-Jahia-Alzeidi , uno' de’ Capi 
ptf. f * principali della cala, degli Alidi, 
per lo quale i Mufulmani ave- 
~ "--vano grand-iffima venerazione , 
ai cagione del fuo fapere, e del- 
*Ja fua pietà . Ma avendo 1’ Emrr 
comunicato quello progetto a Mo- 
bammed-al-Zameri fuo Secreta- 
rlo , e fuo Confidente y quelli ne 
io dillolfe, rapprefentandogli lo 
fpaventofo rivolgimento , che una 
tal mutazione avrebbe cagionato 
non fidamente nello Stato , ma 
ancora ne’ fuor proprj. intereffi. 
'Rinunziò adunque Moezeddulat 
al fuo difegno; ma non pertan- 
to non ebbe maggior attenzione 
' -per Mothi ; di forte che non 
cfando fpogliarlo della fua coro- 
na per tralmetterla ad un altro-, 
egli s’ impadronì. almeno di tut- 
ta 1’ autorità r e non laido a 
quello- Principe che il vano no- 
me di Sovrano- 


Tentativo j principi Hamadani&i , che 

madanitf & erano già molimi protettori 

per rifiati de* Califi contro gl 5 intraprendi- 

il r re menti degli Emir-al-Omara fes 

fonellajua « 

autorità i Cero 
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cefo fembiante di voler vendica- Mgthi. 
.re Mothi della ciranmde di Moe- 
zeddulat. Prefe dunque 1’ un d’^. 
effi chiamato NafTer-Aldulat le 
armi , e venne a prefentarfi avan- 
ti Bagdat con un’ armata con- 
fiderabile, e Moezcddulat fi mi- 
fe fu la difefa , ma per quan- 
.ti sforzi, ch’ei faceffe , il nemi- 
co entrò in Bagdat , e riufcì a 
Jlabilirfi nella parte orientale di 
quella Città. L’ Emir in confe- 
guenza fu obbligato di ritirarli 
nella parte occidentale , nella qua- 
le fi fortificò di maniera , che 
non avendo più niente a teme-' 
re di Nalfer , si applicò unica*' 
mente a levare truppe fufficien» 
ti per andare ad attaccarlo , e 
per procurare di (cacciarlo dal 
pollo importante , del quale fi 
era impadronito. Poco apprelfo 
feguirono affai violenti conflitti 
fra quelli due partitile il Prin- 
cipe Hamadanita foftenne con 
molta bravura gli attacchi del 
Buido ; ma, finalmente fu me* * 
ftieri che cedeffe. Naffer fu rin- 
ferrato sì llrettamente nel fuo 
C 5 quar- 
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quartiere ,, che fu- troppo felice * 
'•» ritrovare un> mezzo* per fai— 
varfi; onde abbandonò^ il terre- 
no a Moezeddulac , che rientrò 
allora nel poffelfo di ciò , che' 
fi era pretefo- di levargli Non 
v’è apparenza che l’Hamadani- 
ta faceflc/ quella incurfione per 
inltanza di Mothi v nè. che que- 
llo Califo faceffe il minimo sfor- 
zo che tendefle a. liberarlo da 
un Emir , che gli era di tanto - 
imbarrazzo - Quello Principe in- 
dolente non ebbe nè il corag- 
gio,, ned anche la volontà di 
prevalerfi di un’ occafione , la 
quale avrebbe potuto fargli ri- 
cuperare la fua. autorità ;, e que- 
lla fteffa condotta fu. da lui- te- 
nuta per tutto il tempo* del fuo 
regno ,, di forte che gli Autori 
non rapportano alcun fatto che 
propriamente, fia fuo ; per lo che 
poco faremo di luì menzione in 
quella Storia y e foio deferì vere-' 
mo gli avvenimenti y che le dì- 
verfe fazioni; hanno fatto fegui- 
re nell’ Impero. Arabo fotto il 
fua Califato .. Succederà a un di 
.. '• ^pref- 
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preffo il medefimo della mag- MothìV 
•gior parte de’Califi fuoi fuccei- f 
•lori, che tutti ridotti come in 945. 
•ifchiavitU Cotto il dominio degli' 

•Ernir , non ebbero alcuna parte 
nel governo’ • e' il loro’ regno 
lion ferve ? per cosi dire , che % 
d’ Epoca agli avvenimenti acca- 
•duti a loro tempo .• 

« - Mentre che Nafler-Aldulat era Morte ^ 
andato ad attaccare 1 * Emir in Akfchid . 
*Bagdat,Saiff-Aldulat‘ f > altro Prin-- 
•cipc' Haniadanita , aveva anch* 

•egli tentato’ dr fare conquifteda 
un’altra parte . Il famofo Akfchidy . 

Saltano d’Egitto, e di Siria, era 
morto a Damafco j e non aven- 
do' Ce noti figliuoli in minorità , 

■o' poco atti a foftenere il pefo 
del governo aveva laida to il 
reggimento de’ fuoi Stati ad uno 
de y fuoi Generali,- nominato Ca- 
for, che fu prima femplice fchia- 
vo d’Akfchid ,■ poi era pervenu- 
to a’ primieri gradi militari per 
•la fua bravura , e per la fua' gran* 
de ! abilità nel meftiere della guèr- 
ra . Or elfendo quello Generale 
irr Egitto al tempo che Akfchid 
G d ino* 
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JMotht. morì in Damafco, Saiff-Aìdula>t 
Er^Cnit 4 * cre< ^ ette ài dover approfittare di 
945. * quella occafione , per fare una 

Sqiff-Adu- invafione in quella Capitale deU 
lat s'impa- $j r j a ^ e cercare d* impoffeC- 

j£»w^o/^arfene y come aveva fatto d’ 
Aleppo T anno antecedente * e 
in effetto gli riufcì il fuo pro- 
getto , ed egli fiaccò Pamafco 
. .. dalla ricca fuccefìione che A li- 

te hid lafciava a’ fuoi figliuoli- 
Morte di La morte d’ Akfchid fu fe- 
Caiem > guita da quella di Caiem-Berrv- 
de'™atì~ fillah, fecondo Principe de’ Fa- 
mìti, tjmiti in Affrica,. ove quefta di- 
naftia prefo- aveva il titolo di 
Califo.Egli era figliuolo di Abu- 
Mohammed-Obeidallahy che era 
fiato i-1 primo- fondatore di quo 
fiad inaili a, la cui principale refir 
denza era Cairoan , Capitale degli 
Stati de’ Fatimiti nell’ Affrica - 
Caiem. morì a Mahadie , Città;, 
che Obeidallah fuo padre avea 
fatta fabbricare appreflòCairoan-, 
.e che così aveva chiamata dal 
f’opranome eh’ ei prefe ufurpar»/- 
do la dignità Califaie . Egli fi 
era nomiaatoMahadi , che vuoi 
, ^ ,i dire 
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(dire Iman , o direttore de' fedeli . MoTHr* 
-Caiem lafciò morendo i Tuoi Sta- 
.ti a fuo figliuolo Abutathar-If- 94,5. 
mael , che regnò in Affrica fot- 
to il nome di Manxor-Billah . 

Xa fuccefìione de’ Fatiraitifi fo* Egira 33-5. 
Henne, ed anche s’ accrebbe ferri- ^ Cr; ^' 
.pre più nell* avvenire • ma ciò Saiff-Aldu- 
non feguì di quella degli Aski* ' e ft aCm 
diefi . Per allora però Cafor , c ^°ajbl, 
dichiarato, come dicemmo , Reg- 
. gente degli Stati d’ Akfchid, e 
.tutore de’ fuoi figliuoli , fece 
tutto ciò che la Tua abilità ,, e 
..il fuo. coraggio* gl’ ifpirarono per 
confervare a’ fuoi pupilli il ricco 
dominio , che loro aveva, lafcia- . 
to fuo padre » Egli parti dall’ 

Egitto alia .tefta d’ una potente 
armata , ed entrò nella Siria , 
dove andò ad attaccare Saiff-Aldu- 
•lat , che appena aveva avuto il 
tempo di fortificarfi in Dama^ 
fco, del quale.fi era impadroni- 
to. Il Principe Hamadanita fece 
una vigprofa refiftehza j ma il 
;bravoCafor fece gli attacchi con 
tanto furore che Saiff-Aldulat fa 
sforzato ad ufeire di Damajfco 

per 
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•IVIothi. per falvarfi, ritirandoli nel fuo ? 

’Efi r GrS?'P r5nci P at0 . d ’ Aleppo' Egli pen- 
P47^ . fava di riaverfi- da quello col-- 
Egli disfa ì po , quando’ fopràvenne' una no-* 
Kmmati.' . ve i} a che p obbligò- avvoltare 
le Tue armi contro altri nemi-- 
ci . Fu egli ragguagliato che Abu-* 
Allah fuo' cugino , eh’ egli aver- 
vi fatto- Governatore d’ EmefTa 
era fiato battuto ,- e fatto prigio- 
niero da un corpo di Karmati , 
che feorrevano la' campagna fona- 
to gli- ordini di un Generale det-- 
to Mutrafek ,• il quale facevi 
darfi' titolo' di Principe .* Saiff- 
Aldulat fi mife torto’ alla tefta 
dplle fue truppe , e' andò incon-' 
tro a’ Karmati , eh’ trovò fu la 
ftrada di' Aleppo a Damafco . 
Seguì in quello contorna una fan-’ 
guinofa battaglia r nella quale i 
Karmati furono meflì in totale 
difordine •' ed effendo rimafo pri- 
gioniero il loro Generale , fu 
finitamente ucci/o * e Saiff-Aldu-- 
kt ritornò in trionfo ad Aleppo 
con’ fuo 1 cugino’, che aveva li- 
berato. Fece? ingreflb' nella Cit- 
tà y facendo portare avanti a lui 

k 
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lò tefta: del Generale K armata 1 , MothiV 
che era - Hata porta in cima» d’ £^*crU^ 
•una- lancia-^ •• 948. 

Nuove brighe fopravvenutè al 1 Greci li 
Principe Hamadanìta fecero af-/*” f * 0 £ Wfr '’ 
Lolutamente' abbandonargli* n dw faggio ^ 
fegnodi riprendete \e armi coft-' 
tró j Cafor v ed ^li è pur veri-, 
fimile che ,fra^"loro feguifle pa-- 
ce j. poiché ' quelli, dopò aver dati* 
varj ordini- nella Siria ^ritornò* 
in Egitto e nella- fua' affenza - 
il Governatore', ch’ egli aveva; 
nominato 1 aDamafco, diede foc-- 
•corfl aSaiff-AIdulat',.in una con- 
giuntura v nella quale quello Prin- 
cipe correva; pericolò d’ un’ in-- 
etera? rovina .. I Grecia avevano 
fatta un.’ irruzione 1 fu là terre Mu- 
filmane , avendo alla 1 loro tefta 
il nipote medefìmo dell’ Impe- 
radore di Goftantinopoli . Un prof- 
fimo parente de’ Principi- Hama- 
daniti , nominato Abufraze fu 
fatto prigione preflo a Mambeg 
da; uno llàccamento di truppe 
Imperiali,, e iL Generale lo fece; 
torto partire per Goftantinopoli ». 

Qualche tempo appreffo un’ ar- 
mata 
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Mothi. mata formidabile de’ Greci s’avart- 
Sflnr ver *° A leppo , per fatr- 

$>48. ne r alfedio. Saiff-Aldulat infor- 
mato di quelle novelle a tempo 
per poter prendere le fue mifia- 
re , fece prontamente una leva 
con fi derubai e di truppe , eh’ ei 
divife in due armate-. Egli fi 
mi le al comando di una, e die- 
de 1 ’ altra a reggere a Negez , 
già luo fchiavo , ed allora uno 
de’ primi Signori dello Stato . 
L’uno,, e l’altro prefe differen- 
te cammino per affalire i Greci • 
ma quelli.- informati della divi- 
lìone , che il Principe Hamada- 
nita aveva fatta delle fue forze, 
fi riunirono per attaccare il cor- 
po, alla teda del quale era Saiff- 
Alduiat • e vi fi lanciarono ad- 
doffo con tanto furore , che lo 
penetrarono, e lo mifero in rot- 
ta , ed obbligarono il Principe 
a prendere la fuga . Quella dif- 
fama fu fulfeguita dalla prefa d’ 
Aleppo ; poiché i Greci anima- f 
ti dal vantaggio , che avevano 
riportato , fi diedero a’ lavori con 
un ardore forprendente ; e dopo 

ave- 
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avére battuta la piazza per un tem- Mortif . 
po confiderabile , tentarono un pp^CniL" 
affatto, che loro riufcì. LaCit-p48. 
tà foffrì fubito il faccheggio ; « 
quando i vincitori ebbero lazia- 
ta la loro cupidigia, intraprefero 
]’ attacco delia Cittadella , la 
quale in poco tempo fu prefa . 

Quella perdita collò infinitamen- 
te a Saiff-Aldulat , elfendo che 
quivi egli aveva tutti i fuoi te- 
fòri j e ciò che po (Tede va di più 
-preziofo; e i vincitori di tutto 
..padroni fi renderono • e dopo 
avere faccheggiato lungo tempo, 
abbandonarono la piazza > e fi 
ritirarono col loro bottino . Il 
Governatore di Damafco allora 
comparve alla tefta di alcune 
truppe, ch’egli aveva melfe in- 
ficine * e quello foccorfo , che 
veniva un poco tardi , ravvivò 
ciò non oftante il coraggio di 
Saiff-Aldulat , che raccogliendo 
gli avanzi della fua disfatta , fi 
unì ai Governatore di Damafco, 
per marciare ad infeguire i Gre- 
ci . Eglino gli raggiunfero preg- 
iò Tarfio in Cilicia g ma quell» 

in- 
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> Motht. incontro fu degradato pe’ Mu« 
•S« r crS 7, ’ bimani • i quali' furono battuti 
948. un* altra volta da* Greci , che 
loro uccifero cinque mila uomi- 
ni * e fecero di poi l’ attedio di 
Tarfo, Prefero 1 la piazza in bre- 
ve tempo > la faccheggiarono , 
e trafportarono un bottino con- 
^fiderabile *• 

Era'crfJ^' Mentre che una parte delle 
949.. J Terre Mufulmane erano cosi agi- 
ate j v* ebbero da altra parte 
•molti avvenimenti , che merita-- 
no -d’efiére raccontati . Il primo- 
genito de’ Principi Buidi,- chia- 
mato Amadeddulat morì' fanno 

rn°adejdi^ Egira 33.8.- dopo aver re- 
gnato felicemente netta provine 
eia della Perfià , eh’ egli aveva 
conquiftata - Quello Principe non 
avendo figliuolo', nominò per fuo 
fucceflore fuo nipote ,■ figliuolo- 
di Rokmeddulat fuo' fratello , e’ 
fece prendergli il nome d’ Adha- 
deddulat e in’ confegtienza la' 

, morte di quello' Principe ridufle 
fa dinaflia de’ Buidi a’ due ra- 
mi principali ,, cioè' quello' di 
Moezeddulat, e quello di Rolo 

ned- 
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«éddulat . La difpofizioned* Ama- Mo-rìfr- 
•deddulat in favore di fuo- nipo- Era^Gaft" 
te , fù ratificata per lettere pa-948. , . 
-'tenti del Califo , che gli accor- 
-dò l’ inveftitura delle Signorie , 
le quali da fuo Zio erano fiate, 
poffedutek. < 

L’ anno feguente i Karmati Eg‘ ra 33P- 
riportarono finalmente alla Me-^ Cr, ^‘ 
ca. la famofa. pietra nera che marmati 
era 1* oggetto della venerazione’^ 0 ’''?™ 0 
de’ Mufiilmani net pellegrinag- * eY l ,e <fiia 
•gio che facevano al Tempio Caabab^ 
della Caabah Non fi fa a che 
doveffe attribuirli quefta rifolu» 

•zione y prefa graziofamente • da 
toro dopo ventìdue anni * é do- 
pò avere ricufate fòmfné ififtnen- 
fe offerte in quello frattempo 
perchè rendeffero corefta pietra . 

•Eglino apportavano perlagione, 
che 1* avevano tolta per un ordine 
fuperiore, e che un firhile ordì* 
me loro aveva ingiunto di ripou- 
tarla .. Il Signor d’ Herbelot of- 

O 

•ferva che fu detto * che quefl’or- 
dine era venuto- dalla parte d* 

Alì , '*e che avendo i- KTàrrtiàti 
attaccata quefta pietra alla- pri*>- 

- ■ t ma. 
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Mothi. ma colonna , poi alla feconda, 

EraCnit^* e * n ^ e 8 u ‘ to a ^ e a ^ cre » el ^ a can " 
950. " giò Tempre luogo , finché non 

fu mefla nella leuima, che Alì 
loro aveva indicata . Dopo quel 
tempo quella fettima colonna è 
Hata appellata Rahmat , cioè a 
dire, Mtfericordia di Dio. Alcu- 
ni Storici , aggiunge il medefi- 
mo Autore , rapportano , che 
quando i Karmati portarono que- 
lla Pietra dalla Meca ne’ loro 
. paefi , furono impiegati quaran- 

ta cameli de’ più grandi , e de’ 
più forti per portarla , i quali , 
ciò non oliarne, fi fiancarono tut- 
ti 1* uno dopo P altro fotto il 
fuo pefo \ ma quando li trattò 
di riportarla alla Meca , un fo- 
lo camelo affai magro la portò 
facilmente , e s’ i ngra fsò anco- 
ra nel cammino. Lo Hello Au- 
tore dice di più ,, che i Caiifi 
fecero incallrare un pezzetto di 
quella Pietra nella foglia del lor 
palagio ; ciò che obbligava tue- 
ti quelli che vi entravano , a 
baciarla , e con quello mezzo fi 
guadagnavano elfi una gran ve- 

ne- 
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nerazicne ‘ ma non nomina il 
Califo , a cui venne in mente 
quello provvedimento . Nel ri- 
manente , fe egli fu Mothi , fi 
può dire che quella fu la fola 
cofa rimarcabile, eh’ egli abbia 
fatta nella fua vita : e che egli 
ebbe, non v ha dubbio, ragione 
di procurarli da’ popoli qualche 
apparenza di ri fpetto , poiché p.er 
fe ftelfo niente egli faceva, che 
folfe capace di meritare la ftima 
de’ fuoi Sudditi . 

Tutti riguardavano folol’E- 
mir-al-Omara ; ed egli fidamen- 
te difponeva delle cariche, e del- 
le grazie * per lo che nell’ Im- 
pero non conofcevafi altro che 
lui , ed a lui erano diretti i vo- 
ti , e gli olfequii de’popoli . Moe- 
zeddulat ,, Principe Buido , che 
era allora inveftito di quella cari- 
ca , l* efercitava d’ una maniera 
conducente affatto a guadagnar-* 
li 1’ amore de’ Mufulmani* im- 
perciò che , tranne la condotta , 
eh’ ei teneva a riguardo del Ca- 
lifo , al quale non lafciava al- 
cuna autorità, egli avev^ molta 

attén- 
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Wothi. attenzione per procurare la fefi-. 
Egira 34 °v c i t à d e ’ popoli , confervandò i>. 
tra Crift. abbondanza in Bagdat, e facendo 
951. e feg. rendere «fattamente la giuftizia.. 

Egli vi aveva ufata più diftint® 
applicazione dopo il violento at- 
tacco r eh’ egli aveva dovuta 
foffrire da Nalfer-Alduiat., (Prin- 
cipe Hamadanita; ed egli, vole- 
va difenderà da un fecondo in* 
fulto r impegnando i popoli a 
prendere la fua difefa , ed anche, 
a fecondare il difegno da lui fcw>. 
mato di vendicarli, un giorno di 
Egira 347* quello Principe . In fatti aven-. 
Era Crift. Moezeddulat lafciati feorre^. 

re alcuni anni , ne 7 quali atte-» 
fe a bene ftabilire la fua autorità 
e a conciliarfi fempre^più la be- 
nevolenza de’ popoli.; partì fu->. 
lat 0e dickia'- bitamentc da Bagdat > alla te- 
ra la guerra fta d’ una numerofa armata ,, ed 
f N«$er- entr ^ nella Mefopotamia , dove 
A ‘ uat% andò ad attaccare Nafler-Aldu- 
lat in Molfùl fua Capitale . li 
Principe Hamadanita, y che era 
-lontano dall’ afpettarfi cotefta ir-. 
t ruzione , fu sforzato a prendere 
la fuga , e ad abbandonare i iuoi 

Sta- 
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Stati j de’ quali Moezeddulat per More»; 
quefta cagione s’impoffefsò mol- fra^Crxft! 
XO più facilmente eh’ egli non 954. 
Aveva fperato ; e fattofi padro* 
ne di Moflùl , ftefe le fue- con- 
quifte d’ogni intorno, e foggior** 
nò in quello paele^ preffo a un 
anno , comandandovi come So- 
vrano, nel mentre che nel me* 
defimo tempo faceva obbedirli 
in Bagdat , dove nella fua lon- 
tananza erano i fuoi ordini efe- 
guici con tanta el’attezza , come 
folle egli flato in perfona alla 
tefta degli affari . Avendo poi E 8 iY * H 8 * 
Naffer-Aldulat tentato inutilmen-p^ u ^‘ 
te varii mezzi per rilevarfi dal Egli a lui 
danno, che aveva ricevuto , pre - accorciii 
fe un partito , che li riufcì più ^ 
felicemente , che s’ egli avelfe 
agito a forza feoperta . Egli fe- 
ce parlare di pace al Principe 
JBuido ’ e fra’ loro deputati fe- 
guirono molte conferenze , de- , 
pendentemente dalle quali regna- 
rono un’ accomodamento , e in 
quefta forma il Principe Hama- 
danita ricuperò i fuoi Stati , e il 
Buido fece ritorno, a Bagdat . 

An- 
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Negez fi ri- 
volta con- 
tro Saijf- 
Adulat . 
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Anche Saiff-Aldulat, fratello di 
Naffer Aldulat , fu obbligato di 
ricorrere a’ maneggi per loftener- 
fi ne’ proprj Stati * Non è già 
ch’ei non aveffe rinforzi per to- 
ftenerfi contro i Greci , che fino 
allora 1’ aveano rigorofamente in- 
calzato * ma nel tempo eh’ egli 
aveva raccolte truppe per mar- 
ciare contro di loro , egli rice- 
vette dolorofe novelle , che 1’ 
obbligarono a penfare di difen- 
derfi nell’ interno medefimo de’ 
fuoi Stati contro un nuovo ne- 
mico, che meditava la fua per- 
dita . Era quelli il medefimo 
Negez , già fuo fchiavo favori- 
to , al quale aveva egli conferi- 
to un ricco governo , e che ave- 
va nominato Generale d’ una par- 
te delle lue truppe. Quello tra- 
ditore aveva già prefa intelligen- 
za con Moezeddulat , al quale 
fi era impegnato di confegnar 
fubito una delle pih forti piazze 
del dominio del fuo Signore . 
Non fi fa fe quella propofizione 
folfe accettata , o no * e forfè 
Moezeddulat , avendo fatta la 

pace 
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‘pace con uno de’ Principi Ha- Mothì» 
jnadaniti , non volle trattar 1’ 
altro come nemico ; onde Ne- 964. 
gez vedendo quella indifferenza , 
fi mutò di parere , e intraprefe 
.di fare conqyille per fe medefi- 
raoi Dichiaroffi adunque feopec- 
iamente contro Saiff-Aldulat , e 
■corrompendo le truppe , delle qua- 
li quello Pincipe gli aveva con- 
fidato il comando, ri fol vette di 
fervirfene per rivoltarli contro 
lui , e farli Sovrano nel gover- 
no , eh’ egli aveva ottenuto,.» 

Quello fchiavo fatto libero prc- Egira 3 S 4 * 
fe per ciò le armi , e fi mil’e a 965. Cr/ ^* 
fare Conquille ; onde Saiff- Al- Saiff-Aldit* 

dulat sdegnato per quella perii- ^ a tf a Z ace 
«ri- r * ,• F co' Greci, e 

dia penso iubito a vendicartene j diflìpa la 
ma a fine di farlo più ficura- congiura. 
mente , intraprefe negozio co’ 

Greci ' e fatto eh’ egli ebbe il 
fuo accomodamento , marciò con- 
tro Ncgez , lo battè , e lo uc- 
cife ancora di propria mano , 

Éa morte di quello traditore 
fciolfe il Principe da ogni in- 
quietudine * ed egli non tardò 
a vedere rientrare folto la fua 
T.IV.P.L D obbe- 
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Motxi. obbedienza tutte le piazze, che 
Fg*™ ^V 5 ’ avevano fecondata la ribellione 
^67. ” ’ del fuo Liberto. Mori Saiff-Al- 
Ua morte, à ulat due anni dappoi , e lafciò 
i l'uoi Stati ad Al-Emir-Sche- 
*rif fuo figliuolo , al quale il 
Califodiedc il fopranome di Saad- 
lAldulat , che fignifica la felici* 
tà dello Stato ; e quello in rico- 
nofeenza de’ fervigj del padre , 
il quale fi era inoltrato fempre 
parzialiflimo de’ Calili , contro 
le audaci imprefe degli Emir-al* 
Omara . Saiff-Aldulat fu uno de’ 
pili gran Principi dei fuo tem- 
po; e fece vedere una bravura; 
ed una intrepidezza poco comu- 
ne nelle guerre , eh’ egli ebbe 
contro i Greci . Fu per tutto 
ciò obbligato a foccombere qual- 
che volta fotto i loro sforzi ; 
ima ebbe a vicenda grandi van- 
taggj, ed accrebbe il fuo domi- 
nio con molte provincie , che 
guadagnò fopra loro. Egli riguar- 
dava le riffe , che ebbe co’Cri- 
ftiani come guerre fante; e per 
ciò fece raccorre diligentemente 
la polvere , che fi attaccava a’ 
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Tuoi abiti in quelle differenti fpe- .Morrir. 
•dizióni , ed allor che n’ ebbe fraCriftf* 
rannata una quantità (ufficiente ,967. 
ne fece fare una maffa in for- 
ma di matone , ed ordinò , che 
foffe meflfp lòtto il fuo capo , 
quando farèbbe nel fepolcro.. 

' La morte di Saiff-Àldulat fe- 
ce un’impreffione sì forte fovra 

10 fpirito di Naffer-Aldulat fuo ’ 
fratello , che quello Principe i 

11 quale era già in età, cadde tn- del gover* 
fermo j c talmente fe gl’indebo‘ w& * 

lì il capo, che fu creduto efpe- 
diente allontanarlo del comtnerzio 


del mondo . Abutagleb fuo fi- 
gliuolo lo mandò nel cartello d* 
Arda man , e fi mife polcÌA in 
polfelfo di Moffirt") e di tutto 
ciò che era di fua appartenènza . 

Quello medelìmo anno morì 


Morte dt 
Moezeddu • 


ancora il famofo Moezeddulat 


Principe Buido > e fratello d’ 
Amadeddulat , e dì Rokneddu* 
lat ; Principe, che portò la di* 
gnità d’Emir al più alto grado* 
che folfe ancora fiata veduta fot- 


te qualfivoglia Caiifo . Egli la- 
{ciò tutti i fuoi beni > e la fua 
D z au- 
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Egira 356. 
Era Crift. 
9Ó7. . 


Haledizio- 
ve contro 
gli Qmmia- 

di. 


76 Storia^ 
autorità a fuo figliuolo Azzed- 
dulat , conofciuto altramente fiot- 
to il nome Perfiano di Baktbiar , 
che lignifica felice ; Moezeddulat 
lafciò dopo di sè una grande ripu- 
tazione, ch’egli fi eraacquiftata 
col fiuo inerito perdonale , e per V 
altezza del fiuo fipirito . Egli fu 
ancora più (limato dagli Ali- 
di , che qualunque altro , a ca- 
gione della maledizione , che eb- 
be cura di far incidere (opra le 
mofichee contro gli Ommiadi , i 
quali avevano fiegnalata la loro 
crudeltà inverfo la famiglia d’ 
Alì . Egli era lungo tempo , che 
quella (communica era in vigo- 
re , ma pronunciava!! con la vi- 
va voce • e Moezeddulat il pri- 
mo fece intagliarla fu la porta 
della Mofchea di Bagdat . Ecco- 
la quale è rapportata nella Bi- 
. blioteca Orientale . Dio ha ma- 
ledetto Moavias , figliuolo di' %Abu- 
Sofian , e colui , che ha tolto la 
terra di Fidek agli eredi di Fa- 
tima, e colui che ha vietato che 
fi feppellifca Haffan figliuolo et 
véli prejfo Mahomet fuo */fvo , e co* 

lui 
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| lui che ha impedito che jfbbas Motht. 
i non foffe mejjb nel numero di quel - * 

1 li y che Omar aveva nominati , e 967. 

I deftinati per effe re i legittimi pre - 
1 tendenti al Califato • e che a Dio 
piaccia di colmare tutti gli abita- 
tori di quejla Città di pace , di 
anni, e di grafie. Si o (ferva che 
qualche tempo appreffo alla in- 
cifione di quella fcommunica , 
vi ebbe pedone abbaftanza ardi- 
te per cancellarla , e per mette- 
re in fuo luogo : Dio maledica 
coloro , che fanno violenta alle per- 
fone , che f tendono dal f angue del 
, Profeta. Quello era un rimpro- 
; vero languinofo, che veniva fat- 
| to a Moezeddulat, di fulminare 
una fcommunica contro colorò* 

, che avevano tolto il Califato 
, agli Alidi , quando egli medefi- 
I mo teneva il Califo fuo Sovra- 
, no fotto frrvitù > e non gli la- 
nciava alcuna autorità . Mothi , Azzeddu- 
che fi era avvezzo a non entra- f ucc *- 
; re in alcuno affare , diede al fi ‘zeddulat!" 
gliuolo di quello Principe 1 ’ in* 
veftitura de’ dominj di fuo pa- 
, dre , e lo riconobbe per Emir- 
- . : D 3 al-* 
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Mothi. al-Òmara dandoli il manto y e 
p 81f r altre ^ e S nc or revo ^> con gì un " 

967. n * te a qucfta dignità .. Azzeddulat 
non fu cosà felice come fao pa- 
dre • poiché. 1’ altezza del fuo 
pollo- fvegliò l’ ambizione de fuoi 
cugini che riufeìrono finalmen- 
te a levamelo di pofleflo , co- 
me in breve fi vedrà - 
Egira 358.. La morte di Cafor* che fuc- 
EraCnft . ce (f e l’anno dell’ Egira 358. fu 
s>6$> ‘ cagione d’ una delle più confi- 
derabili rivoluzioni nell* Impe- 
ro Mufulmano Cafor , dopo 
aver governato- l’Egitto con mol- 
ta faviezza come tutore di Mo- 
" N hammed' , e d’ Ali figliuoli- d’ 
Aktchid, era finalmente- giunto 
a comandarvi da Sovrano , fen- 
za però. pregiudicare all’autorità 
de’ fuoi pupilli . Effendo quelli 
Principi ufeiti di minorità , ed 
avendo, avuto 0 poco gufto , o 
poca capacità per lo governo ,, 
lafciarono a lui tutto il potere 
nell’ Egitto • di forte che egli 
folo era conofciuta > ed. era an- 
che riguardato come foffe della 
famiglia d’ Akfchid ‘ e di qui 
.. nac-^f 
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«acque che gli fu impofto il fò- Mota*. 
pranome di UMk/WA , Cotto |ff a c 3?|; 
d quale egli e conokiiuto nella 969, t 
Storia. I due Principi Akfchi- 
diefi erano venuti a morire , e 
Cafor prefe allora tutta F auto- 
rità, e la confervò fino alla fua 
morte , fenza benfare a renderla 
a un Nipote d’ Akfchid., che 
<vi aveva un diritto acqui fiato 
dalla fua nafcita ; ma egli eraf 
un fanciullo , del quale nulla fi 
poteva temere ; e d' altra parte 
Cafor era ficuro della benevo- 
lenza de’ Popoli , e farebbe fiato 
difficile di formare contro di lui 
qualche attentato ,■ che avelfe avu- 
to fucceflo * Regnò dunque Ca« 
fbr pacificamente, e quantunque 
foffe nato in una condizione lon- 
taniffima dal trono * mofirò ciò 
non ofiante prerogative veramen- 
te reali , che li meritarono i 
piò grandi elogj degli Autori del 
fuo tempo, e principalmente de’ 

Poeti , che celebrarono a gara ' 
il fuo valore , la fua magnifi- 
cenza, ed in particolare Famor 
fuo verfo le lettere . Tale era 
D 4 il 
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JEgira 35,8. 
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9 6 9 - 


Bop» la 
morte di 
Cafor i Fa- 
t imiti t y im~ 
poffeffano 
dell 1 Egitto. 


Io -Storia 
il grado di grandezza, al quale 
trovavafì innalzato un uomo na- 
to nella fchiavitù, e che fecon- 
do El-Macin, non era flato va- 
lutato altro che dieci feudi , al- 
lorché Akfchid lo comperò. Al- 
la fua morte Alì, nipote d* Ak- 
fchid , rientrò ne* fuoi diritti , e 
fu riconofci uto per Sultano d* 
Egitto; ma quefto Principe che 
non aveva . che dodici anni al 
più , non fall il trono che per 
cederlo poco di poi ad una for- 
midabile potenza r che venne a 
fare la conquifta dell* Egitto. 

Parve la minorità d’ Alì L* 
Akfchidiefe a’ Fatimiti un’ oc- 
cafione favorevole per fare nell* 
Egitto lo fleffo flabrli mento, che 
avevano fondato nell’ Affrica ; 
onde Moez-Ledinillah , che era 
Califo di quella provincia, inviò 
un’armata numerofa nell’Egitto 
fotto gli ordini d’ un Generale 
nominato Giauhar ; ed era que<- 
ili un Greco , che effendo cadu- 
to fchiavo de’ Fatimiti, era flato 
fatto libero da Manzor Avo di 
iMoez-Ledinillah . Avendo dun. 

que 


( 


l 

i 
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que ricevuto ordine quello Gè- Moth?. 
ncrale di marciare , nell* Egitto , Ira^dnft* 
entrò in quefta provincia alia te- 9 6g. 
fta delle fue truppe ; e trova n- 
dofi allora il paefe fenza dife- 
fa , ne fu facile la conquifta • e 
Giauhar, dopo d’ efierfi impadro- 
nito fuccelfivamente di tutte le 
piazze conliderabili , ch’egli ri- 
trovò fui fuo cammino , s’ im- 
poffcfsò finalmente della Capi- 
tale, che fi chiamava allora Fu- 
fìath. Dacché Giauhar fi vide pa- 
drone di quefta vafta provincia, 
egli fece riconofcere per tutto 
. Moez-Lediniliafi. per Sovrano* e 
comandò che nella pubblica pre- 
ghiera folle fatta menzione di 
quello Principe in qualità di Ca- 
lifo ,j e proibì che ne fofle no- 
minato alcun altro. Così Mothi 
. fu 1* ultimo degli Abbaifidi , il 
cui nome fu pronunciato nelle 
Mofchèe d’Egitto; imperciocché 
quantunque da molto tempo i 
Sultani vi* folfèro Sovrani ; elfi 
però riconofcevano il primato 
del Califo di Bagdat ; era no* 
minato nelle loro preghiere,^ e 
D 5 fi *v«- 
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Mothi . fi aveva ricorfo a lui per le in- 
l S,r ‘r rift 8 * vellrture .. Tutto ciò fu foppref- 
9Ó9. * fo dal Generale Fati mica ^ ed egli 

comandò, che fi doveffe dare giu- 
ramento- di fedeltà a Moez-Ledi-- 
nillah , come: a Colo legittimo 
Califo. la fegUito per eternare- 
la memoria d’ una rivoluzione 
sì marivigliofa , egli gettò- i fon- 
Fondazione lamenti d*una Città,, eh’ ei fece 
chiamare Cheterai ì, perciocché fu 
ella fabbricata fotta l’afcenden-' 
te di Marte , pianeta- al quale 
gli Aftronomi Arabi donano T 
‘epitteto di Qaher v che lignifica: 
vincitore yconquijlatore / ed è quella 
medéfima che noi chiamiamo in 
oggi il Cairo . Quella Città fu 
innalzata, preffo di Fuftath , che 
era anticamente la Capitale dell 1 
Egitto .. In quella maniera fu 
abolita la dinaftia degli Akfchi- 
diefi , per accrefcere quella de’ 
Fatimiti ; e benché i f difendenti - 
di Obeidallah , primo- Principe 
-di quella famiglia avellerò- pre- 
(0% come fatto aveva il loro 
• Capo, il titolo di Califo nell* 
Affrica , il fopranome di Fati- 
' - - . . inita 
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fnita non fu loro dato che dopo Mo-mr » 
fa conquida dell’ Egitto f eMoez-p5' ra 35?* 
Ledinilfàh è il primo , che fia póp. 
conosciuto nelle Storie Sotto il 
nome di Califo Fatimita'. 

Quello' Principe lafciò pafiare 
tjuafi cinque anni prima che an- 
dalfe a prendere il pofleflb del- 
la Sua conquida y e in quedo 
tempo fece uri viaggio- neirifo- 
la di Sardigna nella quale di- 
morò un anno •' poi fe ne par- 
ti per andare a Tripoli , dove 
ricevette la novella cheGiauhar ^ 
iuo Generale fi era impadroni- 
to d’ Aleffandria * e quivi poco 
,apprèflò fi trasferì , t / vi dabili 
là fede del fuo‘ Impero . Quan- Egira $68. 
-do fi vide pacifico polfelTore dell ’ Era 
Tgitto , confermò i regolameli- 
ti, cheGiauhar aveva fatti, en- 
trando in quella provincia ; e il 
nome dei Califo di Bagdat fu 
affolutamente foppreffo , e non 
fu fatta piò menzione che del 
Fatimita Egli dr piu’ ordini 
che in tutte le pubbliche pre- 
ghiere foflero aggiunte da indi 
in poi quede parole: Viva %Alì , 

D à le 


Digitized by Google 



84 Storta 

Mothi « le cui anioni fono fate tutte lode * 
Ègira 3 6ì' V0 li , Così quello Principe pren- 
n ’ deva tutte le mifure poffìbili per 
far credere che il titolo di Fa* 
timita f ch’egli davafl, non era 
«n nonne , ch’egli avefie ufiir* 
■pato , e che veramente difcerr- 
deva egli da Ah per Fatima fua 
moglie , figliuola del Profeta * 
ma non tutti furono egualmen- 
te perfuafi di cotefta dilcenden* 
za , e le fue- pretenfioni fpeflb li 
furono contraffate . Raccontali 
che un Principe Alide , nomi- 
nato Tabatheba , avendogli ua 
giorno dimandato di qual ramo 
degli Alidi egli era r Mocz , 

, che verifimilmente trova vali im- 
barrazzato a rispondere chiara- - 
mente fu quella quiftione ,, fi 
appigliò- a un modo di eluderla 
con un ripiego militare r a coi 
«elfuno ardì replicare Sfoderò 
dunque la fua fpada , e dille 
all* Alide r Ecco la mia genealo- 
gia * e nel medefimo tempo gii- 
tò denari ad alcuni de ? Tuoi Tol- 
da ti , che_, erano in truppa , e 
aggiunte quelle poche parole ^ 
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1 Ecco la mia: rai^a. Quefto Prin- Motht. 
cipe fu riconofciuto per Califo 
non folamente nell’ Egitto , e 973. ** 
nella Siria , ma ancora nell’ Ara* 
bia, ed anche nella Città di Me- 
dina , ove era riconofciuto il 
Califo di Bagdat ; di forte che 
-vi fi udivano nominare comune- 
mente due Califì nelle preghie- 
re pubbliche. Non vi fu chela 
Città della Meca, che ricusò di 
fottometterfi a’ Fatimiti , e per- 
fiftè lungo tempo a non nomi- 
nare che il Califo di Bagdat. 

In quell* anno medefimo 3Ó3. Motèl *}- 
Mothi y trovandoli oppreffo da 
infermità , rifolvette finalmente 
di fcaricarfi del,. Calafato a fa- 
vore diThai fuo figliuolo. Fece 
adunque folennemente la Tua ab- 
dicazione, e rinunziò fenza pe- 
na una corona , eh’ egli portava 
inutilmente preflo che da ven- 
tinove anni . Fra i dotti y che 
fi diftinfero l’otto il regno di 
quefto Principe , uno de’ piò fa- 
moli fu un Medico nominato 
Thabet, che era peraltro eccel- 
lente nelle fuhlimi feiente, qua- 
li 
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Mothi . li fono la Filofofia v le Mate-’ 
EraCnft" rustiche * l’ Aftronomia. Egli ha 
P73- fcritco una Storia de’ fuoi tem- 
pi, dopo’ l’anno' 250^ in circa 
dell’ Egira fino’ all’ anno 360. 
Abulfara^io ne parla come d’ un* 
opera eccellente, nella quale tro- 
vali quantità - di fatti rimarcabi-- 
li r che fono flati: traiafeiati dah 
prb degli Storici ^ 

l ' ■ 
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TH AI-BILL AH. 


X L I I I. C A L I F O 



[''Hai Billah fu riconofciuto Egira 3 é 3 .. 
_ Califo immediatamente do- tra Crilt. 


po r abdicazione’ di- Mothi* fuo? 97 *' 
padre ; ed ebbe ,, come’ egli poca: 
parte negli affari del governo 
e fu follmente teftimonio di ciò ,, 
che piacque all’ Emir di ordi- 
nare nel territorio di fua dipen- 
dènza. Il principio? del fuoregao- 
fu. violentemente agitato pe’ mo- 
vimenti fediziofi , che fvegliò la ! r jvoluzio~ 
milizia Turca in Bagdat con ■**& T,<r * 

: ». rt° IT* chi contrai 

i occaiione di quaLchc dilpiace- ^ Em;r ^ 
re,, ch’ ella; aveva; ricevuto» dall’ 
Emir-al-Omara *. Quella: carica 
erai allora riempiuta- da Azzed- 
dular,. Principe 1 Buido- , figliuo- 
lo’ di Moezeddulat ultimo Emir 
* ed egli fece tutto ciò ,, che creder-*, 
te più fpedìente per quietare gir 
ammutinati ; ma non vedendoli 
. ab balla nza forte per refiftere a 

tan 
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Egira 363 
Era Crift. 
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88 Storia r 
tanta gente, ufcì follecitamente 
di Bagdat, e andò a rifugiarli a 
Vaffeth, donde fpedì un efpref- 
fo in Perfia, per dimandare foc- 
corfi a Adaldeldulat fuo cugino. 
Ma i Turchi , che non voleva- 
no dargli tempo di raccor trup- 
pe , fi mifero ad i'hfeguirlo • e 
perchè quello loro fare pareffe 
provveniente da una fuprema au- 
torità , sforzarono il Califo a 
metterfi alla loro teda , e mar- 
ciarono in quella forma verfo 
Vaffeth. Azzeddulat tentò pron- 
tamente di fermarli , prefentan- 
dofi a loro con foldatef che j non 
che foffe il fuo difegno di bat- 
terli regolatamente con elfi j ma 
faceva conto di incomodarli nel- 
la loro marcia , e di guadagnar 
tempo, perchè arrivaffe il foccor- 
fo, ch’egli afpettava , a fine d* 
effere in illato di meglio difen- 
derfi nella piazza , nella quale 
fi era rifugiato, in cafo che venif- 
fe ad effervi attaccato . I tenta- 
tivi però di Azzeddulat r furono 
inutili , poiché in tutte le fcara- 
muccie , che ebbe con effo loro , 

i Tur- 
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i Turchi riportarono Tempre van- T HAr *_ 
raggio; per loche non parendo 
a lui d’effere abballanza ficuro^p/j. 
fe andava a racchiuderli inVaf- 
feth , pafsò nell’ Irak Perfico , 
dove ebbe la nuova del vicino 
arrivo di fuo cugino , che era 
alla tefta d’ un’ armata numerofa. 

Quando i due Principi fi fu- Egira 3(54. 
rono infieme uniti, toccò a’ Tur- Cr/ ^' 
chi a dare indietro; ma vollero 
pure tentare di far fronte , con 
che tollo fi avvidero che erano 
troppo deboli . Abbandonarono 
adunque prontamente la campa- 
gna , e fi ritirarono in Bagdat, 
infeguiti da’ Principi Buidi , che 
fi avvicinarono alla piazza col 
difegno di -affediarla . I Turchi 
allora , facendo riflelfione fopra 
ciò, che avrebbero dovuto afpet- 
tarfi da quelli Principi , fe per 
avventura folfe Hata prefa la Città, 
ne ufcirono ben predo , e v,i 
lafciarono il Califo. Quello Prin- 
cipe fece da principio qualche 
refillenza ; mar vedendo che i 
fuoi sforzi non farebbero flati 
fecondati dall’ effetto , fece apri- 
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Thai . re le porte , e fi preparò ad ogni 
avvenimento / I Principi Bu- 
P74. di , non che li mofiraflero al- 
cuno rifentimento, li predarono 
.al contrario tutte le Torta di 
onori ; e il Califo per la Tua 
parte fece loro il più grazio fo 
accoglimento , Non durò egli 
' fatica a perfuadere loro, che non 
aveva avuta parte alcuna negli 
ultimi movimenti , e che il ti- 
more d T edere maltrattato da quelli 
ammutinati era data l’unica ra- 
gione r che l’ aveva obbligato a 
lècondare apparentemente i loro 
Irafporti . Ogni cofa in un Tubi- 
lo fu compoda * e Adadeldulat 
rimale ancora qualche tempo a 
Bagdatv e allorché vide fuo cu- 
gino intieramente ridabilito nel- 
la fua dignità, particene per ri- 
tornare in Perfia.. 

Queda fortunata intelligenza,. 
che 1 fino aUora erafi conservata 
fra’ Principi Buidi , ed alla qua- 
le erano in parte debitori della 
loro fortuna, non durò poi lun- 
go tempo ; e furono veduti in 
breve comparire l’ uno contro F 
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altro con 1 ’ armi alia mano, e That . 
perfeguitarfi con un furore * che 
non potè rallentare- che con la 576, . -, 
mina d’uno di lor due. Non (l Guerra fra 
là qual foffe la cagione della 
loro rottura^, ma li la bene che dAdulat . 
ufcirono ambedue in campagna 
con numerofe truppe, e fi fece* 
ro una guerra crudele , nella qua* 
le Azzeddulat andò quali Tempre 
al dì fotto . Stette però forte 
centra l’Olle un anno intiero ; 
ma finalmente fu obbligato 2 
cedere y e ad ufcire ancora di 
Bagdat, per falvarlì nella Siria., 

Tn quella ritirata trovò:, egli ami* 
ci, che fe gli offrirono di fer- 
vi rio ,, e dì provvederlo di for- 
ze baftevolì per ripigliare la guer- 
ra contro fuo cugino * ed egli 
accettò le loro proporzioni ,<e 
lì mife la feconda volta fu mar- 
cia per cercare il fuo nemico - 
Quefta fntraprefa riulcìregualmen- 
te infelice della prima ; ed egli 
fu. battuto in molti incontri * e 
finalmente feguì un azione de- 
cifiva , nella quale furono- melfe 
si» rotta le fue truppe r ed egli 
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Egira 166, 
Era Crift. 
976. . 


Azzeddu- 
lat perde 
una batta- 
glia , ed < 
meffo a 
morte* 


92 .Storia 
Hello cadde nelle mani del vin- 
citore ; alla cui clemenza fece 
ricorfo, e ne ottenne la libertà , 
e la vita ma fotto la condi- 
zione eh’ egli non farebbe rien- \ 
trato in Bagdat . Àzzeddular , 
che non aveva accettato quello 
patto sì contrario a’ fuoi intere!*- 
fi che a luo dilpetto , non giu- 
dicò opportuno di mantenerlo ; 
per lo che , quando fi vide in 
libertà, raccolfe gli avanzi del- 
le due truppe; e unendo altre 
forze , che gli furono da’ . Tuoi 
amici fomminiftrate , ne formò 
un’armata, alla cui telta venne 
ancora una fiata a tentare la 
forte delle armi contro fuo cu- 
gino. QueH’ ultima battaglia fu 
data preffo Tacrit-, fortezza fi- 
tuata lungo il Tigri a poca di- 
ftanza di Mortiti ; e Azzedulat 
ebbe ancora la difgrazia di foc- 
combere in quella azione. Il fuo 
nemico lo battè, lo fece prigio- 
ne , e lo mandò fotto buona 
feorta in un cartello della Perfia , 
che era di fua ragione , e poco 
appreflò diede fuoi ordini , per 

li- 
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liberarli da quello Principe , che Thai. 
-cercava ancora nella cattività a Era^CiifL 
fare nuovi maneggi per falvarfi , 976. 
e rincominciare la guerra . Lo 
fventurato Azzeddulat perì adun- 
que in quella forma miferamen- 
te , dopo aver comandato qual 
Sovrano in Bagdat lo fpazio di 
undici anni in circa , dopo la 
morte di Moezeddulat l'uo pa- 
dre. Era quello Principe d’ una 
forza sì llraordinaria , che age- 
volmente buttava a terra un to- 
ro, e la fua caccia ordinaria era 
quella de’ leoni , contro i quali 
era fovente eollretto di batterli 
corpo a corpo . Lafciò dopo di 
sè fei figliuoli , che rimafero 
lungo tempo prigionieri fra le 
mani d’ Adadelduiat, e di Sam- 
fam-Aldulat fuo figliuolo. 

La vittoria della battaglia di ^dadt/du* 
Tacrit rendè Adadelduiat padre» ^*jf‘ venta 
ne del Caufo , e di Bagdat ; ma 
quello cangiamento non. fece irt 
Thai alcuna impreflione. Eflen- 
do egualmente dipendente così 
fotto un Emir come fotte un 
altro , era indifferente per la 

fciel- 
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Thai . fcielta * ma per altro la Città dì 
E ?Ìr c fft^Bagdatfecc unconfìderabiieacqui- 
j 5>78. r fio; Adadeldulat era un Princi- 
pe magnifico, amatore delle ar- 
ti , pieno di gentilezza , e che 
promoveva con calore tutti i 
progetti , che potevano promo- 
vere il ben pubblico . Comin- 
ciò dunque dal far ri fiorare in 
Bagdat tutte le fabbriche , le 
quali dalle pattate guerre erano 
fiate ruinate ; e apprettò fece 
innalzare nuove Mofchee, e dif- 
ferenti Ofpitali pe 5 poveri , per 
gli ammalati , e per gli orfa- 
ni. Nel medefimo tempo fop- 
prefle molte impofizioni , ed in 
particolare quella , che pagava- 
no al Califo i Pellegrini , che 
volevano- fare il viaggio della 
Meca. Anche le genti di lette- 
re ebbero gran parte ne’ fuoi fa- 
vori ' poiché era di fuo gran 
piacere 1’ averne fempre alcuno 
preffo di sé j ed egli prende- 
vafi cura di ricompenfarc cia- 
fcun d’ etti fecondo il fuo fia- 
to . Quelli che non avevano gran 
beni di fortuna , ricevevano da 

lui 
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lui penfioni confiderabili , mer- 
cè le quali potevano feguire tran- 
quillamente i loro ftudj , e fare 
certi progredì , che invano lì 
tenterebbero da chi fofle oppreC- 
fo dal bifogno. Dopo, avere tra* 
vagliato all’ abbellimento di Bag- 
dat , pofe Adadeldulat le fue cure 
alla conliervazione de’fepolcri d’ 
Alì , e di Oflein , che erano po- 
di fovra una collina * e come 
1’ acqua del Tigri ne percoteva 
il piede , così poteva temerfi , che 
col tratto dell’ tempo la danne- 
giade . Spefe adunque per rime- 
diarvi fomme immenfe, eh’ egli 
impiegò a far coftruire una for- 
te diga , per arreftarè le acque 
del fiume , Rendette di piu ua 
importante fervigio agli abitato- 
ri diSchiraz, pe’ lavori immenlì 
che fece fare fu il fiume di Ben- 
demir, le cui acque fi perdeva- 
no per la campagna , e 1’ inon- 
davano per tutto. Quella efpan- 
fione cagionava un altro danno, 
che il fiume non fofle navigabi- 
le » per lo che perdevano gli abi? 
tanti la facilità del commercio» 

Ada- 


Th*i . 
Egira 3 <50. 
Era Crift; 
97 8 - «. 


Egira 370 . 
Era CrtjL 
p8o. 
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Taxi. Adadeldulat fece cavare il letto 
Er^Crift!*' di quello fiume * e facendovi rien- 
p8o. trar i’ acque, che (lagnavano ne’ 
campi, lo rendette navigabile ; e 
per mezzo di argini , eh’ ei fece 
innalzare , impedì 1’ efpanfione 
, dell’ acque fuori dei loro letto . 
Egira 371. Stabilimenti così vantaggio!! 
981 Cn ^‘ P e ^ pubblico bene guadagnarono 
lì Califo* quello Principe l’amore ditut- 
■ gli accorda i[ j popoli* ed il Califo ancora 

finzioni". 1* portò un particolare affetto , 
e per dargliene prova 1’ onorò 
con dillinzioni gloriofe , delle 
quali non aveva goduto Alcuno 
Émir avanti a lui . Gli permife 
adunque di fare la pubblica pre- 
ghiera ; onore fino all’ ora tal- 
mente rifervato al Califo , che 
non veniva nè meno conceduto 
a’ Principi , che erano nominati 
per Coleghi del Califato. Thai 
ordinò di piti che gli foffe dato 
il titolo di Re, o diSire in par- 
lando , e che folfe battuto il tain- 
burro avanti la fua porta cinque 
volte il giorno , cioè ne’ diffe- 
renti tempi della chiamata alla 
pubblica preghiera ; e final metti 
. te 
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te per dargli' ancora una prova '^That» - 
più grande della- (lima che fa- 
ccva di lua perlona, gli chiedet- 9 8 i. 
te Aia figliuola in ifpofa. Quella » 
propofizione piacque infinitamen- 
te a Adadeldulat , fu la fperan» Egli fpofa 
ze che da quello matrimonio l £. * 

nafcefle un Principe, che aggiun- Èrmi. ' 
gendo ad una corona le grandi 
ricchezze, ch’egli a fua figliuo- 
la farebbe , lo metteria in illa- 
to di follenerla con dignità , e 
che d’ altra parte il fangue de’ 

Buidi acqueterebbe un nuovo lu- *■ 

Uro fiotto un Principe , che da *r 

elfo deriverebbe dal lato della 
madre. Quello maritaggio fu cele- 
brato con la pili grande magni- 
ficenza, e Adaldedulat fece fare 
fiuperbe felle , che furono tanto 
più care al popolo quanto che 
egli le accompagnò con regali , 
che largamente profufe . Poco ap- 
prelfo donò un nuovo fpettacolo 
nella magnificenza, con la qua- 
le volle fare l’ apertura del fiu- 
perbo Ofpitale di Bagdat , fatto 
fabbricare da lui , e riccamente 
dotato.Vi fu trasferito folenn£- . 

T.IV. P. L E raen- 
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Egira pi. mente, e a fuono d’ inftrumen- 

^8x. CrÌft * ** tutto c ^ e era nece ff ar ‘° 
per l’interno di quefta cafa, fia 

in mobili , fia in provifioni di 
fpccie differenti ; e quefta ceri- 
monia formò una fefta graziofa , 
in fine della quale fu dichiarato 
che quefto Ofpitale fi chiamereb- 
be la cafa cT %Adadel , che era una 
parte del nome del fondatore . 

Egira 372. Quefto Principe sì degno di vi- 

982 CU vere P er de’ pop°^ 1 

V Morte di Fu sfortunatamente rapito in un’ 

Adadeldu - età anche poco avanzata . Egli 
aveva già fofFerti due attacchi 
d’epileplia, da’ quali fi era fot- 
tratto ; ma ne li fopravvenne 
un terzo a Bagdat, che l’ucci- 
fe. Morì l’anno dell’ Egira 372. 
dopo aver goduto intorno a cin- 
que anni la carica d’ Emir-al- 
Ómara . 

Quefto regno ( che così può 
chiamarli ) fu ben memorabile , 
e ben degno del pubblico defi- 
derio , per tutto ciò che quefto 
Principe aveva intraprefo , ed 
efeguito pel ben pubblico ; e 
tutti gli Storici gli hanno dati 

a ga- 
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& gara i tributi degli elogjy eh*. Thaì. 
egli meritò sì giuftamente . Egli 
è deferitto come un uomo d’ $>8i. 
una intelligenza fuperiore nel go- 
verno politico ] d’una immagi- 
nazione viva^ e fertile ne* prov- 
vedimenti j d’ una prudenza mai 
ravigliofa nelle fue ìmprefe -, e 
fempre occupato fra’ penfieri di 
cofe grandi > fenza trafeurarc le 
piccole» t Tuoi felici avvenimenti 
furono il frutto della fua faviez* 
za egli amava la virtU * ed aveva 
cari i virtuali » Se gli era d* 
uopo ricompenfare altrui , il me# 
rito, il difeernimento , ì-efatta 
giuftizia regolavano le fue libei 
ralità. Egli alle occafioni Cape- 
va fervirn d’ una favia econo- 
mia ; ma non fu giammai capa»- 
ce d’ avarizia . Il fuo fpiritógiu- - 
fto, diritto, illuminato ^conce- 
piva chiaramente il termine , e 
il fine di tutte le fue azioni, e 
faceva che fcegliefle ì mezzi pili 
lìcuri per giungervi » Tale è l’ 
elogio , che ci danno gli Stogi- 
ci di quefto Principe rifpettabi- 
le che fu il feconda, Sultano 
E % del- 
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Thai . della razza de’ Buidi . Egli al- 

Era a cnft.’l° r C ^ e mori » non aveva che 
982. quarantafetteanni; ed erafigliuo- 
lo maggiore di Rokneddulat , il 
quale era il fecondo figliuolo di 
Buiah. Amadeddulat fuo Zio 1 ? 
aveva fatto fuo erede , di forte 
che aggiungendo quella fucccf- 
fione , che comprendeva il rea* 
me di Perita , con la porzione 
d’eredità , ch’egli ebbe da fuo 
padre , egli diventò il Principe 
più potente della fua cafa , ed 
anche di tutta l’Afia . Dicefi a prc- 
pofito delle fue ricchezze , che que- 
llo Principe , avendo riacquifta- 
to il conolcimento avanti di mo- 
rire , fu udito più volte a dire : 
xhe mi fervono tutti i miei 

erediti beni » P 0tchè maYÌ ’ 

fuoi figlino- cano ? Lafciò dopo sè quattro 

lt% figliuoli {(*)■> e il primogenito, 

, che 


(<*) Adadeldulat, a rapporto di qual- 
che Storico , lafciò tei figliuoli . Que- 
lli Principi erano ancora conofciuti 
fotto il nome di ‘Dtlemiti , ramò de* 
Buidi , che regnava nella provincia di 
£>ilem. Nella Storia è loro dato indif- 
' ■) - -’l fe- 
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che portava il nome diSamfam- Thai. 
Aldulat li fuccedè nella qualità ?I 2, 
d’Emir aBagdat. I due feguen-p82. 
ti chiamati, l’uno Abul-Haffan» 

-Hamed , e 1 ’ altro Abu-Thaher- 
Firuz-Schah, fi divifero la Per. 
fia . Quelli tre Principi aveva- 
no il fopranome di Baha-AIdu- 
lat . L’ultimo , chiamato Schar- 
faldulat-Abul-Falvares ebbe la Ca- 
ramania . Quefli Principi , che 
dovevano fare la felicità , e il 
foftegno della loro famiglia, non 
s’ affaticarono in appreffo che nel- 
la ruina gli uni degli altri , di- 
chiarandoli una guerra crudele , 
e mettendo in opera ogni folta 
di mezzi , per diftruggerfi vicen- 
devolmente . 

Il Califo provò un fenfibil Egira 377. 
dolore, allorché li fu data con- ^ Crijt. 
tezza della morte delfuoEmir* * 
poiché era lungo tempo che non 
era flato veduto preffo il trono 
un Principe si grande , si ma- 
gnifico, e si pratico negli affari 
E 3 del. 


ferentemente il nome di Biticii , e di 
Dihmiti , 
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T'hai. del governo* Thai lo pianfe co-, 
me fuo padre , e fuo amico , c 
983. conobbe troppo, quanto lare bbe 
flato difficile iL trovare, in un 
altro, tanto merito , tanta capa- 
cità , e tanta intelligenza , quan- 
ta aveva moftrata quello Prin- 
cipe. nel tempo, della fua ammi» 
ci ftr azione ,. Portoffi appreffo il 
compiimene Califo da Samian-Aldulat ^ per 
tato dal complimentarlo fovra la perdi» 
Prafa&rJ a * 5 h’ egli, aveva fetta ; e voU 
te di /Uà, le difpenfergli; quello, onore cq- 
■padre* me a f uo cognato ; ma d 1 altra 
parte ,,efiendo allora i Califi. ridotti 
lotto il. giogo degli Emir-al-Oma- 
ra,, tornava conto di non tra- 
icurar niente, per guadagnarli i*' 
affetto, di colui , che aveva, ere- 
ditata. quefta carica Samfam» 
Aldulat feguì nel governo iefag— 
ge maffime. di. luo padre: ; e in 
confeguenza per alcuni anni o— 
gni cofa fu in pace nella Cittàz 
di Bagdat ,. e nelle altre pìaz- 
ze, che obbedivano al Califo, 
di maniera che. ftimavafi una. feli- 
cità il ritrovare \neli’ Eìn ir. re- 
gnante- le virtìi del: Principe ,, 

che 
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<he aveva fatta la fortuna del* Egira 377. 
.lo Stato . Ma 1 * ambizione de’^j * Crift * 
-fratelli deli’ Emir fvegliò ben to.- ssbarfaldu- 
ilo turbolenze, che cagionarono /<w fa la 
le più violenti agitazioni ; 
Samfam-Aldulat dovette preve-y wff ///. t - 
derle , ftante la condotta, che * 
tenne Scharfardulat , uno de* fuoi 
fratelli dall’inftante delia morte 


di Adaddeldulat loro padre. Egli 
•occupò tortamente la Città di 
Schiraz, e prefe portello del Rea- 
me di Perfia ; e non eflendo ab- 
baftanza quefto grande Stato per 
Soddisfare la fua ambizione , egli 
prefe le dovute mifure per im- 
pofleffarfi della ricca eredità , che- 
apparteneva a’ fuoi fratelli . L’ 
anno adunque dell’ Egira 377. 
cominciò egli la guerra (a) con- 
tro Samfam-Aldulat , e s T impa- 
dronì della Provincia di Ahuaz , 


dell’ Irak Arabico, e della Città 
E 4 di 


(/?) Vi fono Autori , che pretendo- 
no che Scharfardulat non folte altra- 
mente il più giovane de’ figliuoli d’ 
Adadeldulat, anzi che folte il maggio- 
re ; e che per quella ragione egli volle 
fpogliare 1 fuoi fratelli , a’ quali' era 
toccata miglior parte della fua.. 
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Thai. di Bafrah , che 1* Emir aveva 

fcra^Cnft! r i ccvuta in fua parte . L’ anno 
S?S8. feguente egli molle verfo Bag- 
dat con truppe numerofe , e fi 
difpofe a far 1’ attedio- di quefta 
, . • piazza. Samfam-Afdulat, creden- 

do che fuo fratello, dopo effer- 
fi fatto Signore di ciò , che a 
fui apparteneva neirirak,lo la- 
fcierebbe almeno tranquillo a Bag- 
dat , non alpettavafi di vederlo 
così vicino a sé ; di forte che 
non trovandoli in iftato di re- 
fìfterli con buon faccetto, rifol- 
vette di trattare un accomoda», 
mento > ed andò a ritrovarlo in 
*Rglì lo fa perfona per piegarlo. Quello pa£« 
^prende U *° non ii riufeì , poiché Sellar* 
p tazza . faldulat , abufando della buona 

fede di fuo fratello lo fece ar- 
reftare , e lo mandò prigioniero 
in un cartello della Perna . En- 
trò pofeia in Bagdac in trionfo-, 
e prefe di propria autorità il 
poffeffo della carica d’Emir-al* 
Omara* nè il Califo fece dif- 
ficoltà di darli folennemente le 
divife di quefta dignità . Era que- 
fto un ufoftabilit© da lungo tem- 

, ?o y 
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po , che il pii* force i m padre- Egira 37®. 
nendofi delle dignità, delle piaz-^g Gwft ’ 
ze , e de’ Governi , riccvelfe da’ 

Califi l’inveftitura di cotefteco- 
fe , e che loro parefle da aver- 
ne buon mercato, per paura che 
un rifiuto non coftalfe loro la 
corona , e la vita . . 

Scharfaldulat non godè lungo Egira 37 g . 
tempo della fua ufurpazione , ei’. E * a Cri ft- 
fendo che morì 1’ anno feguen- Scbàr falda- 
te * e il fuo pollo d’ Emir fu flì - more , 

bito riempiuto da Baha-Aldulat, 
uno de tuoi fratelli , che prete Baha-AU 
polfe/To de’ Tuoi beni, e della fua^* f * 
dignità. Samfam-Aldulat, aven- 
do intefa la morte di fuo fratel- 
lo, trovò modo di ufeire della 
fua prigione • ed avendo raccol- 
te truppe , venne a far la guer- 
ra a Baha-Aldulat, facendo con* 
to di fcacciarlo da Bagdac , e di 
rientrare in poffeflo de’ beni , che 
gli erano fiati rapiti . Quelli due 
fratelli adunque vennero alle ma- 
ni , ed ebbero infieme m.olti com- " 
battimenti , ne’ quali neflun par- T - • * 
tito ebbe vantaggio fopra 1’ al- 
tro : e non parendo che la jfttju 
E s da 
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Egira 380. da dell’ armi potefle dar fine in; 

Era Crift. b reve Z \\ C: foro querele * venne- 
ro, elfi a trattati» , e. in, fine fu 
conchiufo che la Perfia propria- 
mente- detta, folfe ceduta a. Sani— 
fam-Aldulat. Suo. fratelk^ebbe 
Kufiftan, con. rirak. Arabico , del 
quale Bagdat era la. Capitale ; 
per lo. che Raha-Atdulat fi. man- 
tenne: in pofleffo- della dignità 
d’Emir-al-Gmara , alla quale Sam- 
fam-Aldulat fu. coftretto, a rinun- 
. ziare-. • -* * .. . • 

Thai. molto- aveva perdutolo? 
^quello cangiamento d’ Ernie; ef- 
•fendo che Baha-Aldulat , fuper— 
*ba per la, fua dignità ,,, non. ave- 
»-va. riguardo^ alcuno? per lui ; ( c- 
benchè il Califo» aveffe ftudiato 
*di dargli i contraffegnh medefi-- 
-mi di, amicizia* che- dati? aveva 
ia quelli de’ fuoi fratelli , che ave— 
■vano, occupato- lo. fteffo* pollo ,, 
-il: nuovo Emir non- ne ebbe al- 
. r . *cun fenfo. di ficonofcenza anzi 

• intraprcfe di levargli di capo la-, 

Egira- 38*:* corona.. Egli, efegui quella: con- 

Er* Wb e i U r a di concerto, coni alcuni Di - 

97*> v • * J* r 

* foniti > gente di iua nazione •• c. 

ve- 
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Venuto il giorno delli nato a com- Tiiaiv 
piere sV g rande affare , egli «O-gfeg,*' 
ero nell appartamento del Califo 991. 
con un* aria rifpertofa , e fi prò- Thai è dt* 
ffefe ancora contro’ terra per falli - dal 
Jfarlo •. ed a un fegno, ch’ei fe- r °”°" 
ce', le genti di luo feguito s* 
avvicinarono al Califo . Quello 
Principe' credendo che dimandaf- 
fero di baciarli' le mani ,• le fte- 
fe fubito • ma i Dilemiti lo pre- 
fero per le braccia r Io tràffero 
dal fuo' trono'*; e‘ avendolo fatto 
cadere fovra uff tapeto',- ve P in- 
vilupparono* dentro , e lo traf- 
portarono fuori del palagio . Baha- 
Aldulat pubblicò' appreffo che 
Thai di lua voglia aveva rinun- 
ziato al Calafato iff prefeffza de* 

Delemiti r i quali fecero tcliimo- 
nianza della verità' del fuo dire ' e 
fubito T Emir fpedì uff efpreffo 
ad Ahmed figliuolo' d’ Ishak. e 
nipote del Califo' Moctader, per 
lignificarli che era chiefto per 
Califo a Bagdat .• Giunto che fu 
quello Principe Baha-Aldùliar 
lo proclamò Califo e lo mife 
fui trono ‘ e appreffo daremo IT 
E- 6 ' ilio- 
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108 Storta 
rftoria della promozione di que» , 
•fio Principe piU circoftanziata - 
Erano diciotto anni , che Thai 
occupava il trono, allor che fa 
deporto dalPEmir* e vifle anco- 
ra lungo tempo d’appoi y menan- 
do una vita privata , e vederr- 
do ancora fovente il Cafifo luo 
fucce flore , che aveva piacere di 
converfare con lui. Malgrado i 
movimenti , che agitarono fotta 
ri fuo regno 1’ Impero de’ Mu- 
fulmanr , ed in particolare ia Cit- 
tà di Bagdat y furono veduti conr- 
parire in un numero confidera'- 
feilei Letterati r ma didimamen- 
te nelle Matematiche r nell’ AUro- 
nOmia,. e nella Medicina ; Pi tu- 
multo dell’ armi , ed il furore 
de* partiti punto’ non nuoceva a’ 
loro ftudj . Poco fenfibili a v de- 
fiderj ambiziofi che cagionava- 
no tanti difordini , eglino vede- 
vano fé liti de^ Grandi , fenza 
entrarvi a parte, e fi {limavano 
felici nel lor ritiro,, per non ef- 
fere efpofti a’ cangiamenti fpav 
ventofi , da’ quali fono Tempre 
minacciate le grandi fortune.. 

Soc» 
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Sotto il regno di quello Prin- 
cipe , e precifamente V anno 365. 
dell’Egira morì il celebre Moez- 
jLedinillah , quarto Principe della 
dinaftia de’Fatimiti, e primiero 
Califo di quella medefima dina- 
ftia- in Egitto . Egli- lafciò- per 
iuo fucceffore fuo figliuolo nomi- 
nato Azis-Billah , il cui nome 
fu proclamato fino nei Tempio 
medefimo della Meca . 


That » 
Egira 381, 
Era Crift. 
991. 

Morte del 
■primo Catl- 
fo Fatimita 
in Egitto . 
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Egira 381. A L tempo della rivoluzione 
Era Crift. che privò Thai della co- 

rona per metterla fui capo di 
Cader,, era quello Principe nel 
paefe de’ Nabathefi dove me- 
nava ,una ! vita privata preffo Ma- 
hadhebeddulah' Principe’ Buido 
Allorché il corriere di Bagdat 
venne a portare a Cader la nuo-- 
va? della fua promozione , trat- 
renevafi egli conHtbatallah ,> Vi- 
fir del Principe Buido col qua- 
Cader fa un:\e egli dimorava ‘ r ed egli a lui 
fogno nel racecrnra ya U n fogno , che la not-- 

ut annuite precedente latto' aveva . Cader' 
zia cb'egti fì era fognato che efféndo den- 
farlCalìfo. tro , unQ; Je’ marafll di que* con- 
torni l’acqua era crefciuta si 
in un fubito che egli fi era 
ritrovato in un fommo 1 imbaraz- 
zo.. Fa d’ uopo fapere che ili 

pae- 
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gaefe de’ Nabathefi ,, che è pie- Cadere 
HO. ai. maraffi per fé fteflb è 
ancora de pia. bagnati ,. e loven- 991., 
te inondati? dalL’ acque? del Ti- 
gri , e. dell* Eufrate, che fi fpar-J 
gpno dopa* Vaffetfc fino* a Ba- 
lta h, Cader trovandoli: imbar- 
tazza to-in fógno* per cagione di- 
q.uefto>. inondamento ,, vedeva in- 
tanto? un, ponte ,, col mezzo del’ 
quale, potevaj difenderfi; dall’ al- 
legamento ~ ma* bifogpava; acco- 
darli; a quello' ponte , e non fa- 
ceva egli come farli per abbor- 
darvi „ Net tempo che era in 
quelle agitazione*,, egli? vide un- 
uomo'.d*. una: grandezza firaordi- 
naria ^ che: accolla ndòff a lui ,, lo- 
ajutò. a cavarli; dall* acque ,, e lo 
mire ih ficurezza? fovra il pon- 
te ;, e sfuggito* che; fri, dafc peri- 
colo,, fi mife a guardare? con at- 
tenzione-. il fuo< liberatore ; e non? 
potè trattenerli; ringraziandolo di • 
non. inoltrare- la. paura- che gl*' 
ingeriva la fua fmi furata gran- 
dézza .. Non temete ■ di. nulla ,, l r uo- 
mo* gli dilfe io* JonoìrAll:.': e: wm- 
po ad annunciarvi he regnerete 

ben 
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Egira 381 
Era Crift. 
991. 
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Cader pren- 
de poffelfo 
del Califa- 


to , 


m Storia 
ben tofìó , e che il vofiro regrto 
farà di lunga durata . Ricordate- 
vi di prender cura della mia pò* 
Jlerità\ 

Cader finiva quello racconto, 
allor che il corriere di Baha- 
Aldulat venne ad efporgli , che 
Thai non era più Califfi, e che 
egli era delti nato ad occupare il 
fuo porto . Quella nuova levò 
un gran rumore in tutto il con- 
torno * e Mahadhedduiah lretif- 
fimo della fortuna fovraggiunta 
al fuo Ofpite , venne a compli- 
mentarlo , e fece ancora prepa- 
rare un equipaggio magnifico per 
condurlo a Bagdat ; ed affinchè 
la fua marcia avelfe una fpecie 
di dignità convenevole al can- 
giamento della fua fortuna, egli 
raunò tutte le fue truppe , e 
mettendoli alla loro tefta accom- 
pagnò il nuovo Califfi fino alle 
frontiere de’ fuoi Stati .■ Quivi 
giunti trovarono Baha-Aldulat co* 
Grandi della CoFte , che veni- 
vano a ricevere il loro Sovra- 
no, e quivi pure 1’ Emir diede 
giuramento di fedeltà a Cader * 

il 
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il quale fece apprelTo la fua en* Cader . 
trata folenne in Bagdat , dove 
prefe pofielfo del trono, < rice-ppi. 
vette gli omaggi de’ Grandi , e 
del popolo . Il nuovo Califo non 
parve difpoflo a lafeiare la fua 
autorità in mano d’ un altro , 
come avevano fatto i fuoi pre- 
deceflbri * ma come 1’ imprefaEg/r* 383,^ 
era delicata , e il folo fofpetto Era Cr 
aveva coflato la vita, o la coro- 95 * 2 ’ 
na a quelli , che avevano volu- 
to fino allora mettere un freno 
all’ autorità degli Emir , Cader 
prefe apparentemente affai bene 
]e fue mifure, per venire a capo 
de’ fuoi difegni , fenza che però 
Baha-Aldulat avelie gran moti- 
vo di querelarfi . Cercò ancora 
di guadagnarfi la fua amicizia * 
unendoli piu ftrettamentccon lui , 
pel maritaggio che contraile con 
la figliuola di quello Emir . Le 
nozze furono celebrate con tut- 
to lo fplendore pofìibila, e Ba- 
ha-Aldulat diede alla fua figliuo- 
la una dote proporzionata alla fua 
gran fortuna , ed all’ alta aleanza, 
con la quale fi vedeva onorato-. 

For- 
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Cadir . Forfè per quella confiderazio- 

Kr^Crift*' ne non ar< ^ 1 ribcllarfi con- 
P92. ' tro il Califo , allorché quello 

Baba-Al- Principe mollrò di voler ripi- 

tJlmni'fa S liare ““ P oco di quella amica 
degli Stati autorità ) che i Sovrani di Bag- 
dt’lptoifra- dat non conofcevano più da mol- 
to tempo; e forfè ancora Baha* 
Aldulat non volle inimicarli que- 
llo Principe contro di sé in un 
tempo , nel quale vedevalì allret- 
to ad allontanar^ fovente dalla 
corte , per follenere differenti guer- 
re contro qualche Principe del- 
la fua famiglia , che -gli aveva 
tolta una gran parte di ciò , eh* 
egli peffedeva nell’ Irak. Arabi- 
Egira 387. co. Quando ebbe ricuperato que* 
'fio paefe, li fovraggiunfero nuo- 
vi imbarrazzi per cagione della 
morte di Samfam-Aldulat fuo 
fratello , che Abu-Naffer Pren- 
cipe Buido fuo proffimo paren- 
te aveva fatto morire , dopo d* 
efferfi impadronito de’ fuoi Sta* 
fra'crìjl’ ti - Baha-Aldulat, volendo ven* 
gpy „ ’ dicare la morte di fuo fratello, 

fpedì truppe contro Abu-Naffer , 
che trovavafi in campagna coT 
^ fuoi 
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iuoi fratelli alla tetta d*un*arma- Cade*. 
ta numerofa- e il Generale dell’ 

Emir , fapendo eh* eli’ era coman- 998. 


data da Principi ancor giova- 
ni> e lenza efperienza, non du- 
bitò punto che non doveffe pre- 
do riufcirgli di rimanere vìtto- 
riofo . Segui dunque una batta- 
glia,' nella quale ì Prìncipi Bui- 
di furono tutti fatti prigionie- 
ri, tranne Naffer che fu affai 


fortunata per falvartt , I prigio- 
nieri furono facrificati alla ven- 


detta di Baha-Aldulat ‘e a ri- 
guardo di Naffer , fu ìmpoffibi- 
le l’arreftarlo; ma venne a per- 
dere i fuoi Stati . L’ Emir an- 


doffene in PerG.a per prenderne Nafte* è 
il poffeffa in perfona , ed entrò' a Raffinato* 
in trionfo, nella Capitale , detta 
Schiraz , ove fi fermò qualche 
tempo * ed eden do quìyi ftato 
informato, del luogo , ove erafi 
ritirato in rifugio Abu-Naffer , 
vi lpedi uno de fuoi Generali col 
difegno dì fargli pagare la pena 
de’ fuoi fratelli * ma il Prìncipe 
fuggitivo si. efattamente £ll in- 
formato de* movimenti di: colo- 


ro» 
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Cader, ro , che lo cercavano , che gli 
Er^Crift^* riuscì tuttora di sfuggirli. In fi- 
pp8. ne fu obbligato ad andare a na- 
fconderfi nelle montagne , dove 
perì poi infelicemente per ma- 
no d’uno de’ proprj fuoi dome- 
ftici, che F affaffinò per vendi- 
carli di qualche difpiacere , che 
n’ aveva ricevuto . La fua tetta 
fu portata al Generale di Baha- 
Aldulat , che informò fubito il 
fuo padrone di quello grande av- 
venimento , che lo rendè paci- 
fico polfelfore della provincia del- 
la Perfia , che aggiunta a ciò , 
che già polfedeva in altre par- 
ti , lo coftituì un potentittìmo 
Sovrano. 

Egira 403. Q- uefto Principe godè tranquil- 

Era Crift . lamente le fue prodigiofe rio 

. chezze quattro anni in circa , 
Morte di 1^ 11 1“ 11 

Baba-Al- ne * “ nc ebbe un attao 

dulat. co d’epileplìa , dei quale morì 
Fanno dell 5 Egira 405. e dell* 
Era Criftiana 1013. Egli lafciò 
tre Principi, il primo de’ quali , 
nominato Solthan-Aldulat , pre- 
fe poffeffo della corona della Per- 
fia, c di tutti gli Stati di fuo 

pa« 
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padre* e gli altri due ottennero Cader . 
ricchi Governi, ma lotto la di- 
pendenza del maggiore . ,L’ uno 1013. 
chiamato Gclald-Aldulat andò a 
comandare in Bafrah,' e in tut T 
to l’Irak Arabico^ l’altro, che 
appellava!! Mafchraf-Aldulat , eb- 
be in fua parte il Governo del- 
la provincia di Kerman ; e fi è 
già detto che Baha-Aldulat eb- 
be ancora una figliuola , la qua- 
le riccamente fu provveduta , 
fpofando ilCalifo regnante. Nei Annichila- 
corio de movimenti, che le guer- autmìtà de * 
re de’ Principi Buidi cagionare- Calìfi mi 
no nell’ Impero Mufulmano , C*- tem P 0Y * le • 
der regnava pacificamente in Bag- 
dat * che vuol dire , vi dimora- 
va , vi faceva la pubblica pre- 
ghiera, e dava le inveftiture di 
Sovranità a*> Principi a’, quali 
piaceva tuttavia di riconofcerlo 
come Califo Nel rimanente', 
malgrado il defiderio , eh’ egli 
aveva .di. . riftabifire ;nella fuajper- 
fona la fovrapa autorità , egli 
non n’ ebbe gran tratto pjh. de* 
fuoi predeceflori; pure fu meno 
fehiavo degli Emir-al-Omara * 
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Cadir. Parve ancora che non temeffe 

ÌmCriftN uefta ; P 0 ; chè d °P?. la 

1013. v morte di Baha-Aldulac , egli iciel- 

fe per sè medefimo un figliuolo 
di quello Principe, perchè òccu* 
■ paffe il fuo pollo, « viffe fiottò 

quello con la medefima indi^ 
pendenza, con la quale era vif- 
luto fiotto T antecedente Emìr . 
D’altra parte le congiunture fu- 
rono a lui affai favorevoli ; im- 
perciocché effendo flati fiempre 
divifi fra loro i Principi Buìdi , 

3 uclli che furono decorati della 
ignità d’Emir, furono abballane 
za occupati nel difenderli con- 
tro gli attacchi della loro pro- 
pria famiglia , lenza cercare a 
farli nuovi nemici . Si pareva 
adunque che ogni cola favorifle 
il progetto , che Cader aveva 
avuto il coraggio di formare • 
ma a lui mancava un territo- 
rio , dove poteffe eterei tare quei 
fta potenza fovrana , della qua- 
le mollrava di cercare il rifta-ì 
bili mento con tanto ardore Tut- 
ta la parte d’Oriente, che ave- 
va formato il dominio de’Gali- 
- — fi, era 
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fi, era allora divifa in tante So- Cadik. 
vranità , quanti erano i Gover- 
natori particolari * e non rima- 1013. * 
ne va più. a’ legittimi Sovrani 
che la fola Città di Bagdat, nella 
quale dopo lungo tempo il Ca- 
lifato era riguardato come la di- 
gnità la più onorevole, ma fen- 
za alcun’ altra prerogativa che 
per rapporto allo fpi rituale . 

Quello privilegio, benché po- 
co confiderabile , non fu nè me- 
no un attributo fpeciale delCa- 
lifo di Bagdat. I Fatimiti, che 
avevano nell’ Egitto invaia la 
potenza temporale , vi avevano 
ancora ftabilita la loro autorità 
per rapporto allo fpirituale j e 
l’avevano eftefa nelle differenti 
provincie della Siria , della Me- 
lòpotamia , e dell’ Arabia , ed 
anche fin lovra il territorio di 
Bagdat . Cader fenfibile allo 
fcandalo, che un tale fcifmaca- fo ^ r o / ra- 
gionava fra i Mufulmani , ere- 
dette potervi rimediare in qual- 
che maniera , col far pubblicare 
un manifefto contro i pretefi Ca- 
liti d’Egitto . Egli fece vedere 

in 
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Cader ; j n quello’ fcritto che a torto egli- 
Era'crift 3 n0 ^ qualificavano col titolo di 
*oij. Fatiriiiti • che quello nóme non 
conveniva loro in alcuna ma- 
niera; e che lontano dall’ edere 
della razza d’ Alì , come efli af- 
ikuravano , la loro origine prov- 
veniva da Ben-Dilfa, famofoim- 
pollore della Setta de’ Karegiti , 
la cui dottrina afpirava a rivol- 
tarli contro tutte le legittime 
potenze .. Aggi un le a quello ma- 
nifello la dichiarazione de’ Capi 
* principali della famiglia d’ Alì , 
\ che vivevano allora , e che di- 
cevano per certo di non avere 
alcuna contezza, che quelli, che 
fi dicevano Fatimiti, loro appar- 
tenelfero in nelfun conto . Que- 
llo manifello ebbe P effetto, che 
hanno ordinariamente quelle sì 
fatte fcritture , allor che fono 
*'• pubblicate da Principi , che non 
hanno la forza in mano per far- 
le valere . NelTuno fi diè la pe- 
na di rifponderli , nè di contrad- 
dire alle ragioni , che vi erano 
* contenute. I Fatimiti continua- 

rono a dilatare la loro autori- 
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tà , e pretefero ancora che là Cader. 
loro famiglia folfe fa fola , alla Era^Criftf* 
quale appartener dovelfe la dì- 1025.. 
gnità Califale , e che gli Abbaf- 
fidi , che erano fucceduti agli 
Ommiadi non erano che intru- 
fi, e ufurpatori . Raccontali fu 
quello particolare , che Azis-BiI- * 
lah fecondo Califo Fatimita in 
Egitto, fcrilfe a un Califo del- 
ia dinaftia degli Ommiadi , che 
era ftabiiito in Ifpagna , e io 
rimproverò eh’ egli prendere ii 
titolo di Califo , fapendo bene 
che i primi della fua Razza ave« 
vano ufurpata quella dignità fo- 
vra gli Alidi , a’ quali Ioli ella 
apparteneva . L’ Ommiade gli 
rifpofe d’una maniera, che egli 
fece ben vedere , che non eravi 
alcuna perluafione in Ifpagna del- 
la fua pretefa dipendenza da Ali, 
e che al contrario fi aveva un’ 
idea poco vantaggiofa dell’ ori- 
gine de’ Fati miti . Voi vi burlate 
di me , gli difs’ egli , perchè voi 
mi cono f cete ; fe ancora io vi co- 
nofcejjì , io vi potrei rispondere . 

Cader vedendoli avanzato in età 

T. IV, P.L F voU 
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Cadtil . volle aflicurare la corona a Tuo ( 

Iri r cnftf'fi8 liuol °’ e prevenire con que, 
1025. ito mezzo 1 movimenti iedizio- 
fi , che avrebbero potuto fve* 
gliarfi,s’ei foffe morto fenza pren- 
dere quella precauzione . Dichia* 
Cader »o-rò adunque Caiem-Bemrillah fuo 
mina il fuo figliuolo per fuo fucceffore , e lo 
[ucce flore . f cce r i cono iccre con quello ca- 

rattere da’ Grandi dello Stato , e 
dal popolo . Egli vifle ancora 
vicino a cinque anni , e morì 
Egira 421. in fine nel 421. in età di 81. 
Era Crìft. ann i ^ d 0 p 0 U n regno di più di 

Sua morte» quarant anni • Egli fu moltifli- 
mo compianto da’ popoli; e lo 
meritava in effetto , impercioc- 
ché era lungo tempo , che non 
erano flati veduti Calili così aman- 
ti dei loro dovere , e così efat- 
ti nel rendere la giullizia . Non 
è da maravigliarfi che un regno 
sì lungo, qual fu quello di que- 
llo Principe, abbia fomminiftra- 
te sì poche cofe per la fua fio- 
ria; poiché il Califato era ri- 
dotto in uno flato sì infelice , 
che fi ha più materia di decor- 
rere fopra le differenti potenze, 
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clie dividevano i* Impero , che Cadi» . 
fovra il Principe, che occupava 
il Trono. 

La dinaftia pih confiderabile Sùcceflime 
fra quelle , che allora regnava* de' Ga/ifi 
"O, era quella de’ Fatimiti , i 
cui Principi 11 loftennero per una 
lunga ferie di anni . Elfcndo Moez- 
Ledinillah morto nel 3^5. co*-, 
me fi è detto più fopra , fuccef- 
fc a lui Azis-Billah, e lafciò la 
corona nel 386. ad Hakem fuo 
figliuolo . Quelli regnò fino all* 
anno 41 1. ed ebbe per fuccef* 
fore Dhaher fuo figliuolo , che 
occupò il trono fino nel 427. 

Quelli Principi , che pretende- 
vano elfere i foli legittimi pof- 
fcflbri del trono , come difen- 
denti da All , fi ftudiarono in 
tutte le occafioni di non avere 
niente di comune co’ Calili di' 

Bagdat. Cominciarono dal pren- 
dere abiti d’ un colore differen- 
te * onde portando gli Àbbalfidi 
il nero , i Fatimiti prefero il 
bianco* e quelli che da lorodi* 
pendevano , diftinguevanfi con 
quello colore , in tutte le prò* 

F z via* 
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Cader, vincie di loro dipendenza , fia 
nell’Egitto, fia nell’Affrica, ed 
anche nell’Arabia , I Fatimiti eb- 
bero de’ gran Principi fra loro ; 
ma n’ ebbero ancora che fver- 
oognarono il loro nome, ed an- 
che 1’ effe re di uomo. Moez fo- 
ftenne la fua dignità con ono- 
re, e fu imitato da Azis fuo 
figliuolo , che fu adorato da’ po- 
poli per ventun’ anni , eh’ egli 
occupò il regno . Albufaragio rac- 
v conta un fatto, che può fervire 
d’ elogio alla bontà , e alla cle- 
menza di quello Principe . Aven- 
do un Poeta comporto una Pati- 
rà mordaciflima contro il fuo 
Vifir, e contro il Secretano de’ 
' fuoi ordini , il Vifir venne a 
dolerfene con lui , e fece in- 
flanza, che forte punito 1’ Auto- 
re di quelli Verfi . Avendoli let- 
ti il Califo , vide che egli ftef- 
fo vi era maltrattato; e riftette 
un poco penfanffo ; poi voltan- 
doli al Vifir, gli dirte : Voi ve - 
dete che io fono a parte dell ’ in- 
giuria con voi ; de fiderò che voi 
prendiate parte con me nel merito 

del 
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del -perdono , che io gli do . Sue» 
cedè a lui Hakem Tuo figliuo- 
lo, c non ebbe alcuna delie vir- 
tù di fuo padre ; anzi al con- 
trario fu un moftro di follia , e 
d’ irreligione . Egli ebbe capric- 
cio di efier creduto una divini- 
tà ; e fece fare un catalogo di 
fedici mila perfone , che lo ri- 
conofcevano come Dio . Palpata 
che gli fu di capo quella fol- 
lìa, gliene nacque un’ altra. Vol- 
le egli vedere in fatti 1’ orrore 
dell’ incendio , e de’ faccheggia- 
menti • e a quello effetto fece 
mettere il fuoco a una parte del- 
la Città del Cairo, e abbando- 
nò 1* altra all* ingordigia delle 
fue truppe , che la fpogliarono 
intieramente . Quello Principe in- 
fenfato fi prendeva divertimen- 
to di dare ordini , e contrordi- 
ni quafi nello fteffb tempo , e 
con quello mezzo metteva ogni 
cofa in confufione . Egli perfe- 
guitò i Giudei, e i Crilliani, e 
gli riufeì a far mutar religione 
ad alcuni di loro ; poi faceva 
cefiare la perfecuzione , e per-» 

F 3 met- 


Cader . 
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Cadir . metteva a quelli ». che avevano 
ceduto a* tormenti , di ritornar» 
lene alla loro antica credenza » 
Fece ancora demolire la Chiefa 
del Calvario in Gerufalemme 
e appretto la fece fabbricare di bel 
nuovo. Egli in fine intraprefe a 
diftruggerc il Maometifmo , e a 
creare una nuova religione * e co* 
me venne fa pendo che fua Lorella,, 
di concerto col Generale delle fue- 


iruppe cercava di opporfi al fuo 
progetto, egli aveva difegnato di 
farli morire* ma fu prevenutola 
que’medefimi, di cui voleva disfar» 
li, e fu affaffmato l’anno 41 1. 
dell’Egira favra la montagna di 
Mocatam , dove andava loven* 
te a patteggiare fenza alcun fe* 
guito . Egli ebbe in fuccettcre 
Dhaher fuo figliuolo.. 

I adìnajìia La famofa dinaftia de’ Sama* 


</f ne \ nidi ,. che fi era Riabilita fovea 
"dtnelKho- le ruine de’Soffaridi , c che re- 


raffan a 
quella de' 
iamanidi . 


gnava da più di cento anni nei | 
Khoraffan, e nelle provincie vis. 
cine* diede luogo anch’ effa a 
quella de’ Gaznevidi che comin- 
ciò a fare* ftrenito fiat coi! regno. 

di 
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di Cader , verfo f anno dell* Egira 
388. ed ecco qual fu la fua ori- 
gine. Alfteghin, Turco dì na- 
zione , che era prima (lato fchia- 
vo d* Ifmael Samani , fecondo 
Principe della dinaftia de’Sama- 
nidi , e (Tendo flato fatto libero 
dal luo patrone , fi diede alla 
profefiione dell* armi , e perven- 
ne in fine per gradi alla carica 
di Governatore della grande pro- 
vincia del Khoraflan . Egli fu 
nominato a quello porto emi- 
nente da Abdalmalek primo di 
nome, quinto Sultano della cafa 
de’ Samanidi. Alla morte di que- 
llo Principe, eflendo flato con- 
lultato Alfteghin fovra chi gli 
farebbe dato per fucceflbre , efclu- 
fc dal trono Manzor figliuolo 
del morto Sultano , e diede il 
fuo voto al fratello d’ Abdalma- 
lek. Ma intanto eh* ei veniva 
confutato , gli abitanti di Bokha- 
ra, Capitale dello Stato de’ Sa- 
manidi , acclamarono Manzor , 
e Io mifero fui trono. Alphteghin 
mal foddisfatto di quella elezio- 
ne , pareva difpofto a farla an- 
F 4 nuf- 
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Cader . miliare , allorché i partigiani del 
giovane Principe 1’ obbligarono 
a ritirarli dalla Città , e lo fe- 
cero ancora dichiarare poco ap- 
preso ribelle dello Stato - In con- 
leguenza di ciò fu egli perfegui- 
tato , ma come egli aveva un 
certo numero di bravi , che fi 
erano attaccati alla fua fortuna, 
e che d’ altra parte egli inten- 
deva meglio l’arte militare che 
tutti quelli , che erano fpediti 
contro di lui , egli foftenne con 
un pugno di gente gli sforzi d’ 
un’armata affai numerofa , e ri- 
portò molti confidcrabili vantag- 
gi ed in fine effendofi affoluta- 
mente renduto padrone della cam- 
pagna,. s’ impadronì della Città 
di Gazna , dove fu riconofciuto 
per Sovrano* e vi regnò fedici 
anni * e morendo lafciò la fua 
corona a fuo genero chiamato 
Sebekteghin . 

Quelli incominciò la fua for- 
tuna come fuo Suocero, effendo 
che era, come lui, Turco di na- 
zione , ed era flato lungo tem- 
po fuo fchiavo » Avendolo il fuo 

me- 
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merito tratto di ferviti!, Alle- 
ghili lo fece entrare nella mili-r 
tia * e lcoprendo di giorno in 
giorno in quello Liberto nuovi 
talenti, ed eminenti qualità, lo 
avanzò nelle prime cariche mi- 
litari ; e poco apprelfo gli diede 
fua figliuola in ifpofa , e lo fece 
erede di tutti i fuoi beni . Se- 
bekteghin entrò al polfelfo di 
quella grande fortuna l’anno dell’ 
Egira 3Ó5. ed ebbe d’altra par- 
te la dellrezza di riconciliarfi co’ 
Samanidi , che all’ efempio de’ 
Califi di Bagdat acconfentirono, 
che quello Governatore confer- 
valfe la Città di Gazila in fo- 
vranità , e fu riconofciuto con 
quello carattere da tutti i Gran- 
di di cotella provincia . Poco 
dappoi egli fi guadagnò talmen- 
te la confidenza del Sultano Sa- 
manide , che gli diede egli il 
comando generale delle fue trup- 
pe, e per dire in breve egli di- 
ventò in poco tempo padrone 
alfoluto di tutto lo Stato . Egli 
fervi i Samanidi con uno zelo 
ardentilfimo : ed avendo i Tur- 
f 5 chi 
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Cadjr. chi fatte molte irruzioni su le 
terre di quelli Principi, Sebekte- 
ghin lenza penfare che egli ftef- 
lo era Turco ,, marciò contro- 
elfi , li battè in più incontri, e 
gli sforzò a ritornarfene ne’ loro- 
paefi-. Dopo molte altre fpedi- 
zioni così vantaggiofe per liSa- 
manidi come gloriofe- per ua 
Principe, che veniva riguardato 
come liberatore dellb Stato , Se- 
bekteghin ritirofli, nella. Città di 
Balkh nel Khoraflan , per log- 
giornarvi qualche tempo,, a fine 
di ripofarfi dalle-fùc fatiche ; ma 
vi cadde ammalato*, e vi morV, 
l 5 anno dell* Egira 387. Egli Ia- 
f fciò? un figliuolo ,. che riempii?, 
tutta l’ Aiia della fama delle lue. 
imprele... Sebekteghin aveva avu- 
to un prefenti mento deHa gloria, 
della fua, pofterità , mercè d’ un 
Jogno, che fece nel tempo che 
ripofava fui fuo ftrato di gior- 
no. Egli' vide fortire un arbore 
dal fuo focolare ( e bifogna fa- 
pere che fecondo P ufo, di quet: 
paefe il focolare era nel mezzo- 
deUs camera) c quell’arbore Ile- 
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fe rapidamente i Tuoi rami per 
tutta la camera, e pattando at- 
traverfo le fineftre coperfe final- 
mente tutta la cafa . Effcndofi 
Sebekteghi a rtfvegliato , penfava 
alla lira vaganza di quello fogno , 
quando gli fu data la nuova, che 
gli era nato un figliuolo ma* 
khio ; e quella novella tanto lo 
rallegrò 1 , che fi fece ad efcla- 
snare con trafporto , Mahmud ali - 
btida , majfud alintbia , che vuol 
dire , glorìofo cominciamento che 
fard coronato da un fine felice , 
Quelle parole furono cagione,, che 
fu im pollo il nome di Mahmud 
al figliuolo teftè nato , e fi de* 
terminò di mettere il nome di 
Maffud al primo figliuolo , che 
avrebbe Mahmud . 

Quello Principe era in età di 
2-7. anni allorché morì Sebek* 
teghin;e non tardò punto amo* 
ftrarfi degno erede della coro- 
na , e delle virtù di fuo padre. 
Dopo efferfi bene llabiiito netta 
fua fovranità di Gazna, eglipaf- 
sò nel Khorattan , per acquieta- 
re alcuni torbidi , nati per la fa- 
f 6 . zio- 
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Cader, zione di due Officiali Turchi , 
che di {ponevano di ogni cola a 
loro piacere in quello Stato 
Quelli Ofihziali , veggendolo ve-t 
nire con un’armata numerala r 
gli andarono incontro per di* 
mandargli la pace e condufle- 
ro con loro Abdalmelek y che 
era allora il nono Prenci pe Sa- 
manide y Saltano di quella pro- 
li/ Redi vincia . Mahmud accordò loro 
"Turebeflan ciò che dimandavano ' ma eflen* 

iiTìdtr do P° co appreffo. venuto in di- 
Hbwej&tn . fcordia con efli r dichiarò loro 
la guerra y e gl’ incalzò sì vigo- 
rofamente,. che gli obbligò a lar- 
varli fuggendo dal Khoralfan . 
Come quello Principe non ave- 
va alcun cattivo animo contro 
Abdalmelek., così lo lafciò vii- 
vere pacificamente ne* funi Sta- 
ti ; ma llkano Re del Turclre- 
ilan fi avanzò con le fue forze 
prelfo Bokhara r focto pretello 
di afficurare il Khorafian dalle 
imprefe di Mahm-ud ; edAbdal'- 
melek non fi fentendo abballan- 
za forte per reggere contro ut* 
armata numerofa» e d’altra par- 
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te (limando pericolofo il chia- Cadir* 
mare in luo foccorfo Maiimud, 
prefe la fuga, e andò a nafcon- 
derfi in un luogo ritirato della 
provincia. Ilkano in quella for- 
ma fr rendè facilmente padrone 
della Capitale ; ed effendogli riu- 
scito di fcoprire dove fi era ri- 
tirato Abdalmelek , fece arredar- 
lo, e lo mandò prigione in un 
cartello, porto negli ultimi con- 
fini del Turcheftan , di forte che 
nulla fi feppe, più di quello Prin- 
cipe. Ilkano però non fu poflcf- 
tore per lungo tempo del Kho- 
raflan : poiché Mahmud > effen- »’ & 
dofi avanzato con le fue trup ’dauniTin* 
pe , lo battè, e l’obbligò a ce- cipe Gazna- 
dergli il terreno, e a ritirarli 
ne’l'uoi Stati. Il vincitore prefe J j- ce \ a 11 
allora poffeffo della provincia del 
Khoralfan , la quale aggiunta a 
ciò, che quello Principe g;à pof- 
fedeva , lo mife in ufia ricca 
Sovranità. Egli poco dappoi fece 
rifabbricare la Città di Gazila, 
che era conte il fondamento del- 
la Sovranità della fua caia ‘ e 
da quella Città i Cuoi difcen- 

- dea- 
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Cade* . denti hanno prefo il nome di 
Gaxnevidi . 

In quella forma ri mafe erti n- 
ta l’anno- dell’ Egira 389. la di* 
nadia de’ Samanidi - Vi ebbe core 
tutto ciò un Principe di quella 
Cala, chiamato Ibrahim, che vol- 
te fare qualche sforzo per rile- 
varla* ma come non. aveva egli 
forze ahbaftanza r agevolmente 
fu disfatto dalle truppe di Mah- 
mud . Dopo- molti leggieri* com- 
battimenti, ne’qualilbrahim eb- 
be fempre fvancaggio feguì uà*' 
azione decifiva r in cui egli perì r 
e con lui fi difliparono tutto 
le fperanze di fua famiglia. Po- 
co dopo la conquida del Kho- 
rafian,. Mahmud fu complimen- 
tato per parte di Cader , che 
gli traftnife per forma d’ inve* 
ftitura una vede ricchifiìma , e 
gli diede il fopranome di Jemin 
*/fddulat , che fìgnifica la watt 
dritta dello Stato ; e quello di 
nAmin^al.Millat , che vuol dire 
guardiano , e protettore de' fedeli - 
Quello Principe continuando a 
fare conquide, portò farmi fue 

nell* 
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nett* Indie eV impadronì d’ una 
gran parte di quello paefe . Ri- 
tornò- appreflb nel Khoraflan , e 
quali fubito poi s’ impoflefsò de! 
Giorgia» . Àggiunfe a quelle- 
conquide quella* dell’ Irak Perfi- 
co,, donde {cacciò Mageddulac ,. 
che: fu in quello paefe l’ ultimo* 
delia cafo de’ Buidi .. Qualche tem- 
po appreflb fece prendere quel- 
ito* Principe , e gli diè morte 
fecretamente ; pofeia forprefe le 
Città d’Ifpahan, di Gazbia-, ed> 
altre piazze ,, e fi fece ricono- 
fcerc per Sovrano- di quella va- 
Uà. contrada, che dopo tane’ an- 
ni obbediva a’ Buidi. Soggiorna- 
to eh’ egH ebbe qualche tempo 
in quello paefe,. per avvezzarc i 
popoli- al' filo* dominio-,, ne die», 
de il governo a Maflud fuo figliuo- 
lo,, che fermò la fua refidenza 
in Cazbin . Mahmud ritornò in 
feguito, nel Khoraflan , c andò 
poco dappoi ndla.Città di Gazna*, 
dove morii* anno de IP Egira 411. 
ed allora aveva feflantun*' an- 
no, de’ quali regnato aveva ^4^ 
in circa .. Egli fu il. primo Prin- 
cipe 
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Cader, cipe della razza de’ Gaznevidi , 
che fu ricon.ofciuto Sultano ; im- 
perciocché Sebekceghin fuo pa- 
dre, benché godelfe d’ una au- 
torità affoluta, non può ciò non 
ottante dTer confiderato che co* 
me Governatore , pottedendo an* 
cora i Principi Samanidi a fuo 
tempo la fuprema autorità nel 
Khoralfan . 

ìgine de' Nel mentre che F Impero Mu- 
/g incidi • fui ma no era così in preda a que- 
lle differenti dinaftie , che cer- 
cavano di vicendevolmente di- 
ftruggerfi , ne nacque una più 
formidabile di tutte quelle, che- 
fino allora erano comparfc nell’ 
Atta * ed è quella la famofa di- 
naftia de’ Selgiucidi sì rinomata 
nella Storia Orientale . Quella 
famiglia defumeva il fuo nome 
da Selgiuk , che era figliuolo 
di Dekak, uno de’ principali Of- 
fiziali di Bigu , Principe Turco , 
che regnava nei paefe diKhozar 
lungo il mar Cafpio. Dekak ven- 
ne a morire che fuo figliuolo 
era ancora di tenerilfima età , 
onde Bigu s’ incaricò \ della fua 
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educazione , e lo fece allevare Cader 
in fua corte . Allorché Selgiuk 
pervenne ad una certa età , il 
Principe lo colmò di beni, c 
di grazie , e 1* ammife nella fua 
più grande famigliarità ; ma il 
giovane Salgiuk ne abusò , e fi- 
nalmente tante volte li mancò 
di rifpetto , che lo motte a gra- 
ve fdegno contro di lui . Créb- 
be oltre mifura quello fdegno 
quando Bigu fu informato , che 
il giovane Selgiuk. aveva ardito 
di penetrare negli appartamenti 
più fecreri del fuo palagio, per 
vedere le donne , che vi erano 
racchiufe • e quello palio sì ar- 
dito mife il Principe in tal fu- 
rore, che rifolvette di punirlo 
con un efemplare calligo . Selgiuk 
elfendo fiato informato della co- 
lera del Principe, e prevedendo 
il dellino, di cui veniva minac- 
ciato, prefe fubito il fuo parti- 
to, e fi falvò prontamente con 
un certo numero d’ amici , che 
vollero feguire la fua fortuna . 

Egli andò nella Tranlolfana , e 
fi filabili ne’ contorni della Città 

- di 
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Cader, di Samarcand • e quivi egli , ed 
i Cuoi abbracciarono la Religio- 
ne Mufulmana, poiché pruden- 
temente divisò di dover prende- 
re quella precauzione , conofcen- 
do bene, che la differenza di re- 
ligione farebbe Tempre un olla* 
colo di più per leimprefe, che 
egli potrebbe azzardare fopra le 
terre Mufulmaue. Egli ebbe an- 
cora attenzione a farli un parti- 
to; e come aveva portato con 
sé molto argento , così ebbe to- 
rto fotto i Cuoi ftipend) un nu- 
mero confiderabile di venturie- 
ri , che non cercavano che di 
tentare la fortuna. I fuoi primi 
fatti furono contro il Governa- 
tore di Samarcand . Non è già 
ch’egli avelfe formato difegno 
alcuno di attaccare quella piaz- 
za ; ma fu il Governatore me- 
defimo, che venne ad attaccarlo» 
per collrìngerlo ad allontanarli. 
Scigiuk feppe sì bene difenderli , 
e ribattè con tanto valore, e con 
tanta dcftrezza gli attacchi del 
Governatore, che quelli in fine fu 
obbligato a la fc la rio in pace . 

La 
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La vigorofa difefa di quello Cader . 
Turco gli guadagnò una Hi ma 
llraordinarìa in tutto il paciere 
in ogni parte non fi parlava che 
del iuo valore, e della fua ri* 
folutezza . Il Ilio partito fi ac* 
crebbe coniiderabilmeate per nuo* 
ve reclute , che vollero feguire 
la forte d’un sì bravo Coman- 
dante . Selgiuk per corrifponde- 
re a ciò , che afpettavafi da lui r 
fi prefentò arditamente avanti una 
forte piazza, delia quale fece T 
attacco con tanta vivacità , che 
quelli che la difendevano , co» 
nofcendo che o predo , o tardi 
farebbono obbligati a renderfi , 
non vollero afpettarc alle ulti- 
me cllremità , per timore di 
efporre la Città ad una intiera 
mina. Aprirono dunque le loro 
porte al vincitore r che vi fi 
ftahilì come Sovrano r e a que- 
lla prima conquida aggiunfe mol- 
te piazze della Tranlòffana ..Sel- 
giuk morì nel corfo di- quelle 
ipedizioni, e lafciò molti figliuo- 
li, i quali diventarono tutti po- 
tenti aliai, i e difefero con bra- 
vura 
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Cader. vura | a ricca eredità , che loro 
aveva lafciata il padre’ e fi man- 
tennero contro le differenti Po- 
tenze , che intraprefero di fog- 
giogarii . Quelli Principi , pa- 
rendo loro troppo angufto il pae- 
fe, che abitavano , rifolvettero 
di paffare il fiume Gihon, per 
traverfare il Khoraffan • ma 1* 
alta riputazione , che fi erano 
acquiftata i Gaznevidi, che re- 
gnavano in quella provincia , 
gl’ impedì d’efeguire il loro pro- 
getto con Tarmi alla mano; onde 
amarono meglio di fervidi del- 
la llrada de’ trattati , e fecero 
dimandare, che loro folle accor- 
data la libertà del paffaggio . 
Variano gli Autori intorno il 
Principe Gaznevide , che allora 
occupava il Khoraffan , e alcuni 
dicono ch’egli era Mahmud, fi- 
gliuolo di Sebekteghin ; altri pre- 
tendono che foffeMaffud figliuo- 
lo di Mahmud . Sia come fi vo- 
glia, il Principe Gaznevide pre- 
furaendo della Tua potenza , ac- 
cordò la permilfione, che gli di< 
mandavano i figliuoli di Selgiuk . 

L’ Au- 
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L’Autore del Leb-Tarikh ag- 
giunge di più , che perniile loro 
di ftabilirfi ne’ contorni delle Cit- 
tà di Nella , e di Bavurde • e 
tutto ciò feguì contro il parere 
di Giazeb , Governatore della Cit- 
tà di Thus nel KhoralTan , che 
avendo intefo parlare della pro- 
pofizione de’Selgiucidi , fu di pa- 
rere collantemente, che dovefte 
effer negato loro il palleggio , 
per temenza che in luogo di 
pallate femplicemente, non pren- 
de fiero eglino il partito di fta- 
bilirfi nella provincia , e di 
farfene ben tofto padroni . Que- 
llo parere non fu afcoltato , c 
il Principe Gaznevide feguì ciò 
che avea da prima rìfoluto. Al- 
cuni Autori pretendono , che il 
difegno del Sultano era di fpo- 
gliare iSelgiucidi nel paffaggio, 
e di loro involare le ricchezze 
immenfe, che avevano ammaf- 
fate per lo faccheggio di più 
Città della Tranfoflana. 

Se il Gaznevide ebbe quello 
difegno , almeno non lì vede 
che l’efeguifle ; imperciocché i 

Sel- 
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€a»bi. Selgiucidi pattarono l’Qxus, en- 
trarono nel Khoraffan , e anda- 
rono a ftabilirfi nel «cantone , che 
loro era fiato dcftinato . Vuoili 
offervare che quella famiglia era 
già molto cresciuta , e che il 
maggiore de’ figliuoli di Selgiuk 
aveva di fua parte due figliuoli 
mafchi , i quali erano in illato 
di portare le armi . Il primo- 
genito chiama vafi Tbogrul-Beg , 
c il cadetto Giafer-Beg • e que- 
lli due Principi fi fonò renduti 
celebri nelle Storie orientali . Ve- 
draffi Thogrul-Beg diffipare le 
differenti dinallie , che volevano 
innalzarli nell’ Alia , e renderli 
ili fine padrone attoluto di Bag- 
aat , e delCalifato. Ettendo riu- 
fcito a quelli due fratelli di Ha- 
bilirfi nel Khoraffan, videro ben 
tollo accrefcerfi la loro gente 
pel paffaggio continuo de’ Tur- 
chi, la cui maggior parte pren- 
deva partito nelle loro truppe . 
E finalmente il numero talmen- 
te ne crebbe , che i popoli di 
quella provincia cominciarono <1 
temere per la loro ficurezza ; di 
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forte che riguardando quelli o- Cader. 
fpiti novelli come nemici foni- 
inamente pericolofi, ebbero ri- • 
corfo a’ loro Sovrani , e li pre- 
garono di levarli d* imbarazzo * 

Il Sultano Gaznevide , fenlìbilc 
alile dimoflranze de’fuoifudditi , 
fece qualche paffo per allonta- 
nare i Selgiucidi da’ Tuoi Stati; 
ma non tolfc a farlo con vigo- 
re ballante , onde i Tuoi primi 
comandi non furono afcoltati . 

Egli parlò infeguito un poco più 
alto , e fpedì ancora qualche trup. 
pa, per accompagnare quello j 
che portava i fuoi ordini; eque, 
fta feconda moda non fece piò 
effetto della prima , e fi trova- 
rono perfone che non erano fa- 
cili a ricever congedo . Quello 
Principe volle ricorrere allavio- - 
lenza; ma fu oppolla forza alla 
forza; e il Gaznevide, che ave- - 
va allora in mente un grande 
progetto , non volle tirare in- 
nanzi per sè fleffo quello affa- 
re. Ne incaricò per tanto uno * 

de’ fuoi Generali, e andò a por- 
tar la guerra nell* Indie , come 

da 
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Cader, da molto tempo ne aveva di- 
fegno . Nella fua lontananza il 
. fuo Generale volle eleguire i 
fuoi ordini , e Scacciare i Sei- 
giucidi dai paefe , come gli era 
flato ingiunto ; ma fu egli bat- 
tuto’ ; e non avendo ardimento 
di arrifchiare una nuova azione 
contro di efli , fcriffe al Prin- 
cipe Gaznevide che veniffe il 
più prello che foffe poflibile. , 
per vedere quali mifure foffe op- 
portuno di prendere , a fine di 
(cacciare i Selgiucidi dal fuo terri- 
• torio . Quefto Principe , effcndo 
riufcito nella fua fpedizione dell’ 
Indie, ritornò nei Khoraffan , e 
credette di poter riportare, fo vra 
' i Selgiucidi - il medefimo vantag* 
gio , che. aveva avuto in un pae- 
le- lontano ; ma quella nuova 
intraprefa non fu niente più for- 
tunata che quelle che fi erano 
tentate fino allora contro di elfi. 
Thogrul-Beg alla tefta delle fue 
truppe fece una difefa si vigo* 
rofa , che riportò in feguito fo- 
vra i Gaznevidi una compiuta 
vittoria. Quello snuovo fu creilo 

accreb- 


Digitized by Google 



I 


degl; Arabi. .14$ 
accrebbe sì fattamente la ripu- Ca»er. 
razione di Thogrul-Beg , che il 
più delle piazze del Khoraffan 
fi dichiararono in fuo favore* e 
in fine gli riufcì a farfi ricono* 
fcere Sovrano ; e fu coronato 
come tale nella Città diNifcha- 
bur, che era allora la Capitale 
del Khoraffan. Tale era la for- 
tuna de’Selgiucidi, allorché Caietn 
Bemrillah giunfe alla corona . 


* * 


***** 
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Carattere 
di Caiem . 


CAIEM-BEM- 

RILLAH. 

X L V. Califo. 

C Aiem -Bemrillah fucce- 
dette a Cader Tuo padre 
l’anno dell’Egira 422. Era egli 
un Principe ftimabile pel fao 
merito , e pe’ Tuoi talenti , e che 
avrebbe potuto far figura fovra 
il trono in tempi più felici, ov- 
vero s’egli avelfe avuto più co- 
raggio, e più fermezza; ma egli 
acutamente fu dominato dagli 
Emir-al-Omara, come erano fia- 
ti i fuoi predecefiori ; per lo 
che non ebbe alcuna autorità in 
Bagdat , e non potè nemmeno 
confervarfi quel poco , che fuo 
padre aveva faputo ricuperare du- 
rando il fuo Cai ifato . Con tutto 
ciò le circofianze parevano af- 
fai favorevoli ; imperciocché i 
Principi Buidi , che fi erano 

ufur- 
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ufurpata tutta la potenza, furo- 
no Tempre divifi fra loro , di 
forte che il Califo avrebbe po- 
tuto approfittarli di quella divi- 
sone,? per rumarli gli uni cogli 
altri ; ma egli fu fpettatore tran- 
quillo de’ loro contraili * e al- 
lorché quelli Principi, abufando 
della loro autorità , fi furono 
renduti alfolutamente infoppor- 
tabili a’ Calili , egli non pensò 
altro modo per ifcuotere il gio- 
go, che quello di chiamare a 
luo foccorfo una famiglia poten- 
te , che fcacciando i Buidi , oc- 
cupò il loro pollo , ed efercitò 
fovra il Principe la medefima 
tirannia , alla quale aveva egli 
procurato di fottrarfi . Cosi , a 
parlare propriamente , Caiem non 
fece altro che mutare padrone . 
Quello de’ Buidi , che comanda- 
va in Bagdat, allorché Caiem fu 
proclamato Califo , chiamavafi 
Gelaleddulat , figliuolo di Baha- 
Aldulat, che era Emir-al-Omara 
fotto il Califato precedente di 
Cader . Ne’ primi anni del regno 
di Caiem nulla accadde di par- 
G a ti- 


Caiemt . 
Egira 435. 
Era Crift. 
1043. 
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Caiem . ticolare ; c l’Emir non fece al- 
Era ^Crift*. cun movimento fc non per con- 
1043. to degli affari della fua famiglia* 
e nel rimanente fi diportò affai 
difcretamente nella Città di Bag- 
dat, per non rifvegliare alcuna 
mormorazione; e il Califo , av- 
vezzo alla dipendenza , non fece 
sforzo alcuno per ufcire delia 
fchiavitii . 

Gelaleddulat morì nel 435. 
fenza figliuoli , e lafciò la l'uà 
dignità a Emir a fuo nipote Abu- 
Caiangiar , figliuolo del Sultano 
Addulat ( a ) fuo fratello . Que- 
lli 


(*) Sultano Addulat fenilica Sulta- 
no dello Stato. Il Signor d’Erbelot of- 
ferta , che quella parola Sultano , che 
è comune alla lingua Caldea, e Araba, 
lignifica Signore , Re, e Padrone. Dice- 
Ji , che avendo 1* Ambafciatore d’ un 
Califo dato quefto titolo a Mahmud , 
figliuolo di Sebefcteghin , quefto Princi- 
pe addottò quefto nome, e fi fece chia- 
mare Soltano Mahmud. 

Anche da quefto nome , fecondo il 
medefimo Autore , è venuto per corni* 
zione quello di Soldati , e di Sudan , 
che gli Storici danno a’ Principi , che 
hanno regnato nell* Egitto -, e quello di 
Sultani cne fi dà anche in oggi a'Prin- 
cipi, che regnano a Coftantinopoli . 

Sono, 
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fti camminando fu le traccie dì Caiem . 
fuoZto, fel’intefe affai bene col 
Califo • ed effendo caduco am» 1043. 
malato cinque anni appretto del- 
la infermità, di cui morì , egli 
difegnò per fuo fucceffore Malek- 
al-Rahim fuo figliuolo, che ri- 
cevette indi a non molto dai 
Califo Tinveftitura di quefta di- 
gnità . Il nuovo Emir pafsò i Egira 440. 
primi anni del fuo regno a di- Era . Cr, ^‘ 
fenderli contro le imprefed’ Abu- l °MaUk 

Man- /caccia dal- 

* .. fa Perfìa 

Sono , aggiunge il Sig. d’ Erbelot , i f m 

Principi della dinaftia de’ Gaznevidi , fratello. 
fucceffori di Mahmud , che hanno por- 
tato i primi il nome di Sultan. I Prin- 
cipi delle dinaftie precedenti , come i 
Thaheriefi , i Softàridi , i Samanidi ec. 
non prendevano che il titolo d’Emir; 
e i Principi che fono fucceduti a’ Gaz- 
nevidi , come f Selgiucidi , i Kiiova- 
refmiefi ec. hanno tutti frefo il carat- 
tere di Sultan. 

I Buidi ne’ primi tempi della loro 
dinaftia , non fi davano aneli’ efii che 
il titolo d’Emir ; ma nel feguito pre- 
fero eflì il nome di Soltban ; che con 
tutto ciò da prima non portarono fem- 
plicemente, ed aflòlutamente, ma unen- 
dolo al loro nome. In quefta forma il 
figliuolo di Baha-Aldulat fece chiamar- 
li Soltban- Acldulat . D’ Herbelot , Bj- 
blioth. Orient. p.825. 

G 3 
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Differenze 
fra il Vifir 
del Ualifo , 
e Baffa- Si- 


ri, 


150 Storia 
Manfor fuo fratello , che li fece 
lungo tempo la guerra per ten- 
tare d’ impadronirfi d’ una parte 
de’fuoi Stati ; e gli riufcì di 
renderfi padrone della Perfia , e 
cominciò a ftabilirfi a Schiraz 
Capitale degli Stati di Malek , 
allorché quelli arrivando alla te- 
tta d’una numerofa armata, di- 
fcacciò Manfor da quella Città, 
e lo sforzò pofcia ad abbando- 
nare la Perfia . Nel mentre che 
Malek era llato occupato a far 
la guerra per la difefa de’ fuoi 
Stati , erano inforti a Bagdat 
movimenti , che cagionarono le 
più grandi rivoluzioni , e fra le 
altre la ruina della dinaflia de* 
Buidi . Provenne quello cangia- 
mento da alcune differenze , che 
ebbe il Vifir del Califo con uno 
de’ principali Offiziali di Malek, 
che era rimafo a Bagdat , intan- 
to che il fuo Generale faceva la 
guerra nella Perfia .. Quello' Of- 
fiziale, che chiamavafi Balfa-Si- 
ri , era originario di Dilem, fic* 
come i Buidi , e fi era melfo a 
feguire la fortuna di quelli Prin- 

cipi; 
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cipi , a’ quali aveva rendati i piu -Caismì. 
importanti fervigj. Malek , par- Ira^Grlft* 
tendo per la Perfia, verilimil- 1048. 
mente lo aveva lafciato a Bag- 
dat per follenervi gl’ interelfi del* 
la fua cafa, e per guardare, che 
nulla fi facelfea pregiudizio del» 
le prerogative della l’uà carica . 

Sia che la commilitone , del- 
la quale Bafla-Siri era incarica*- 
to , lo rendelfe infoiente , fia che 
il Vifir del Califo -volelfe pro- 
fittare della lontananza dell’ Emir 
per prendere qualche autorità , 
o far valere quella dei Princi- 
pe , fra loro vi furono diffapo- 
ri acerbilfimi, e prendendo par- 
tito il Califo in elfi pelfuo Vi- 
fir, Balfa-Siri videfi obbligato a 
ritirarfi dalla corte. Abbandonò 
ancora poco apprelfo Bagdat * 
ma ciò fu col penfiero di ri- 
tornarvi ben tolto per vendicar- 
li dell’ affronto , che vi aveva 
ricevuto. Andò egli in Egitto , Egira 44 7. 
e fece entrarci Fatimiti ne’ fuoi Era Cr 'fl* 
interelfi. Il Principe di quella 1 staffa siri 
famiglia, che allora regnava in fa entraci 
quella provincia, nomavafi Mo- 

G 4 ftan- tercjfi. 
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Caiem ir »■ 
■plora il 
foccorfo di 
Tbogrul- 
Brg. 
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ftanfer-Billah , figliuolo di Dha* 
her-Billah , ed era fucceduto alla 
fua corona 1 * anno 42.7. Quello 
Califo fodd'refattiffimo di trovare 
un malcontento , che altro non 
dimandava che metter torbidi 
nell’ Impero del Califo Abballi* 
de , rivale della fua cafa t diede 
foldatefche a Bafsa-Siri , e lo 
inile in illato di adempiere la 
vendetta , eh’ ei meditava . Parti 
dunque Bafsa-Siri fubito , ed ef- 
fendoli condotto fovra le terre 
di Bagdat , cominciò dal fo- 
cheggiare, e dal mettere' in de* 
Colazione tutto il contorno. Ca* 
iem fpaventato da quello difor* 
dine , e non conofceridofi abba* 
ftanza forte per rimediarvi , chia- 
mò a fuo foccorfo il fa mofo Sei* 
giucideThogrul-Beg , che di gior- 
no in giorno diventava più fa- 
mofo per la rapidità delle fue 
imprefe. Egli fi era impadroni- 
to del Khoraffan fopra Malfud 
il Gaznevide, nipote di Se'oek- 
teghin ; e dopo la morte di que- 
llo Principe egli aveva aggiun- 
to alle fue conquifte la Città ,c 
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la provincia di Balkh , con cat- 
to il pacfc dei Khuarefm . Que- 
lle due ultime - conquide furono 
fudeguice da quelle dei Gior- 
gian- e dappoi egli intraprefe quel- 
la dell’ Irak Perfico , eh’ egli 
fcielfe per fua dimora , e donò 
il Khoraflan a Giafer-Beg fuo 
fratello . 

Appunto nell’ Irak Thogruì- 
Beg ricevette la lettera , per la 
quale il Califo lo pregava di 
venire quanto prima a foccorrer- 
k> contro i Buidi , e quelli di 
lor fazione , che mettevano tut- 
to in difordine ne’ fuoi Stati . 
Il Selgiucide non fece altra ri- 
fpoda che di partir fubiro alla 
teda d’ un* armata numerofa di 
Turchi , con la quale fi prefentò 
avanti Bagdat • e todo gliene furo- 
no aperte le porte , ed egli andò a 
rendere ai Califo gli onori a /lui 
dovuti , e a prendere i fuoi ordini, 
per ridurre coloro , che cagio- 
navano turbolenze nel governo . 
La fua fola prefenza badò per 
rimetter la calma in Bagdat , 
nè vi fu d’ uopo di por mano 
G 5 ^ alla 
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Era Crift. 
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Caiem. alla fpada, poiché alla fama de'!* 

Fr^Crift 7 ^ ua marc * a Balfa-Siri fi era 
1055* ’ allontanato dalla piazza colle trup- 

pe Fatimite, e fi era meffo in 
luogo di ficurezza . Malek-al* 
Rahim ,Emir-al~Gmara,.era giun*- 
to poco innanzi in Bagdat; ma 
non ardi fare alcun movimenta 
. in prefenza delle forze di Tho* 
grul-Beg; di. forte che ilSelgiu- 
cide rimafe qualche tempo ac- 
campato avanti la Capitale , fen* 
za avere a far altro che rinfre- 
feare le fue truppe , e tenerle 
pronte ad ogni avvenimento ► 
Ma non potette egli tenerle in 
tanta difciplina y che non dafie* 
ro ben prefto occafione a un 
tumulto, che ebbe ad edere la 
mina di Bagdat . Andando fa 
maggior parte de’ Turchi della 
iua armata fovente in truppa in 
quefta Città , commifero qual- 
che difordine >. al quale il Ge- 
nerale non ebbe attenzione di 
rimediare; e rendendoli più ar- 
diti il non foffrire caftigo , di- 
yentarono si infoienti ,, «che ili 
popolo fi rivoltò, e la (edizione 

andò 
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andò tanto avanti , che vi ebbe Caieiw. 
un buon numero di Turchi ri- 
mah morti a colpi di pietre . 1035. 
Thogrul-Beg tanto più ne rima* 
fe fdegnato , quanto che acca* 
gionòdi quefto difordine PEmir- 
al-Oniara * di forte che imma- 
ginando, che quefto Baido fi fof- 
le riconciliato col Califo , e che 
il cattivo governo fatto delle 
fue genti folte unfeguito di que- 
lla riconciliazione, egli non eb- 
be più alcun riguardo , e fpedi 
una parte delle fue truppe a fac* 
cheggiare la Città . Diede però 
fubito ordine che li ritiraffero* 
fu la ficurezza , che li fu data 
che il Califo, e l’Emir partico- 
larmente non avevano alcuna par- 
te all’infulto, che era flato fac- 
to alle fue genti . Poco appreffo 
Thogrul-Beg , che non aveva al- 
tra mira che d’ accrefcere fem- 
pre più il fuo potere, rifolvette 
di approfittare di quefto avve- 
nimento per renderli padrone di 
Malek , ed innalzarli fovra le 
fue mine. Fece dunque dire al ' 

Califo, che s’ egli era vero che 

G 6 il 
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il Principe Buido non aveva par- 
te alcuna nel tumulto eccitato 
contro i Turchi , egli addiman- 
clava che quello Emir venifie a 
trovarlo per parlargli . 

- Malek fi portò fubito al cam* 
po di Thogrul-Beg , e da que- 
lla vifita nacque la perdita della 
dinaflia de’ Bui di . Il Selgiucide 
vedendolo arrivare, fece fubito 
arrellarlo , e lo mandò prigio- 
niero in un cartello dell’ Irak , 
dove quello Principe finì i fuoi 
giorni - Egli aveva ancora un 
fratello, nominato Manfor, che 
fu prefo P anno feguente ; e in 
lui finì del tutto la dinaltra de’ 
Buidi • imperciocché un altro fra- 
tello , detto Abu- Alì-Chofru , ve- 
dendo i fuoi fratelli prigionieri, 
lì diede a feguire la fortuna de’ 
Selgiucidi , che gli donarono un 
territorio de’ loro Stati , con le \ 
fuc dipendenze , godendo nondi- I 
meno di quella diftinzione, che 
fempre eh’ egli ufeiva , aveva uno 
ftendardo , e timballi , che lo 
precedevano . La prefa di Malek 
liberò ii Califo da’ Principi Bui- 

- A i» 
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di, che da lungo tempo gli era- Caiem. 
no d’incomodo ; ma perciò non 
fece guadagno alcuno , fendo che 1055. 
-Thogrul-Beg s’ impadronì delle 
cariche, e delle dignità , che il 
Principe Buido aveva pofledute 
alla corte di Bagdat, e il Cali- 
fo in riconofcenza de’ fervigj , 
che gli aveva renduti , gli ac- 
cordò fubito 1’ inveftitura delle 
medefime. Con tutto ciò , ben -Egira 448. 
chè nulla fi avelfe più a teme-f™ . Cr ^‘ 
re de movimenti de Buidi , vi Movimenti 
aveva ancora perfone create fadi Baffa-si- 
loro , che erano in iftato di da- "qufarJTa 
re inquietudine . Bafla-Siri , lo fua antorì- 
lìelfo ,, che aveva incominciate^* 
le olìilità avanti Bagdat , ufcì 
del fuo ritiro; e vedendoli an- '■ . 

cora alla tefta d’ un numerofo 
partito, fi fparfe per la campa- 
gna , e andò a impadronirli di 
Moflùl . Thogrul-Beg alla prima 
notizia , che n’ ebbe , partii con 
truppe a fine d’andare a quella 
Città; e Bafla-Siri , che non ar- 
dì d’afpettarlo , ne partì pron- 
tamente , ed ebbe anche la for- 
ate di fottrarfi all’ infeguimento 


Digitized by Google 



158 Storia 

Caiem . di quello Principe . Thogrul-Beg 
®S ir »448. n ° n io ritrovando, non fi diede 
1055. n * P ena cercarlo j e pafsò nei 
paefe d’ Hamadan , dove foggior* 
nò affai lungo tempo, non per» 
dendo però di mira la difefa di 
Bagdat, alla quale faceva con- 
to di provvedere a’ primi palli , 
che aveffe fatti Baffa-Siri , per 
attaccarla . Quelli dalla fua par- 
te , lontano dall’ abdicare un di- 
fegno, la cui efecuzione non era 
difficile , fe non in quanto il Ca* 
lifo era protetto da un Princi* 
pe sì attivo come Thogrul-Beg j. 
faceva tutto il fuo conto negli 
> avvenimenti , e nulla volle in- 
traprendere finché non foffe cer- 
to di riufcirvi. 

L’occafione fi offerfe natural- 
mente per un’ intraprefa , che 
Ibrahim, Zio paterno delSelgiu- 
Ew^Cn^' cide , fece nel 454. fovra il ter- 
1061. ritorio, che occupava allora Tho» 
^brahim^e g?ul-Beg * Ibrahim partì dall’Irak 
T hogrul- Perfico y, dove rifiedeva Gover» 
natore , e andò ad attaccare Tho- 
grul-Beg nel tempo , che que- " 
fio Principe viveva in ficure^za 


Digitized by Google 



begli Arabia tft ? 
in Hamadan r fenza temer nul- 
la da chi che fia y e molto me- 
no da un si profiimo parente . 
Thogrul-Beg non aveva feto che 
pochiflime truppe , e in confe- 
guenza farebbe flato facilifiimo 
di prenderlo nel fuo ritiro * ma 
uno de’ fuoi nipoti , chiamato 
Alp-Arstan venne sì prontamen*. 
te in fuo foccorfo , che lo mife 
ben tofto fuori di pericolo. AIp- 
Arslan era figliuolo di Giafer- 
Beg , fratello di Thogrut-Beg *. 
che eflendo morto qualche due 
anni prima , aveva laiciato a fuo 
figliuolo il ricco pofleflò dei Kho- 
raflan ,. che riconofceva egli ftef- 
fo dalla liberalità di Thogrut- 
Beg - La gratitudine adunque y 
egualmente che la parentela fu- 
rono poflenti motivi r che de- 
terminarono Alp-Arslan a vola- 
re in foccorfo di fuo Zio , 
del fiio benefattore . Egli- attac- 
cò Ibrahim nel tempo che que- 
lli preparava!! a drizzare le fue- 
batterie contro Hamadan , e fuc- 
ceffe allora un’azione fanguinofa * 
nella quale Ibrahim fu battuto* 

c fac* 
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Caibm. e fatto prigioniero ; e pagò po- 
Egira 454* f c j a con J a f ua te ft a jl delitto 

Si. della fua ribellione . 

Baffo-Siri Ma incanto che Thogrui-Beg 
ritorna a era ftato nel Khorafian , era fuc r 
Bagdat , e ceduta una fpaventola rivoiuzio- 
Cai i/o . ne Jn Bagdat ; poiché ritornato- 

vi Baffa-Si ri con Soldatefche, fi 
era impadronito della Città * ed 
avendo di fua privata autorità 
depofto il Califo , lo aveva man- 
dato prigioniero in un cartello 
di que’ contorni , ed aveva fat- 
to proclamare Moftanfer-Billah , 
come folo , ed unico Califo, co- 
\sì a Bagdat, come nell’Egitto. 
Cosi non fu più udito il nome 
di Caiem nelle Mofchee, e non 
fu più fatta menzione che di 
Mortanfer ’ e quefta rivoluzio- 
ne ebbe corfo intorno lo fpazio 
d’ un anno. Per la ribellione d’ 
Ibrahim efiendo obbligato Tho- 
grul-Beg a fermarfi nell’ Hama- 
dan , gli riufcì impoflibile di 
{occorrere Caiem * e dall’ altra 
parte Bafla-Siri , facendo arrefta- 
re il Califo , lo aveva talmente 
rinchiufo nella fua prigione, che 
. ^ que- 
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quefto Principe non aveva po- Caiewt. 
turo far fapere novelle di sè .5 s,ra ~ 4S »’ 
Finalmente nel tempo die Tho- lo $z. 
grul-Beg, unicamente informata 
dalla fama pubblica , preparava- 
fi a marciare a Bagdat , egli ri- 
cevette una lettera , che Gaiem 
aveva trovato modo di fargli giun- 
gere . Ella non conteneva che 
quelle poche parole : Cercate un 
Mufulmano , che mi liberi , poiché 

10 Jono fra le mani de' Karmati. 

Così egli chiamava Baffa-Siri , 
e i partigiani de’ Buidi , para- 
gonandogli a’ nemici dichiarati 
de* Mululmani . Thogrul-Beg a- 
venclo faputo da quefto corriere 

11 luogo, dove il Califo era ri- 
ferrato , promi fe d’ effer fubito 
a liberarlo j e per meglio far 
conofcere a quefto Principe con 
qual calore egli faceva conto di 
vendicarlo da’ fuoi nemici , gli 
fc riffe quelle poche parole, che 
formano un verfo dell’ Alcora- 
no : Io vado a incontrarli * io gli 

f caccierò • e non rimarrà loro che t foggi- 
la vergogna. Partì egli in effetto Beg rijìa- 
preffo che con la fpedizione del 

la '(ht. 
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Caiem. la fu a lettera, c andò a trarre 
p Sir r Gaiem di prigione ; e lo conduf* 
ioéz. n ’ fe appretto a Bagdac , dove lo 
fece entrare in trionfo., Il Cali- 
fo cavalcava fopra nna mula ric- 
ciamente bardata' e Thogrul-Beg 
marciando a piedi a lato del Prin- 
cipe , teneva ora- la ftaffa , ora 
» la briglia della mula. Egli mar- 
ciò in quella forma fino ài pa- 
lazzo imperiale , dove il Califo 
gli rendè tutti que’ ringraziamen- 
ti , che meritava un fervigio di 
tanta importanza , c gli diè il 
fopranome di Roknedin , che li- 
gnifica la colonna , ovvero il fo - 
. , . ’Jlegno della Religione. Segui tut- 

uccifQ S . iri è t0 C1 '° fcnza alcuna oppofizione 
per parte di Batti-Siri , e de* 
‘tuoi partigiani , i quali tutti pre- 
fo avevano la fuga , dacché in- 
tefero la marcia di Thogrul-Beg, 
e fi erano ritirati vedo 1’ Irak 
Arabico . Il Selgiucide , poiché 
ebbe compofte tutte le cole in 
Bagdat , fi diede ad infeguirlì 
fino preffo a Cuffah, ove aven- 
do alcuni della fua gente incon- 
trato Baffa*Siri con poca com- 
. ’ pa- 
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pagnia, fi gittarono fopra di lui, Caiem- 
e gli tagliarono la tefta , cke fu S sira r t;t w 
porcata a Thogrul-Beg. ^z. * 

Quefta morte pofe fine a tut- £ • 
ti i licigj . I parziali di Baffa- Era Crijì. 
Siri fi diflìparono , e Thogrul- loé 3* 

Beg ritornò a Bagdat vicino al 
Califo, che per compiere la fua 
riconofcenza , gli diede fua fi- 
gliuola per moglie . L’ Autore Thogrut* 
del Nighiariftan dice al contra- 
rio , che fu Thogrul-Beg , che ‘dargli fua 
la dimandò, e che il Califo ri i figliuola 
cusò da principio di dargliela, P frmo & l,em 
poiché il Selgiucide era Turco 
d’ origine , e gli Abbaffidi ave- 
vano fempre riguardato il fan- 
gue de’ Turchi come indegno d* 
effer mefcolato con quello della 
loro cafa. Con tutto ciò muCof- 
fi di fentimento mercè uno ftra- 
tagemma, che Thogrul-Beg mi- 
fe in opera per configlio del fuo 
Vifir . Quello Minilìro dìffe al 
fuo padrone, eh’ egli avrebbe fa- 
cilmente ridotto il Califo , fe 
voleva ufare dell’ autorità , che 
gli dava la fua carica d’ Emir. 
al-Qmara * che .badava folo che 

poco 
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Caiem. pòco a poco egli fcemafle le en- 

Era^Crift' trace Principe , e che 

10153. lo mettefle un poco di tempo 
in anguilla; e ficuramente il Ca- 
lifo , che amava di fpendere , 
avrebbe procurato di foddisfarlo , 
per ritornare in pofleflo delle 
rendite, ch’egli ffileva rifcuote- 
re . Thogrul-Beg feguì il confi- 
glio del Tuo Vifir , e diede or- 
dini per fcemare le entrate dei 
Sovrano; e affine di meglio far- 
gli conol'cere che il fuo rifiato 

10 difgulìava grandemente , fi al- 
lontanò dalla Corte, e fe ne an- 
dò a Tauris nell’ Aderbìgian . 
Nel tempo della fua lontananza , 

11 Vifir trattò sì bene i Tuoi in- 
tereffi preflo il Califfi, che que- 
llo Principe , 'annodato d’ altra 
parte dello fcemamento delle fue 
rendite , acconfentì di dare ai 
fuo Emir la Principefla fua fi- 
gliuola in matrimonio. Il Vifir 
la condufie a Tauris , dove fu- 
rono regolati tutti gli articoli ; 
e riguardo alla folennità delle 
nozze Thogrul-Beg volle, che fi 
facefiero a’ Rei , che allora era 

la 
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la Capitale dell’ Irak Perfico , e Caiem. 
la fede reale della fua fovranità . 

Partì egli ancora il primo per 1063. 
dare i fuoi ordini , affinchè tut- 
to fi faceffe con la maggiore 
magnificenza* ma egli morì nel 
mezzo di tutti quelli apparec- 
chi . Quello Principe , elfendo 
un giorno ufcito di Rei per an- 
dare a prendere il frefcoaRhu- 
bar, contorno deliziofo, nel qua- 
le egli aveva un fuperbo pala- 
gio, fu forprefo da un flulfo dì 
langue , che lo portò via in po- 
chi giorni, di forte che la Prin- 
cipelfa, che era già in cammi- 
no , per renderfi preffo lui , lo 
trovò morto in arrivando. Que- 
llo Principe morì 1 ’ anno dell ' Egli muore. 
Egira 455. in età di fettant’an- 
ni ; e come non lafciava alcun 
figliuolo , egli inllituì Alp-Ar- 
slan fuo nipote erede di tutti t 
fuoi beni , con un pieno potere 
in Bagdat . Tale fu la fine del 
primo Sultano della famofa di- 
naftia de’Selgiucidi; ed egli, fìc- 
come pure i fuoi fuccelfori , eb- 
bero un tale impero in Bagdat , 
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Egira 455 
Era Crift. 
1063. 


Alp-Arslan 
f accede a 
Tbogrul- 
Beg. 


Egira 463. 
Era Crijì. 
1070. 
Irruzione 
dell ’ lmpe- 
rador Gre- 
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166 .Storia: 
che nelle Storie fono fpeffo chia- 
mati i Sultani di Bagdat . 

Alp-Arslan , fucceffore di Tho- 
.grui-Beg, diventò ancora più po- 
tente. che fuo Zio , per la riu- 
nione eh’ ei fece di tutto ciò , 
che i Selgiucidi pofledevano nell* 
Afia; onde fi vide padrone affo- 
llo di tutte le provincie , che 
fi trovavano fra i’Oxus , e il 
Tigri. Il Califo gli- diede l’in- 
veftitura di tutte le cariche , c 
dignità, delle quali Thogrul-Beg 
era in polfelfo * e 1’ onorò di 
più del titolo di %/fdhadeddin , 
che fignifica il protettore della Re- 
ligione Musulmana. Il nuovo E- 
mir corrilpofe perfettamente a 
quello titolo per la propagazio- 
ne dei Mufulmanifmo , e per le 
vittorie fegnalate , che riportò 
contro i nemici della nazione . 
Una delle fue più grandi impre- 
fe fu la fpedizione contro Ro- 
mano-Diogene , Imperadore di 
Coftantinopoli , che aveva fatta 
una irruzione in Armenia alla 
tefta di un’armata di quali tre- 
cento mila uomini. Alp-Arslan, 



degli Arabi, i 67 
che allora era occupato nella Caiim. 
conquifla dell’ Aderbigian , partì Hra^Cruf 
prontamente con ciò che potè 1070. 
raccorre di truppe a lui como- 
de, e andò incontro all’ Impe- 
radore, per impedirlo di avan- 
zarli più oltre. Il Selgiucide ri» 
inafe attonito , allorcchè avvi- 
cinandofi ai nemico, fu raggua- 
gliato del numero prodigiolò di 
truppe, che componevano que- 
lla armata . La fua non era che 
di quindici mila uomini al più; 
e farebbe flato difficile Taverne 
di vantaggio , perciocché eralì 
veduto obbligato di lafciarne un 
numero confiderabile , cosi per 
confervare le conquille , eh’ egli 
avea fatte, come per profeguirc 
le imprefe, ch’egli aveva inco- 
minciate . Malgrado però la fua 
debolezza, egli s’armò di rifo- 
Iuzione ; e mettendo in opera 
tutta la fperienza, ch’egli ave- 
va nell’ arte militare , fi pollò 
fubito affai vantaggiofamente per 
garantirli da tutte le forprefe . 

In feguito mandò una deputa- 
zione all’ Impcradore, eglichie- 
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Caiem . dette la pace . Romano confidan- 

iwCriftf* ne ^ e f ue forze gli rifpofe 
1070. con alterezza, che non v’era da 
fperare nè pace nè tregua , fe 
non gli veniva prima ceduta una 
piazza confiderabile nel paefe . 
II Selgiucide infaftidito della fie- 
rezza di quella rifpofta , parlò 
alle fue truppe con tanta forza, 
che infpirò loro lo fteffo defide- 
rio, ch’egli aveva di facrificare 
ogni cofa , per vendicarli dell* 
orgoglio del Greco Imperatore . 

Prima di abbandonare le fue 
truppe al loro ardore, ed anche 
per fempre più di vantaggio ac- 
cenderle, egli implorò il loccor- 
fo del Cielo con una preghiera , 
eh* egli recitò ad alta voce , e 
che fece tutto F effetto , eh’ egli 
afpettavafi : Gran Dio, difs’ egli 
alzando le mani verlò il Cielo , 
tu fei il Signore delle armate ; e 
la loro forte è nelle tue mani divi* 
ne. Tu fei il Dio , che giudica le 
anioni degli uomini : Io vengo attac - 
cato quandi 1 offro la pace : Tu giudi- 
cherai la mia caufa col fuccejfo , 
che ti piacerà d' accordarmi . Diede 

infe- 
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infeguito il fegno • e le fuetrup- Cirsi»;, 
pe piombarono fovra il nemico p §ira c 4 ?,f* 
con un furore à' ftraordinario +1070., " ' 
che i Greci furono ai primo af- Egli è bat- 
falco sbarragliati ■ edi offendo 
to fatto quello attacco nel gi'otJ rigl ° ne ' 
fo mfedefimo delle truppe, dove 
ritrova vali 1 ’ I mperadore , quella 
Principe fu fatto prigioniero, e 
condotto al campo del Selgiuci-, 
de. Le truppe imperiali , che 
fion avevano ancor combattuto t 
incominciarono a metterfi in mo- 
vimento per riftabilire la pugna; 
ma dacché fu fparfa la voce della; 
prela dell 5 Iniperadore , il più 
abbandonarono le infegne, e pre- 
fero la fuga . L’ efempio di que- 
lli traffe gli altri con feco ;■« 
in fine tutto quello gran corpo 
sì formidabile fi dilììpò di ma- 
niera, che il campo di battaglia 
rimafe in potere della piccola ar- 
mata del Selgiucide. Dopo l’arzlon® Qenerofìtl 
fu fcorto V Imperadore ad Al pxtf Alp-Ars- 
Arslan, che erafi ritirato nella>^”^ ?r/ ' 
fua tenda; e ricevette ih Princi* 
pe Greco con molta 'fierezza ; 
ed accollandofi » a lui gli. .battè. 

T. IV, P. I . H affai 
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Caiem. affai villanamente limano fu le 

Er^Cntt? A? a ^ Cj * dicendoli^: Sei tu co « 
*070. * lui , a cui ho mandato chiedendo 

la pace , e che me /’ hai negata ? 
Cejfa da tuoi colpi , e da tuoi in - 
fulti , rifpofe l’ Imperadore, e fa 
del tua prigioniero ciòcche ti pia- 
cerà ./Che m avrejli tu fatto , fe 
tu m avejji prefo ? ripigliò Alp- 
Arslan . Forfè t' avrei trattato 
con ignominia , rifpofe 1* Impera* 
dorè . E che penfi tu adunque 
eh' io fia per farei diffe il Sulta- 
no. Io penfo , 1 * Imperadore fog- 
giùnfe* che turni farai perire ; o 
che tu farai di me fpettacolo a * 
popoli del tuo Impero ; 0 che in 
fine, e quejìo non voglio afpettar - 
mi, tu mi donerai la vita , e la 
libertà , mediante il pre^go , che 
tu tufferai , per far di me uno 
fchiavo della tua generofità . E 
bene, replicò il Selgiucide , quefl' 
ultimo partito voglio prender con 
teco £ e venne fubito a trattare 
del rifeatto , e dimandò al Gre- 
co un millione di feudi d’oro , \ 
e fece promettergli di piti di 
rendere la libertà a tutti i Mm 
[ ‘ ' -, . fui- 
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bègli Àrabi - . \yi 
fuhnani, che erano ritenuti cat- "Caie! it. 
ti vi ne* fuoi Stati . Avendo V 5^ ira 
Impefadore dato fu ciò il fuù .o/o. 0 "* - 
conienti mento Àlp>Arslan depò- 
le 1 aria fua di fierezza j e li 
fece i più grandi onori , e lo 
ronduffe in una tenda molto 
più bella della fua propria , e 
quivi fi diè cura dì fargli fom- 
miniftrare abbondantemente tut* 
to ciò <y di che potelfe avere bi- 
fogno. Eglino palfaronòpiù giór- 
ni infieme in pranzi -, e in con- 
venzioni, e il Selgiucide lo col- 
mò di prefenti , e ne fece ancora 
a moki Signori , che erano fiati 
prefi con lui» Finalmente) poiché 
1’ Imperadore ebbe avuto tutto 
il tempo neceffarìo per ripofar- 
fi , deftinò il giorno di fua di- 
partenza, ed Alp-Arslan con un 
buon dìftaccamento delle fue trup- 
pe andò egli fteflb ad accompa- 
gnarlo fino fu le frontiere . Pre- 
te in feguito il cammino dell’ Egira 464 . 
Aderbigian ) e compiè felicemente Era Crt fi • 
le,imprefe, eh’ egli aveva inco. ai^a„U, . 
tninciate . nomina Ma. 


- Dopo quefta conquida egli prò* 
H £ get- 


lek Schab 
per fuofnt* 
CeJforff%, 
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Caiem. gettò nuove intraprefe * e rifol- 
Fn'crift^' vette d’ andare verfo il Turche- 
1071. flan, e d’ impoffelfarfi di quello 
paefe, eh 5 egli pretendeva che 
dovelfe appartenerli, perciochè , 
diceva egli , i Tuoi antenati vi 
avevano altra volta regnato . I 
preparamenti , eh’ ei fece per 
quella fpedizione durarono affai 
lungo tempo ; e come avelie 
egli avuto prefentimento che que- 
lla imprela farebbe fiata 1’ ulti- 
ma della fua vita , volle regola- 
re prima della fua partenza gli 
affari della fua fucceflione . Fece 
adunque convocare un’affemblea 
generale de’ principali Signori de* 
luoi Stati , e dichiarò loro eh’ 
egli aveva fcelxo perfuo fuccef- 
fore Malek-Schah uno de’ fuoi 
figliuoli • e fece dargli fubito 
giuramento di fedeltà , e notifi- 
cò poco appreffo alla corte di 
Bagdat. i regolamenti , eh’ egli 
aveva giudicato a propofito di 
fare. Il Califo, che non aveva,, 
per cosi dire, altro carico da 
. riempiere che quello- di moflra- 

re molta fommifìione all’ Ernir* 
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al-Omara , fottofcriffe alle difpo- 
fìzioni del Seigiucide, e Malek- 
Schah fu proclamato erede di 
tutti i beni, cariche, e dignità 
di Alp-Arslan fuo padre , tanto 
di ciò , che gli apparteneva nell’ 
Afta , quanto di ciò eh’ eì pof- 
fedeva a Bagdat. Subito dappoi 
Alp-Arslan comunicò a quella 
medefima artemblea il difegno , 
ch’egli aveva fovra il Turche- 
flan ; ed avendo ciafcuno prò- 
mefio di contribuirvi a tutto fuo 
potere , quello Principe annun- 
ciò di voler parcire fui princi- 
pio dell’ anno feguente . Partì 
egli in effetto , e prefe il fuo 
cammino verfo I’Oxus, ma pri- 
ma di tentare il paflaggio dì 
quello fiume, credette di dove- 
re impofTeffarfi di alcuni cartel- 
li affai confiderabili , che avreb- 
bero potuto danneggiare le fue 
truppe . 

Cominciò adunque dall’ attac- 
care quello di Berzem , piazza 
affai forte , nella quale coman- 
dava un Offiziale originario del 
Khuarefm , che chiamava!! Giufep- 

H 3 P« 


Caiemt. 
Egira 4 65. 
Era Crii!. 
1072. 

Sua fp edi- 
zione contro 
il Turche - 

flati . 
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Caiem. pe Gothual ^ Era egli ua uomo» 
E?aaaft!* intre P^° J che aveva acquiftata. 
*071. * da molto tempo. una gran fama 

per la fua. bravura *. Si difefe con. 
vigore per affai tempo ; ma in. 
fine effe.ndofi troppo efpofto in 
,una. fortita , fu fatto, prigionie-- 
ro , e condotto ad Alp-Arslan .. 
Quello, Principe, che era in fu«- 
rore. per efferli veduto arreftare 
sV lungo tempo in prefenza di 
quella piazza u andò. in. colera 
contro il Governatore e gli par- 
lò d* una maniera, affai, offenfi»- 
va^. Giufeppe, che era naturaU- 
mente fiero , gli rifpofe con mol- 
ta fermezza; e dicefi, ancoraché, 
s'avanzò fino a mancar di rif- 


petto al Principe ,. il quale non. 
contenendofi più ,, comandò fu-- 
bito che foffe attaccato, per le 
mani, e pe* piedi a quattro pali 
a che folte fatto morire nel tor- 
/tlp-Arslon mento . Giufeppe fempre intre- 
ì ucci fi % pido rimproverò il Sultano fovra 
l’ indignità delP ordine che avea. 
dato, e gli diffe : E'quejloil, trat- 
tamento^ che merita-, un. uomo deU 
la mia qualità & Poi tirando nei 

me- 
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medefimo tempo un pugnale da Caiew. 
uno de’fuoi ftivali volle, avan- jjl* 
zarli per ferire ìlSelgiucide; ma 1072* * 

le Guardie di quello Principe (li- 
bito r arredarono. Alp-Arslan , 
che fidavafi fovra la Tua forza 
prodigiofa, ed anche più fovra 
la fua deprezza , diflè alle fue 
guardie che non trtwenefTero il 
prigioniero , e che avrebbe fapu- 
to egli folo sbrigarfene . Prefe a 
quello effetto un arco, cheavea 
preffo di sè, e tirò fovra il Go- 
vernatore unafaetta, ch’ei Teppe 
fcanfare * e mentre il Principe 
ne ripigliava una feconda, Giu- 
seppe fi lanciò fovra di lui, pri- 
ma che le guardie poteflero im- 
pedirlo , e li diè un colpo col 
fuo pugnale, e Io feri a morte. 

Il prigioniere fu fubito aflalitò 
da coloro , che circondavano il 
Principe, de* quali ne ferì mol- 
ti altri , ma finalmente fu egli 
oppreflb da un colpo di mazza, 
che gli diede uno fchiavo . Il 
Selgiucide ville ancora qualche 
tempo dopo la ferita • e fi* an- 
cora creduto di potergli falvar 
H 4 la 



G aiem» 
Egira 4Ó5 
Era Grifo 

X073 . . ; 


Zchah gli 
fuccede . 


175 Storia 
la vita* ma tutti i rimedj fu- 
rono, inutili , onde morì pochi 
giorni' appretto. Il fuo corpo fu 
portato a Meru, una delle Città 
principali del Khoraflan , e fu 
metto fui fuo fepolcro quello E pi- 
tatto : Voi tutti , che avete vedi * - 
fa la grandezza d* i/flp-xArslan in- 
nalzato fifa al Cielo , venite a 
Meru , & lo vedrete fepolto nella 
polvere . 

MalekSchah, figliuolo di que- 
llo Principe entrò fubito in pofief- 
fo de’ dóminj immenfi di fuo 
padre r !c fi fece riconofcere 
alla tetta delle truppe come iuo 
erede legittimo , fecondo ciò^ 
che era ftato determinato 1’ an- 
no precedente. Quelle formalità 
erano tanto più ne^flarie , quan- 
to che non eflendo Malek il 
- maggiore.. de’ figliuoli d’ Al'p-Ars* 
lan , quelli : che lo era veramen- 
te» avrebbe potuto tentare di 
rìemrare ne’ faci diritti . Il Ca- 
ilifq ancora li follecicò^ di man- 
cargli la conferma della quali- 
tà, , e del potere di Sultano . Egli 
lo riconobbe per Emir-al-Òma- 
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ra, e finalmente aggiunfe a tutte Caiem'. 
quelle dignità il titolo d' Emir* ira^Cn!.’ 
al-Mumenin , che? vuol dire Co- 1072. 
mandante de’ fedeli ; qualità , 
che era fiata rifervata fino allo- 
ra a’ foli Cali fi ; e vi aggiun- 
fe di più il titolo di Gajaled - 
din , che fignifica la gloria del- 
lo Stato. Con ciò egli avvilì di 
nuovo la fua dignità , e fi mife 
ancora più particolarmente fiotto 
la dipendenza del fino Emir. 

Caiem viffe ancora due anni E S /ra 4 ^ 7 * 
in quella fervitù , e morì 1 * an- ^ 
no dell’ Egira 4Ó7. dopo aver Morte ài 
goduto per quarantaquattro anni 
la dignità di Califo. Egli fu un 
Principe dolce, affabile, amico 
della virtù, e delle lettere . U 
fiuo talento principale era. nella 
•Poefìa, nella quale dicefi che 
riufcì affai bene. A riguardo deL 
governo , egli non v’ attendeva 
-nieese, ficcome ,il più di colo- 
ro, che ebbero la debolezza di 
affoggettarfi agli Emir-al-Oma- 
ra . Ma fu ben peggio fiotto il 
governo de’ Selgiucidi , i quali 
oficurarono talmente iCalifi,che 
H 5 la 
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CMtu. la Storia del pi U di effi altro» 

E^Cuft!* non P uò ‘ ^ re »> fe non . che han ‘ 

*074» * no. regnato * ma neL rimanente 

non. hanno eglino^ alcuna, parte 
ne’ grandi avvenimenti ; e tutto - 
s’aggira, fovra quelli,, che li te— 
nevano in. ifchiauith ^ e- pare- 
che la loro i fiori a fia. piti tofto- 
quella de’ Sultani loroEmir ,che. 
de’ Principi ,, de’ quali, ella, porta, 
il nome.. 

Letterati ,, jl regno di Caiem fu fecondo.’ 
pnlmf«-d i Letterati- del* primo- rango; e 
to ///«are* fra gli altri fi conta Abul-Rihan- 
I*®* Al-Birumì ,, che fi. diftinfe , pe* 
progreffi ,, che fece negli ftudj^ 
filoloficK/Egli fi, applicò princi- 
palmente alle Matematiche y ed. 
■all’ Agronomia ,, nelle quali ei 
fece ricche fcoperte;, chel! han- 
no renduto celebratiflìm® preffo 
gli. Orientali .. La- Medicina,, la- 
Fifica e la Chimica furono anch’' 
effe affai perfezionate da. un al- 
tro, Letterato- per nome Abu- 
Obeidaral-Iuziani .. Abul-Farai fu 
•un Filofofo, famofiflìmo. per V 
intelligence, di tutte le opere di 
Atiftotele^ c di quelle di Gale- 
v jaa 
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no. Egli arricchì di annotazio- Caibmv 
ni erudite molte opere di buoni 
Autori Greci , ed Arabi , de* quali 1074. 
reftituì alla vera lezione i teflr, 

•che erano flati cftremaniente cor- 
rotti per lai negligenza,, o per 
l’ignoranza de* copifti . Molti al- 
tri dotti lì diftmlero ancora in 
quello medefimo tempo ; ma il 
pili celebre di tutti fu il famo- 
10 Avicenna , la cui altiflima 
-firma fi è fparfa* in tutte le par- 
ti dell* Univcrfo . Egli chiama- 
vafi in Arabo- Abu-Alì-Huffeia 
ben-Abdallah-ben-Sina-Alfcheikh- 
Al-Reis . Noi abbiamo abbre- 
viati tutti quelli nomi chiaman- 
dolo fidamente Avicenna . Quello 
grand’ uomo nacque a Bokhara 
nella Tranfoffana 1 * anno dell* 

Egira 370. e morì in Hamada» 
nel 418. e di GesU Grillo 1037. 
Ben-Schumab Autore: Arabo rap- 
porta,. che Avicenna fapeva all* 
età di dieci anni gli elementi 
d* Euclide , e l* Almageflo di To- 
lomeo , e che a quella di diciot- 
to' fapeva la medicina , ed ave- 
va letti tutti gli Autori , che 
li 6 fino 
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fino allora avevano fcritto .(opra 
quella fcienza . Avicenna ha fcrit- 
to molta fovra la Logica , la 
Metafiftca , ed in particolare fovra 
la Medicina , e la fua principa- 
le opera è intitolata Canun fil 
‘Thebb / L 1 Autore 1’ ha divifa 
in più trattati * e nel primo fi 
difcorre delta ^Medicina in gene* 
rate , fia fpeculativa , fra pratica- 
li fecondo tratta de’ medicainen.- 
ti (empiici , e "delle loro quali- 
tà .. Il terzo comincia dalla No 
torma, e parla . int feguito delle 
malattie di ciafcuna parte del 
corpo, fi quarto verte, fopra le 
malattie in generale - e final- 
mente il quinto infegna la coni- 
pofizione, e 1’ applicazione de 
rimcdj . La condotta dì Avicen- 
na non- rilpofe in neffuna mar- 
niera alla bellezza del £uo fpirì- 
to * e fu egli dì coftumr difo^ , - 
dinatifiìmi , che ruinarona la fila 
fa Iute r e la fua fortuna . La 
paffione fregolaca , eh’ egli ebbe 
pel vino r e per le donne Y fu 
cagione eh’ ei venifife (caperai© 
dalla corte di Magedadulat Sul*. 

; tano 
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tano della razza de’ Buidi , nelhì 
quale egli era giunto alla di- 
gnità di Vifir , dopo effere fla- 
to primo medico, del Principe . 
Lo {regolamento de’ Tuoi cotu- 
rni lo condufTe alla mi feria , e 
li tirò inoltre addotto differenti 
malattie, e fra l’ altre una coli- 
ca abituale , di cui morì, in età 
di cinquantacinque anni . Un Poe- 
ta , che fece allora il fuo Epi- 
tafio, ditte riguardo alla fua faen- 
za , e alia lua poca condotta , 
che i fuoi libri della Fi lofofia 
-non gli avevano iufegnati i buo- 
ni coftutni , nè quelli della me- 
dicina . P arte di confermare la 
falute . 

• * i . . . , 

• • • i . v # .1» 



MO- 
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X.L VL Gali f o « 

/f"OsTADr figliuolo di Moha- 
rift - IVI med , e' nipote di Caiem ,, 
•fu proclamato Caìifo il giorno- 
medefimodeH’a morte- di fuo Zio,, 
e vifle come 1 lui fotto la dipen- 
denza de’ Selgi ucidr che veni va- 
no chiamati comunemente , fic- 
come abbiamo già detto , i Sul -• 
tani di Bagdat .. Parve ciò non; 
oliarne che il nuovo Califo aver- 
le qualche autorità ; impercioc- 
ché egli fecefi render conto de- 
gli affari del governo e rifor- 
mò molti abufi , che fi comet- 
tevano tanto; dalle genti di giu- 
ftizia quanto- da quelli che 
erano; incaricati della polizia di 
Bagdat .. Fece anche- fare grandi 
lavori per riparare- quella Città,, 
che era fiata c o n fui e r a bilmeme 

dan* 
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danneggiata dalle frequenti rivo- MosTAnr, „ 
luzioni , eh’ ella aveva foffertov s * r %5fl‘ 
lotto il lungo, regno di Caiem. „ 107 ^ 
Sembrava adunque che quello* 

Principe agifie per fe fteflb , e 
che fi. difponeflè' a rimettere il 
CalifatO' fu lo flelfo piede nel 
quale era prima che i fuoi. pre- 
decefforl V averterò avvilito ,, 
elèggendo- miniftri* che diven- 
tarono loro, padroni ; mai nef 
fondo Moftadi non ebbe più au- 
torità: degli- altri *. e fe diede 
alcuni ordini ,, ciò non fub per-, 
chè egli pretenderti di renderli 
padrone affollo yj ma più- torto- 
perchè, aveva, egli* avuta la pre- 
cauzione di guadagnarli L’ ami- 
cizia * e la confidenza del Sei- 
giucide,, che- era allora Emir-al- 
■Omara ..Era queftrMalek.-Schah,, 
che. efiendo fucceduto^ intorno a 
due- anni- prima a’ gran; beni sla- 
cciatigli da Alp-Arslam fuo> pa- 
tire ,, era occupato* dopo- quello 
■tempo a lare la guerra ,, per. di- 
fendere la fua eredità , e perac- 
crelfeerla ^ Moftadi: fa lend® al tro- 
no,, aveva inviata a quello Prin- 
cipe 
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Mostadi . cipe lettere patenti , che lo con» 
Er^Cntt?' fermavano nel pofieffo di tutte 
1074. ’ le dignità di fuo padre , ed in 

particolare del titolo facrato d’ 
Emir-al-Mumenin , che indicava 
una fopraminenza di comando , 
e d’indipendenza , che non ap>- 
parteneva che al Sovrano . Que- 
dlo procedere del Califo gli af- 
fezionò- talmente Malek , che 
quello Sultano approvò , e fe- 
condò ancora i luci difegni 1 i 
quali in effetto era facile a vede- 
re, che non tendevano che al 
bene ; e che d’altra parte non 
portavano con sè niente di con- 
trario agli interelfi del Selgiu- 
cide . Malek per ciò mantenne 
col Califo un vincolo d’ ami- 
cizia , che fece che F urto e F 
altro vivelfe tranquillamente leti- 
ca un minimo difapore. 

Il Galrfo , che da un altro 
canto amava gli uomini dotti , 
trovò nel trattarli gagliardi mo- 
tivi per pallate _ con piacere i 
-fuoi giorni ; e in confeguenza 
lotto il fuo regno il popolo di 
Bagdat non ebbe a foggiacere a 

quel- 
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quelle fpaventofe rivoluzioni , 
che avevano tante fiate rovina- 
la la fortuna della maggior par- 
te di, efiì . Malek anch’egli egual- 
mente che il Califo , portava 
molto amore alle lettere , ed al- 
le fcienze • e benché fofle allo- 
ra occupato a far la guerra dal- 
la banda della Siria , fece lavo- 
rare intorno ad una grand’ope- 
ra , che ha renduto immortale 
il Ilio nome* e fu quella la ri-» 
forma del Calendario Perfiano . 
Avendo gli Aftronomi offervato 
che pel feguito degli anni il pri- 
mo giorno dell’anno folate del 
Calendario Perfiano cadeva quia* 
dici giorni piu tardi che non 
doveva , e che era indietro a’ 
quindici gradi de’Pefci, in luogo 
di trovarfi al primo grado dell’ 
Ariete , eglino fopprefi’ero quelli 
quindici .giorni , ( a ) ed ogni 

cola , 


(a ) Nella medefima forma nel 1682. 
noi damo Itati obbligati di , /opprime- 
re dieci giorni nella riforma del no- 
itro Calendario, per far tornare l’Equi- 
nozio di primavera al primo grado dell’ 
Ariete » 


Most.ad*. 
Egira 467. 
Era Crift. 
1074. 

Riforma 
del Calen- 
dario Per- 
fano . 
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Mostadi . cofa fu comporta . Quefta rifor» 
EraCrift^* ma c ^amata Gelaledine > e il 
1074. Calendario fu detto Tarikb- Ge- 
lali y che vuol fignificare Calen- 
dario Gel alieno , del fopranome dì 
Gelaleddin , che Caiem aveva do- 
nato a Malek Schah , allorché 
gfinviò la conferma de’ titoli , 
e degli onori » de’ quali Alp- 
Arslan dava la fopravivenza a 
fuo figlio. 

Egira 468. Mentre che Malek procurava 
Era Crift. utile pubblico per mezzo de* 
1Q7 Malek dotti , acqui rtava gloria da un* 
prende Da- altra parte per le conquideteli* 

™hre° cittì e * ^ aceva * ha in perlòna , fìa 
della Siria., col mezzo de’fuoi Generali. Egli 
diede ordine ad Aldìs , che co- 
mandava le fue truppe nella Si- 
ria, di marciare a Damafco , e di 
mettere tutto in opera per ren- 
derli padrone di quefta piazza - 
Il Generale obbedì ma 1 * arte- 
dio fu lungo ,, e fanguìnofo* e 
ciò' non oftante , malgrado- le 
perdite confiderabili , che fece- 
ro gli abitanti non vi fu che 
la fame,, che gli sforzò a capi- 
tolare » La prefa di quefta piaz- 
za 
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za fa fubico fecondata da nuove MostAur * 
conquide* che riduflero la pili Erl^Crift* 
gran parte della Siria fotta la 107S. 
potenza dei Principe Selgiucide .. 

Egli diede in quella occorrenza 
ordini , che accrebbero molto la 
ftima* e l’amicizia *, cheMoftadi 
aveva già per lui ; e fece {'op- 
primere il nome di Moftanfer- 
Biilah, Califo dell’Egitto* che 
veniva proclamato preffo che in. 
tutta l’ Afta * e fece pubblicare 
quella di Molladi .. 

Fu dopo quella fpedizione * che Egira 4704. 
Malek: fece finalmente il viag- Era Cr *ft^ 
( nio di Bagdat , per rendere i Ioy7V 
tuoi omaggi al Califo e gode* 
re nel medefimo tempo di tutta 
la gloria , che aveva acquidata * 
umiliando una famiglia rivale de- 
gli Ab.halfidi » Modadi avendo. RrCevt ~ 

° 1 11 r mento, ano- 

avuto, contezza delia lua par - ve voic fatto- 

tenza,. ordinò, grandi dime pom-^ Vijh di 
pe* a fine di riceverlo*, e volle 
che la memoria dei coronamene 
to di, quedo- Principe in qualità 
di Sultano * e dtEmir-ai-Mume» 
nin folfe celebrata col più Splen- 
dida apparato.. Il Califo- fapen* 
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•Mostadi . do che il Vifir di Malek I* avreb- 
Ira^Crift.* be accompagnato in quello viag- 
1077. gio, ordinò ancora per favorirlo 
una fpecie di trionfo, conforme 
alla fama , che quello Minillro 
li era acquiftata , dappoiché ave- 
va prefo fervizio pretto iSelgiu- 
cidi . Quello Minillro chiama- 
vafi Nezam-el-Mulk , e godeva 
allora d’uri’ altiffima ellimazio- 
ne; ed elfendo nato con talenti 
ammirabili, aveva fino dalla fua 



fanciullezza dato prove di quel- 
lo, che avrebbe fatto un gior- 
no . In età di dodici anni làpe- 
va già tutto l’Alcorano, e poco 


apprettò egli fi era tanto avan- 
zato in ogni fcienza , e princi- 
palmente nella giurifprudenza , 
che era la maraviglia di tutti i 
fuoi contemporanei . Il fuo meri- 


to lo condotte ad una fortuna 


confiderabile , della quale egli 
fi fervi per fare i più belli re- 
golamenti; e diede a’ dotti pro- 
ve luminofiffime della fua affe- 


zione, e della fua protezione , 
•procurando loro llipendj , e fab- 
bricando cafe , e collegj così in 

Bag- 
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Bagdat , come a Bafrah , e ad 
Ifpahan . Il Collegio di Bagdat 
è il più famofo di tutti , e da 
eflo fono ufciti i più dotti uo- 
mini , che .fi fono didimi fra* 
Mufulmani . Porta il nome del 
fuo fondatore , ed è chiamato 
Medre^at-eri’Ne^umiat . Tale era, 
fecondo il rapporto diMirkond, 
il Vifir di Malek .Volendo dun- 
que il Califo che avelie parte 
al trionfo del fuo padrone , e 
rendergli in particolare gli onori 
dovuti alla fua dignità , a’ fuoi 
talenti e alla dima della quale, 
godeva, fece venire a Bagdat i 
Dottori della legge , e tutti co- 
loro che fi diftinouevano nelle' 

O # 

fcienze, i quali furono alloggia- 
ti nel quartiero occidentale del- 
la Città , dove era il palagio ^ 
che Malek , e il fuo Vifir do* 
vevano occupare. ... 

Quello Minidro , riconofcen-; 
te, come doveva edere , all’at- 
tenzione del Califo di procurar- 
gli una compagnia di tanto fuo 
gudo, impegnò tutta quella gen-: 
te ad andare ia cerimonia. a pre-,- 


Mosr adì . 
Egira 470. 
Era Crift. 

. *. 
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Mostadi, fcntare i loro rifpetti al Sovra- 
Er^Crtft 0 * ■ no ' Al dellinato giorno Nezam 
1077. * fi mife alla lorotelìa, ed eglino 

lì avanzarono così in corteggio 
verfo la parte orientale di Bag- 
dat, dove era il palagio impe- 
riale . Il Califo avvertito della 
marcia di quella fcieltilfima trup- 
pa , incaricò molti de’ Tuoi Of- 
fiziali d’andare al fuo incontro 
per farle onore ; ed egli inviò 
nel medefimo tepipo un cavallo 
riccamente bardato , a fine che 
Nezam lo montaffe , e eh’ egli 
avelie quella diftinzione fra mez- 
zo a tutti gli altri , che dove- 
vano accompagnarlo a piedi » 
Quando furono giunti al pala- 
gio, e che Nezam a nome dì 
tutti ebbe complimentato il Prin- 
cipe, eglino videro con ìlìupo- 
re, che il Califo fece dargli una 
Tedia, fopra la quale egli ordi- 
nò al Vifir di federi! , e tutto 
il fuo corteggio era indietro al- 
la fua dritta , ed alla fua fini- 
lira; ma rimafero piò forprefi, 
allorché dopo qualche tempo vi- 
\ dero il Califo fargli prefente 

della 
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della velie ( a ) d’onore, e dar-MosTADi. 
gli i titoli falloli di Dotto , di E^Crift 0 ’ 
Giu/lo , e di Direttore degli Sta - 1077. 
ti di Mofiadi Caltfo de ’ Muful* 
mani . 

Il Calilo fece ancora diverfi Corona- 
prefenti alle genti di lettere , e 
a dotti del ieguito di Nezam • 
e finita quella udienza fi proce- 
dè poco dappoi alla folennità 
del coronamento di Malek,che 
fi fece con una pompa veramen- 
te reale- Il Principe Selgiucide 
fece poi foggiorno ancor qual- 
che tempo in Bagdat , durante 
il quale ebbe per lo Califo una 
frequenza di vifite , e attenzio- 
ni , che non avevano avuto efem- 
pio dalla parte degli Emir . Quc- E *' w 47 *. 
Ila unione fu ancora aumentata 
per la dimanda , che fece Mo- 
fladi della figliuola di Malek in 
propria fpofa • ma fia che la 
Principefia folfe ancor troppo, 
giovane , fia che gli affari del 

Sul., 


C a ) Quella verte era un Abbiglia- 
mento diftinto . che non fi dava altro 
che a’ Principi , allorché prendevano l* 
inyeftitura della loro fovranitA . 
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tpa Storia * 

• Sultano non gli permettefiero di 
’ terminare attualmente quefta ai- 
’ leanza , quello Principe • partì 
fenza niente concludere, e andò 
nella Tranfoffana, dove fi fegna- 
lò ben torto per la vittoria, eh’ 
egli riportò fo.vra Solimano Prin- 
cipe di quefto * paele , cui fece 
prigioniero , e mandò fotto una 
buona guardia a Ifpahan , che 
era allora la refidenza reale de’ 
Selgiucidi . Egli intraprefe- in fe- 
gùito altre conquide , nel rac- 
conto delle quali noi non ci 
diffonderemò , perchè non fanno 
P oggetto di quefta Storia . Of- 
ferveremo folamente, che quefto 
Principe fu fempre in movimen- 
to, e che quando - non aveva P 
armi alla mano contro i‘ fuoi 
nemici , egli intraprendeva a viag- 
giare per li fuoi Stati , ed offer- 
vava ogni cofa ; per fe fteffo • 
Dicefi che dieci, volte in tem- 
po di fua vita fece il giro del 
luo- Irhpero, che fi ftendeva do- 
po Antiochia fino molto avan-~ 
ti nel Turcheftan. 

HanvDallah-Meftufi , Autore 
... . « ,Ara- , 
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Arabo , rapporta un avvenimen- Mostadi . 
to Angolane, che avrebbe- potu» E^Cnlt* 
to efiere cagione della, ruina de’ 1080. 
Selgiucidi, le non foffe fiata la La deflrez- 
prudenza di Malek, e la ide- 5 ^ dt Ne “ 
ftrezza di Nezam fuo fedele Mi- fuori Ma-* 
niftro . Il Sultano nel fecondo # «# 
giro, ch’ei faceva ne’ fuoi Sta* B™ n V er,cc * 
ti, fu informato che T Impera-» 
dorè Greco non .fi era allonta- , 
nato, e- che trov.avafi alla tetta 
d’ un’ armata affai confiderabile • 
nè fi fa fe quello Principe, ten- 
deffeinfidie a Malek , o fe avef- 
fe prefe 1’aimi contro altri nei - 
mici .j Siàfi .come fi ‘voglia il 
Sultanó fi tenne. in guardia, ma 
penfando più alle fue truppe * 
che a fe fletto; imperciocché eb* 
becura di dar ordine , cheil cam- 
po folle, i bene fortificato y ,ma 
quanto », lui fi efpofe; come egli 
avevja.in- coftume, e corfe ogni 
giórno > pel' ^aefe còri- ’àffai poca 
Icorta . Accadde adunque che 
quello Principe , efifendo ; un gior- 
no ai|* caccia , ed . e {Tendali Se- 
parato dal groflfo delle fue: gen- 
ti.*. Rincontrò in uno fiaccamene 
J.IV.P.L I to 
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• to «ài Greci , che lo prefero in 
mezzo , e lo fecero prigioniero 
con qualche perfona , v che 1* ac* 
compaginava . Subito furono con- 
dotti all 5 Imperadore; ma avena 
do il Sultano avuta l’attenzione 
di dire allefue genti , che lo trat- 
taffero fenza alcuna diftinzione , 
quello ftratagemma riufcì , e .fu 
creduto alla corte dell’ Impera- 
dore di non aver fatta una pre- 
fat che di genti ordinarie . Ma- 
ìek , che -nel tempo della r fua 
forprelà aveva trovato modo di 
far fapere 'à.iNezam l’ accidente 
fovragiuntoli yvfu anche ottima- 
mente fervi to da i quello Vifir ; 
C non avendo alcuno del cam- 
po di Malek penetrata la fua 
difavventura y egli fece fare at- 
torno alla fua tenda ; la medefi- 
ma guardia 4ell’ ordinario, col 
fupporre che quello Principe * 
fianco dèlia" 'fatica 'delìar c&ècià",' 
folfe entrati) nella fua tenda beri 
tolto , 'fenza fare la vilita del 
fuo campo . -Pensò in feguitò 
quello Miniltro d’ andarferie in 
perfona a trovare, l’imperadore 
os jl co» 
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come foffe incaricato per parte 
del Tuo padrone di trattare con 
lui , per regolare alcune differen- 
ze fovra i confini de’ loro Sta- 
ti, L’Imperatore fece i graziola 
accoglienza al Vifir, e gli diffc 
che era contentifiìmo che il Sul- 
tano voleffe pcnfare a’ trattati , 
più torto che fervirfi dell’ armi; 
e che il Tuo difcgno era da lun- 
go tempo di maneggiare con lui 
una Itabile pace; e che Io pre- 
gava ad articurarlo della finceri- 
tà delle fue difpofizioni ; e che 
per cominciare dal dargliene pro- 
ve, metteva in fua mano alcu- 
ni prigionieri , che le fue genti 
avevano fatti da poco tempo - 
Il Vifir complimentò il Princi- 
pe Greco fovra il defiderio , che 
inoltrava di celiare da tutte le 
oftilità ; e lo ringraziò ancora 
del prefente, che voleva fargli 
de’ prigioni ; ma aggiunfe a que- 
llo riguardo che Infognava che 
fodero genti feonofeiute , o di 
poca confiderazione , poiché nel 
tempo, ch’egli era partito non 
aveva intefo dire nel campo, che 
la fi fof- 


Mostam . 
Egira 47 j» 
Era Crift. 
io8o* 
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Mobtabt.H foffero perduti nè Offiziali , 

Ìra r CrS?’ n è • L> Imp^adore fece 

io8o. * venire i prigionieri , e il Vifir 
continuando l’empre a dittimula- 
re , li riguardò con mólto di- 
fprezzo è ne parlò come di 
perfone , che non meritavano la 
pena , che era fiata prefa , di 
arreflarle . Rinnovò ciò non ottan- 
te i fuoi ringraziamenti, e ditte 
all* Imperadore , che il Sultano 
riconofcerebbe la fua generofità , 
come fi fotte trattato di perfo- 
ne del più alto affare. Partì poi 
fubito co’ Prigionieri ; e dacché 
fi vide in luogo di ficurezza , fi 
gittò a’ piedi dei Sultano , per 
dimandargli fcufa della maniera 
deprezzante, con la quale l’ave- 
va trattato in prefenza dell’ Im- 
peratore . Malek dalla fua par- 
te lo alzò , abbracciandolo te- 
neramente , e li rendè grazie 
che li fotte riufcito di reftituir- 
lo per quello mezzo alla libertà • 
e riconobbe quello fervigio , dan- 
Malekgua- fuo, Vifir più potere che 

dagna una non aveva avuto fino allora. 

Dopo quefto avvenimento vo- 
.. leu- 


battaglia 
contro i 
Greci. . 
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lendo Malek approfittarli dell’ 
inclinazione dell’ Imperadore per 
la pace, progettò differenti par- 
titi , che furono aflblutamente 
rigettati , di forte che venne 
dichiarata la guerra nelle for- 
me. Quelli due Principi fi die- 
dero una battaglia, nella quale 
la vittoria fi dichiarò totalmen- 
te per lo Selgiucide; e i Greci 
furono battuti , e mefii in rot- 
ta, e, l’Imperador medefimo ri- 
mafe prigioniero. Eflendo fiato 
quello Principe condotto fubito 
alla prefenza dei Sultano, lo ri- 
conobbe' per eflere fiato fuo pri- 
gioniero , e alior che Malek gli 
dimandò qual trattamento fpe- 
rava egli di ricevere dalla l’uà 
parte : Se vot fiete /’ Imperadore 
de 1 Turchi , rifpofe fieramente il 
Greco, rilafctatemi • Je voi fiete 
mercante , vendetemi * e fe voi fie* 
te un carnefice , ammaccatemi . 
Malek troppo invaghito della fua 
vittoria , per ofcurarne Io fplen- 
dore , usò della più grande ge- 
nerofità • e colmò l’ Imperadore 
di finezze , e li rendè la liber- 
I 3 tà 


MoSTADf. 
Egira 473. 
Era Crift. 
1080. 
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Wostadi . tà fenza alcuno riscatto .. Fece 

InTcnft* * n ^ e B u ‘ to a ^ tre Spedizioni , dopo 
1080. le quali risolvette finalmente di 
concludere il maritaggio di Sua 
. figliuola col Califo . Ciò- Segui 
Egira 480. l’anno dell’Egira 480. e quella 
E xo%j T ‘^‘ PrincipelTa fece la Sua entrata 
il Califo in Bagdat con la pompa, e con 
fpofa la fi- | a magnificenza dovuta ad una 
*M*ìtk . Simile lòlcnnità*. Le nozze furat- 
ilo celebrate col medefinio gufloj; 
e vi furono intanto molti gior- 
ni di felle e di Splendidi con- 
viti, ne’ quali ogni cofa era im- 
bandita a pFofulìone- . H-a offe ne- 
vato un Autore , che al deffer 
del convito nuzziale r furono im- 
piegate ottanta mila libre dì 
zucchero, computando la libra- 
dodici oncie ’ y ed il rimanente 
della fpelà fu a proporzione * 
Quelle felle occupavano così, il 
giorno come la notte , e appe- 
na poteva dilVinguerfi 1’ uno dall* j 
altro per 1 * immenSa quantità di 1 
fiaccole di cera , e di fanali ,, ! 
che erano fparfi per tutte le con- 
Egt' ra $ Zm trade di Bagdat . Principii così; 
f®8o . U ' beili pareva che doveffero pre- 
fa. 
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/agire in feguico giorni felicif- Mostam. 
fimi ; ma ne feguì tutto V op- 
.porto . L’ avverrtone occupò 1 ’ io8p. 
animo di quefti due Sport , e non La Primi- 
è fcritco da qual cagione potei- P e $ a fi /*" 
.fe prò v venire • e ciò che fi fa cahfo f 
fi è , che in capo di due anni 
la Principefla ritornò in Perfia 
con fuo padre , ed ella morì a- 
•Il'pahan qualche anno dappoi. 

Malek Schah fece un fecondo Egira 484. 
viaggio aBagdat nell’ anno 484. Cri fi m 
e dopo effervi /aggiornato qual- 10 dì [ grazia 
che tempo , ritornò in Perfia t di Nezam- 
dove trovò tutta la fua corte in 
grande agitazione . Nezam fuo 
Virtr era in d i /parere con la 
Sultana , a cagione della fuccef- 
fione alla corona , che. quefta 
Principefla voleva far cadere fovra 
uno de’ fuoi figliuoli, a preferen- 
za de’ maggiori , che il Sultano 
aveva avuti da altra donna . Aven- 
do il Virtr ricufato di feconda* 
re le intenzioni di quefta Prin- 
cipefla , ella prefe a /ereditarlo 
nello fpirito del Sultano , e in 
fatti vi riufci . Nezam fu depo- 
. fto . dalla fua carica , e il Sulta- 
I 4 no 
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Wostadi'. ho in Tuo luogo nominò Tag- 
Er^Crtft*' cl-Muck-Cami , Capo del conn- 
aopi. * glio della Sultana ; e quello nuo« 
vo Vifir ebbe anche la commif- 
' ) fione di far rapporto della mala 
verfazione del fuo predecelfore * 
Tgli è affa/- Ma come verifimilmcnte nulla 
finato, efa esli ritrovare, che foflfe 

hgia. capace di perderlo intieramente 9 
prefe un cammino piò corto , e 
fu di disfarfene per mezzo d’ 
un affaffinamento . A quello ef- 
fetto fi fervi d* un»miferabile 
Bacineefe ( a ) che diede a Ne- 

zam 

(a) I Batineeft erano affanni di pro- 
feflìone , e fono conofciuti nelle Sto- 
rie fòtto il nome d’ Ifmaeliti , Hajfijfi- 
ni , e AffaJJinieft , donde noi abbiamo 
prefo il nome d’ Affajfmi, per denotare 
coloro che ammazzano con penfamen- 
*to. Alcuni Autori pretendono che egli- 
no traeffero l’origine da’ K armati , de* 
quali effettivamente imitavano affai la 
condotta. Formarono effi una fpeciedi 
dinaftra, che fuflìftè intorno a 171. an- 
ni; e ii primor loro Principe fliHaffan- 
Sabah , che fi ftabill nell’.Irak Pertico 
l’anno dell’ Egira 483. e il loro ritiro 
principale era nel caftello d’ Almur . 
, I noftri Storici chiamano il loro Capo 
il Vecchie della montagna , cosi tradu- 
c«ndo il nome Arabico . Scbeik-al-Gebal 

che 
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zam un colpo di coltello , del Mostajw. 

quale morì qualche giorno ap- Era^Crffl* 
preflo, in età di nonantatre an- I0 pz. 
ni , come dice egli fleffo in una 
fpecie d’ apologia , eh’ egli fa 
della fua condotta . Ella è ferie- 
ta in verfi Perfiani , e fu con- 
fegnata nelle mani del Sultano, 
a cui era indirizzata . Ecco quaL* 
era il tenore di quefto compo- 
nimento . Gran Monarca , io bo • • 

pajjata una parte della mia vita 
a Ji cacciare /’ tngiujli^ia da vojlri 
Stati , ejjendo apppoggiato dalla 

I S vo- 


cile vuol dire , il Signore dell'hak Per fico ; 
ma come Scheik lignifica ancora vec- 
chio , e Geùal una montagna , nome par- 
ticolarmente attribuito all’ Iralc , per- 
ciocché quella provincia è affai mon- 
tuofa -, quelli che hanno Tcritìa la Sto- 
ria della Terra Santa , hanno Tempre 
chiamato il Capo di quelli Banditi il 
•vecchio della montagna . Kqlino erano 
talmente dati al loro Principe , che al 
primo Tuo ordine fi uccidevano , o fi 
precipitavano . Più volentieri ancora 
obbedivano , qtiando fi trattava di an- 
dare ad affannare i Principi, de’ quali 
il loro Capo era poco iòddisfatto . Co- 
si dopò avere ammazzato il Vifir Ne- 
zam nel 484. ucciTero Amer , Califo d’ 
Egitto nei 524. e Moftarched , CaliTo di 

Bag- 
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voftra autorità . la porto con me y 
e vado a presentare al Re de 1 Cie- 
li ì canti della mia amminìftra*- 
• ftone-y e i< teftimonj della mia fe- 
deltà y e i titoli della riputazio- 
ne , che io mi fono acquiftata fer- 
vendovi , fognati dalla voftra ma- 
no reale ^ Il termine fatale della 
mia vita arriva nel nonanteftmo 
terzo anno della mia età , ed è 

un 


Bagdat nel 529. Efercitarono ancora H? 
lor furore fovra alcuno* de’ Principi 
che erano entrati in Crociata per la 
guerra di Terra Santa. Ammazzarono, 
pubblicamente a. Tiro il celebre Mar- 
che fé di Monferrato; ; e perchè Leo- 

S oldo, Duca d’Auftria incolpava dique- 
a morte Riccardo Re d’ Inghilter- 
ra , il Vecchio^ della montagna gli 
éc riffe imbietterà, con la quale faceva.- 
fapergli , che erano fiate le fue genti- , 
che di fùo ordine avevano ammazzato- 

S uefto Principe , e gli rendeva conto 
elle ragioni , eh’ egli- aveva avuto per 
farlo perire ... La fua lettera è in data 
dell’ anno 1500. dopo Aleffandro . L’anno 
di Gesù Crifto 12 ji.eglinobllàflìnarono 
Luigi di Baviera; e nel u$z\ ardirono? 
di tare un attentato fopra la perfona 
medefima di San Luigi Re di Francia;, 
ma egli fcampò il pericolo , poiché 
avendo il loro Capo mutato penfiero 
mandò prontamente ad avvertir guelfo 
Principe che fi guardali^ 
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tt» colpo di coltello , che no ha MosrAur. 
troncato il filo . Non mi rimane 
piu che a rimettere nelle mani de' iopz, 
miei figliuoli la continuatone de * 
lunghi fervigj , che io vi ho ren « 

Àuto , raccomandandogli a Dio , e 
jtvojlra Mae fi à.. « 

Fu uno de’ figliuoli di Ne- 
zam y che prefentò quella carta 
al Sultana , il quale fé ne mo- 
flrò vivamente commoffo» e fin 
&’ allora cadè in grandiflima me- 
lanconia . Ebbe nel medefimo 
tempo qualche difpiacere per con- 
to di Bagdat, donde ricevè no- 
velle poco gradevoli , per le qua- 
li entrò. in tanta colera .contro 
il Califo che gli fpedì fubito 
un ordine di ufcire della Città 

Morte di. 
Ma lek ‘ ' 

, r Schah^ 

aver veduto regnare ira quelli ' • 

due Principi la piti perfetta in- 
telligenza . Il Califo non ofan- 
do difobbedire , e non potendo 
intanto difporre la fua partenza 
nel corto fpazio , che veni vagli 
.priifcritta, dimandò che almenp 

X é gli 


nello fpazio di ventiquattro ore . 
-Ciafcuno rimafe affai forprefo 
d*un trattamento sì afpro, dopo 
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.Mostaoi . gli foffero concefli dieci giorni '* 1 

Era*Cnft^* Quefto termine gli fu accorda- 
lo^. to; ma i fuoi affari vennero a 
riftabilirfi per la morte del Sul- 
tano, che accadde in quello fra 
tempo. Quello Principe effendo 
andato un giorno alla caccia 
-per divertirC, fu forprefo datai 
male , che fu d* uopo riportarlo 
ben tolto al fuo palagio , dove 
in pochi giorni mori . Egli la- 
-feib per fuo fucceffore net Sul- 
tanato il fuo figliuolo primoge- 
nito nominato Barkiarok , che 
prefe nel medefimo tempo il 
titolo di Etnir-aUMumenin y e 
fi rendè- poi', tanto potente alla 
corte de’ Caliti , quanto erano 
, fiati i • fuoi predeceffori . 

La Puttana Dopo la morte d i Malek Sehah , 

fa dtchia- fluirono a Basdat molti mo 
vare Mah- P D , ,, r 

mu4 fuccef- vi menti per conto della luccel- 

fore dì Ma* fìone di quefto Pri ncipe . La Sulta^ 
na (a) fua moglie, matrigna di 
Barkiarok, effendo venuta in ces- 
tella: 


~ 

(a) Vi fono Autori , che rapportano 
che Makk-Schah mori a Bagdat , e 
che la Principe fla iiia maglie era con 
eflò lui. c 
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telila Città, fece si predanti im- Mosn»t. 
pegni preflb il Califo, e profu- 
le canto denaro , eh ella otten- iopz. 
ne lettere d’ invellitura per Mah- 
mud fuo figliuolo, che non ave- 
va ancora che quattro anni , e 
che ciò non oliarne fu dichiara- 
to Sultano, e legittimo erede de- 
gli Stati di fuo padre , a pregiu- 
dizio del fuo maggiore fratello 
Barkiarok , che allora rirrova- 
vafi a Ifpahan . Non feguì lo llef- 
fo nella Perfia , dove ciafcun» 
prefe partito per Barkiarok, e 
tutto quello reame lo acclamò d* 
una voce . La Sultana confidan- 
doli nella dichiarazione, ch’ella 
aveva etlorta dal Califo , parti 
per Ifpahan alla cella d’ una nu- 
merofa annata di Turchi , e vi 
fi rendè con tanta follecitudine , 
che forprefe Barkiarok , e lo fe- 
-ce prigioniero ; ma come • que- 
fto Principe aveva tper lui un 
partito confiderabile , trovò per- 
lone , le quali furono sì accorte , 
che li fornirono il modo di fug- 
gitene . Si falvò dunque ufeendo 
d’ Ifpahan , e andò a rifugiarli 
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MostADi .preffo il Principe TakafchtegMn , 
Era^nftf* c ^ e Malek-Schah era flato 
X093. dichiarato fuo Luogotenente Ge- 
Accomoda- nerale a Schiraz. Quello Offizia-- 

d j. t,u pp e - e j» 

* Barkia- nule tn mato di andare aneti 
**>£• egli ad attaccare la Sultana ,, e 
fuo figliuolo entro Ifpahan , do» 
ve arrivò nel tempo r che que- 
Ila Principeffa faceva coronare' 
fuo figliuolo L’ arrivo delle 
truppe cagionò- un gran difordi- 
ne in quella Solennità * eia Prin- 
cipelfa, veggendo il nemico sfc, 
preffo y ed accorgendoli d’ altra 
parte che il piò degli abitato- 
ri , incoraggiti per la vicinanza 
dell’ armata del loro Principe r 
fi difponevano alla rivolta, ella 
fece una fpedizione a Barkiarok r 
c trattò con feco un accomoda- 
mento*. Piacque al Principe di 
afcoltarlo ; e dopo molte pro- 
polìgoni fu decifo , eh* egli fa- 
rebbe riconofciuto legittimo fuc* 
epifore , ed erede di fuo padre 
e che fua madre, e fuo fratello' 

t odrebbero folamente della Città 
’ Ifpahan , e delle fuc dipea* 

den«» 
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denze , a condizione però che a 
lui cederebbero la metà de’ 
fori, che fuo padre lafciati ave- 
va in quella Città „ 

RientrandoBarkiarok ne’ prò** 
prj diritti , la patente di Mofladl 
in favore di Mahmud' cadde per fe 
medefima^ per la che il Califa 
ne fegnò un’altra per lo legit- 
timo erede di Malek-Schah , ed 
egli fu riconofcidto folennemen- 
te come tale nel territorio di 
Bagdat. Moftadi non fopraviffe 
al Sultano Malek-Schah che in- 
torno a due anni- - Quello Cai ifo Egira q&r- 
morì all improvvjfo ufcendo di Era Crift*. 
tavola . Stava affai bene altera- 1 Mòrte di 
po, Gheera perfinire il pranzo 
ma effendo rimalo foto un mo- 
mento con due delle fue don- 
ne, egli li- credette- di vedere- 
entrar gente nella fala , dov’ era * 
e dimandò alluna, di effe chi 
aveva avuto 1 ? ardire di lafciac- 
entrare tutte quelle perfone fen- 
zz lua licenza . Quelle dònne 
maravigliandoli riguardaronodaU 
la parte r nella quale il Galifo 
erede va di veder gente, e. no» 


Digitized by Google 



Mostadi . 
Egira 487. 
Era Cnft. 
1094. 


Idea /ingo- 
iare ae'Mu- 
futmani Jo- 
vra la pe- 
l- 


iti arte di 
idoftanfer , 
Calìfo Fa- 
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vi offervando neffuno, fi volta- 
rono a riguardare il Califo ‘ 
ma rimafero molto forprefe di 
vederlo fobicamente tremare , 
perdere il conofci mento , e in 
fine cader morto a’ loro piedi . 
Pretendefi che quella morte s\ 
fubita foffe un effetto della pe- 
lle, dalla quale fu allora for» 
prelo . I Maomettani hanno fu 
quello particolare idee affai An- 
golari • e credono che vi ha 
lpiriti , o fe fi vuole folletti , 
armati d’ archi , e di freccie , 
che Dio manda, quando gli pia- 
ce, a punire gli uomini. Quan- 
do quelli fpettri fono neri , le 
loro ferite fono mortali ; e fe 
per contrario fono bianchi , nul- 
la v’è da temere. Tale è l’idea 
che hanno i Mufulmani della 
pelle * e quindi è che non pren- 
dono alcuna precauzione per di- 
fendetene . Effendo adunque il 
Califo morto fubito dopo la fua 
vifione , fu conclufo che foffe 
flato ferito dagli fpettri neri « 
In quell’ anno medefimo cef- 
sb di vivere Moflanfer-Billah , 

quin- 
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quinto Califo deli’ Egitto della Mostadt. 
famiglia de’ Fatimiti . Egli era p g ‘ r j, j! 7 ' 
fucceduto a Dhaher fuo padre , 1994 . 
non eflendo ancora che di otto 
anni , per lo che foggiacque al- 
la reggenza d’ un Vilìr ; e nel 
feguito del fuo regno , quelli che 
avevano riempiuta la carica di 
Vifir , s’ arrogarono una parte 
dell’autorità del Principe; e in 
fine fi renderono padroni del 
Califato, quafi come gli Emir- 
-al-Omara fatto avevano per ri- 
guardo agli Abbaffìdi . Moftan- 
ier ebbe per fucceflore Mollali* 

Billah . 


• * 

* • 




* * 



MO. 
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BILL AH. 

X L V II. C a li f a* . 

Erà^Crfft" giorno della morte di Mo- 
lo^. JL ftadi , Abùl-Abbas-Ahmed fa- 
Condottadì f u [ trono , e fu proclamato 

riguardi *• Califo fotto il nome di Molisi- 
étti' Emir . àet . Quello Principe era d’ un 
carattere affai dolce, e affai tran- 
quillo* ed amava di rendere la 
giuftizra , e la rendè in effetto 
quanto gliel perniile la poca au- 
torità, della quale godeva ‘poi- 
ché la gran potenza de” Selgiu- 
cidi regolava ogni cola ibvra- 
namente* di forte che iICalifo r 
vedendoli, benché fui trono-, ri- 
dotto ciò non oflante ad una vi* 
ta privata , egli non cercò al- 
tramente di Icuotere il giogo . 
Per lo contrario i fuoi primi 
palli ebbero per oggetto di fod- 
disfarc i Selgìucidi , inviando a 

Bar- 
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Barkiarok r Capo di quella fa- Mostare* 
migliagli diadema, il collaro 
i braccialetti > la verte d’ onore , 1094. 
con le patenti y per le quali egli 
riconofcevalo come Sultano .. Al- 
lìcuratofi con quello mezzo dal- 
la parte de’ Selgiucidi , Moftader 
non. cercò più che a vivere in> 
ripofb, e ad abbandonaci algu- 
ilo, ch’egli aveva per la poefìa». 
e per le lettere ► La fua occupa- 
zione principale adunque rt fu di 
tenere un commerzio abituale co’ 

Letterati ; e nel rimanente non 
fi mefcolò- di nulla , e in con- 
feguenza non fi tirò addoflo al- 
cun’ affare faftidiofo. Non fece' 
perciò cofa , che abbia potuto- 
diftinguerlo- , onde la fiori a di 
quello che a lui appartiene , 
non può effere che breviffima - 

Non era così tranquillo Bar- Egira 48$.. 
Jkiarok Sultano- di Bagdat ; e fat- Era CrìJK 
to fcopo dell’invidia de’ fuoi pa- 10?s ’ 
penti y che avevano rancore di. 
vederlo poffeditore della ricca ere- 
dità di fua padre, ebbe a foffri- 
1 re tutti 1 loro sfòrzi , che tende- 
vano a fpogliarnelo ; raa non vi 

po- 
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Mostadku poterono riufcire . Fu eoli con 
Era Cult. tutt0 C1 ° vivamente incalzato da 
1095. uno de’ fuoi cugini , nominato 
^J^^'Takafch-ebn-Arslan.Schah , che 
kiarok per fi rendè padrone della campagna, 
difendere la e lo mife in neceffità di cercare 
L un ritiro. Mahmud Tuo fratello , 

ai Juo pa- y 

* 're. a cui egli aveva ceduto Itpahan , 

come abbiamo detto di fopra , 
efiendo flato informato della fitua- 
zione, in cui ritrovava!! , l’invi- 
tò a ritirarli nella fua Capitale , 
ed elfendo ftata accettata la fua 
offerta, egli andò all’ incontro 
di Barkiarok, e fece fargli in 
Ifpahan una magnifica entrata . 
Malgrado però la buona intellfc 
genza, che fi pareva che regnaf- 
fe allora fra’ due fratelli , il fog- 
giorno d’ Ifpahan ebbe a riufcire 
funefto a Barkiarok. I Principa- 
li , che fi erano uniti con Mah- 
mud al tempo delle differenze , 
ch’egli aveva avute con fuo fra- 
tello, vollero profittare della con- 
giuntura prefente per fargli ripi- 
gliare le idee d’ ambizione, che 
la Sultana fua madre gli aveva 
.infpiratc . Chiedcttero adunque 

la 
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la permilfione d’ arreftare Bar- Mostàoer 
kiarok: enonoftante le difficoltà f sira in 48 ( |* 

i i 5 • c or c* Cniti 

che parve eh ei facefle , prete- 10 ps. 
ro eglino quello Principe, e lo 
mifero in un cartello prigione . 

Dopo quello palio ftrepitofo , fe- 
cero intendere a Mahmud, che 
non v’era piti modo di tornare 
addietro , e che faceva d’ uopo 
disfarli di Barkiarok , od alme- 
no metterlo fuor di flato di ri- 
prenderei corona . Mahmud pre- 
te tempo a rifolvere • e in fi- 
ne era pronto a dar gli ordini > 
che folfero cavati gli occhi a * - 
fuo fratello, come veniva ftimo- 
lato , allorché fu forprefo dal 
vajuolo. Quello avvenimento lo- 
fpefe quanto fi meditava • ed ef- 
fendo morto Mahmud ne’ primi 
giorni del fuo male , ogni cofa 
mutò faccia a riguardo di Bar- 
kiarok, di forte che que’ mede- 
fimi , che erano flati più arden- 
ti in configliare la fua perdita , 
furono i primi a riconofcerlo per 
Sultano. _ 

Quello Principe vedendofi 
iibsnà , e, per cosi dine , una io$*5. 

fé- 
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Mos tadi* feconda volta fui trono , pensò 
Er^Crtftf* k en t0 ^° a vendicarfi del Prin- 
ao $>6. ‘ cipe* che aveva data occafione 

al periglio eftremo , dal <juale 
era flato pur allora liberato . 
Egli fece leva di foldatefche , e 
andò in traccia di Takafch per 
dargli battaglia; e quella fpedi- 
zionegli riulcl, benché però gli 
coltalfe molto fangue , e fatica ; 
ma finalmente venne a termine 
di prendere il fuo nemico ; ed 
a fine di non aver più che te- 
mere da un sì pericolofo riva- 
le, lo fece morire poco appref- 
fo . Facendo poi rifieflione, che 
Arslan-Schah fuo Zio , e padre 
di Takafch, non avrebbe man- 
cato di cercar di vendicare la 
morte di fuo figliuolo , rifolvet- 
te di prevenirlo, e diede i fuoì 
ordini^ perchè la fua armata fof- 
fe pronta a marciare nel Khoraf- 
fan ,dove comandava quello Prin-' 
r gir ‘ * c cipc . Quella fpedizione ebbe 

109 j. ' un felicilfimoi fucceffo per un 

avvenimento impenfato ; e fu 
che nel tempo medefimo che le 
armate de’ due Principi iì avan- 
za- 
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zavano P una contro 1’ altra , s* 
intele, che Arslan-Schah era fla- 
to teftè alfaffinato. Il fuo figliuo- 
lo medelìmo aveva commeffo 
quello attentato , fu la iperanza 
d’ im padroni rfi del fuo governo' 
ma quello parricida non colle 
altramente il fruito del fuo de- 
litto . Barkariok affrettando la 
marcia delle fue truppe , arrivò 
nel Khoralfan , dove entrò lenza 
difficoltà* poiché i Generali d’ 
Arslan-Schah , sdegnati ' per P 
azione odiofa , che fuo figliuolo 
commelfa aveva,, non mileraaU 
cuno oflacolo alla màrcia di Bar- 
kiarok ; anzi lontano da ciò, fu- 
rono i primi a offrirgli i loro 
fervigj , per ifpogliare un Prin- 
cipe, che non meritava di vi- 
vere non che di regnare Itti- 
poffeffato ohe fi fuBarkiarokdei 
Khoraffan, egli nominò per Go- 
vernatore di quella Provincia uno 
de* fuòi fratèlli , nominato San- 
gidp ; e dopo aver fatto foggior» 
no 'qualche tempo in quello pae* 
fe, andò nell’Irak Perficd, ove 
ebbe coltamente nuovi imbarraz- 
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MostaderzÌ da vincere, per le cabale d’ 

EraCrift.*’ uno ^e’fuoi antichi Vifir. 
top8. Quello Miniftro chiamavafi 

Muiad , edera figliuolo del famo- 
fo Nezam-el-Mulk, Vifirdi Ma- 
lek-Schah , padre di Barkiarok . 
Quello Principe P aveva fcielto 
per Vifir, nel tempo ch’ei pen- 
lava a rirtabilire i Tuoi affari ài 
fortire della prigione , dalla qua- 
le tratto lo aveva la morte di 
fuo fratello * ma avendo avuto 
contro di lui qualche fofpetto j 
bene o male fondato eh’ ei fof- 
fe,* lo depofe , .e mife in fua 
luogo Fackhr-al-Mulk , -thè, era 
un altro figliuolo di Nezam. i 
Muiad ec- Muiad indii'pettofito d’ efferefta-r 
cita una n- iq deporto dalla fua carica , non 
contro Bar - aveva altra occupazione da queL 
kiarok. tempo , che di forrtiar raggiri' 
contro Barkiarok • e incomin- 
ciò dal fubornare un Officiale 
nominato Anzar, che aveva feiv 
vito fotto Malek-Schah , e ,che 
aveva _ rU.n creditQ immenfo nella 
provincia delPI rak-.Egli i m pegno!* 
lo a raunar foldatefche e lofqr- 
nì a quello effetto di fonime^o»- 
:ì. fide- 
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fiderà bi li , per ajutario ad atrae- MqsrA*fc». 
care il Sultano , -e a procurare 
di icacciarro dalla provincia . l99 $ t 
Anzàr fedotto per le grandi fpe* ; 
ranze , che faceva concepirgli 
Muiad , mife in piedi in effetto 
un’armata numerofa , e fi pre- 
parò d’andare ad attaccare Bar* 
fciarok; ma nel tempo cheque*' 
fio ribelle era in marcia , fu 
affaflìnato nella Città di SaVed* 
dove aveva fatto alto per fin- 
frefcare le fue truppe . Quefta 
morte fooncerrò tutte 1-e i-dee di 
Muiad , e liberò Barkiarok da 
un nemico, che avrebbe potu- 
to darli molta inquietudine . Con 
rutto ciò Muiad , benché for- 
prefo per un avvenimento si 
contrario a’ Tuoi difegni , non gli 
abbandonò' ma 1’ importanza fi 
era di trovare un Capo per met- 
terlo alla tefta di quefta intra- 
prefa . Dopo aver molto penfa* 
to, egli rifolvt'tte di cofnunica- 
re il luo progetto a Mohammed , 
fratello dello fteffo Barkiarok * 
e andò per effo , e gli parlò sì 
vivamente fovra il poco riguar- 
TJV. P.L K. do 
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MostadjrcIo, che fuo fratello aveva avu- 
Er^Cnft. 2 * 10 P er lui nella divifione , che 
iepp. fatta aveva de’ beni del loro có- 
mun padre , che finalmente lo 
determinò a prender l’armi con- 
tro il Sultano . Mohammed adun- 
que fece leva di truppe , il cui 
numero diventò ben tolto for- 
midabile per le premure di Mu- 
iad, che aveva molte corri fpon- 
denze nell’Adherbigian , provincia 
in cui dimorava Mohammed . Al- 
lorché, quella armata fu in ifta- 
to di marciare , il Principe fi 
mife alla fua tefta , ed entrò nell’ 
Irak, di cui s’impadronì fenza 
metter la fpada alla mano. 

Una fedizione , che era nata 
di frelco in quello paefe , fu la 
cagione della facilità, che trovò 
Mohammed a farfene padrone . 
r _ Kiami, Sopraintendente delle fi- 

nanze di Barkiarok , aveva da 
lungo tempo inafprita contro di 
lui la maggior parte de’ Grandi 
della corte , per la diminuzio- 
ne, che faceva fare delle pen- 
iioni , e degli aflegnamenti ; e 
più volte erano fiate fatte que* 

rele. 
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rele di ciò al Sultano, ma fem-MosTÀD£& 
pre indarno , perciocché quello 
Principe aveva tutta la confi- 1099. ' 
denzain quello miniftrò , e a lui 
folo dava orecchio. Kiami dal- 
la fua parte, efiendo Tempre in- 
flelfibile nelle mifure, ch’ei giu- 
dicava a propofito di prendere. 

Tempre piu irritò gli fpiriti , tal- 
mente che ognuno fi follevò con* 
tro di lui , c andarono in trup- 
pa ad attaccarlo nella fua cafa . 

Quello Miniftrò -, avendo ritro- 
vato modo dì fuggire , fi ritirò 
tortamente nei palagio del Sul- 
tano , fperando di eflervi in fi- 
curezza , fotto la protezione di 
quello Principe ; ma i fediziofi 
lo perfeguitarono fin là , e di- 
mandarono con grandi grida, che 
forte dato loro nelle mani . Bar- 
kiarok deprezzando i clamori 
di quelli ammutinati, ricusò di 
foddisfargli , e volle anche fer- 
vi rfi della fua autorità per far 
che rientraftero nel loro dovere. 

La fedizione crebbe allora a un 
punto , che il palagio fu afle- 
diato nelle forme; è furono fpez- 
K z zate 
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MqsTADERzate' tutte le porte; e dopo aver 
EraCnft?’ trucidati coloro , che volevano 
io??. ’ difenderle , fu prefo Kiami , e 

fatto in pezzi nel palagio me- 
defimo. In eflremità sì pericolo-» 
fc il Sultano fi credè troppo fe- 
lice di poter fuggirfene per una 
porta di dietro ; e prefe tanto- 
fio il cammino della Città di 
Rei, dove andò a racchiuderfi . 
Ecco qual fu la congiuntura rin- 
goiare, che mife Mahommed nel 
polfelfo dell’ Irak . Egli arrivò 
precifamente nel mezzo di que- 
llo tumulto ; c trovando ciafcu* 
no dichiarato contro fuo fratel- 
lo , egli ne approfittò per farli 
riconofcere in fuo luogo; il che 
feguì prontamente . Dacché que- 
llo Principe fi vide in polfelTo 
di quella fovranità , egli diede 
contraffegno della fua riconofcen- 
za a Muiad , creandolo fuo Vi- 
fir ; e quelli allegriflìmo di ve- 
derfi riadorno di una dignità 9 
per la quale aveva fufcitati tan- 
ti torbidi, prefe affai giufte mi- 
fure per confettarla , follenen- 
do la fortuna del fuo padro- 
; ne t 
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ne , dalla quale dipendeva IsMostader 
fila . • E g ira 

Barkiarok dalla fua parte nul- noo. Cn 
la trafcurò per rientrare nel pof- 
fedo de’ beni , de’ quali era fta- 4 
to recentemente fpogliato • ma 
i fuoi primi intraprendimenti fu- 
rono infelici . Egli diede più 
battaglie , nelle quali' fu foc- 
combente , e nell’ ultima ebbe 
tal rotta , che fu obbligato ad 
abbandonare Rei , e a falvarfi 
nel Khufiftan . Quella provincia 
era allora governata da un Offi- 
ziaie, di nome Aiaz, che effen 
do flato amiciflìmo di Malek-i Barba- 
Schah a cui era tenuto della ro ** 
propria fortuna , mantenevane tut- 
tora viva gratitudine ; di forte 
che affai fi compiacque d’incon- 
trare un’occafione di fervire Bar- 
kiarok, contro, un fratello, che 
li faceva una guerra sì ingiufla . 

Avendo adunque un’ affoluta au- 
torità nella fua provincia , die- ' 

de ordini , che furono pronta- 
mente efeguiti ; e levò un’ ar- 
mata numerofa , che fu anche 
accrcfciuta confiderabilmente péc 

* K 3 i’unio- 
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Mo.'tadbr l’unione di quantità d'amici del 
Er^Crfftf ' Sultano j che vennero, ad offrir* 
ileo. gii i Tuoi fervigj nella. Tua dif- 
grazia . Allorché, ogni cofa fu 
Egira or dinc per metterli in cam- 

Er a CrjfU P a g na >. Barkiarok alla, teda del- 
uo 2 . le fue truppe marciò a incontra* 
re fuo fratello • e quelli ,, che.- 
fi guardava , fece alco , e fi pre- 
sentò arditamente per venire al-, 
le mani .. Allora fuccelfero di* 
verfi combattimenti Tempre con 
vantaggio, di Barkiarok , fenza 
però che il partito di. Moham* 
med parefle in difpofizione di 
Cedere • di forte, che- quella cam* 
.... panna fu lunga , e fanouinofa .. 
fatto pri - Succede in uno di quelli com* 
giont . battimenti che Muiad fu fatto 
prigione * e fu Cubito, creduto 
che la fua vita folfe perduta, e 
che farebbe dato, fatto morire, 
fra* tormenti .. Tutti gli fguardi 
erano volti al* Sultano,, per ve* 
derc qual fupplizio ordinava col- 
tro un perfido, ,, che. 1* aveva sì 
indegnamente tradito. ; ma- ri* 
mafera molto. maravigliati , .. quan- 
do intefera che quello. Principe 
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che era naturalmente affai doì-MosTADER 
ce, aveva ceduto alle preghiere Er^Cnft 4 
di qualche Signore , ed aveva noi. 
accordata ‘la grazia a Muiad ' 
c ciò che ancora è piti rimar- 
chevole egli Io creò poco ap- 
preffo fuo Vifir ' ma ciò non 
fu per lungo tempo - Khonde- 
mir r che rapporta quello fatto , 
racconta che effendofi un gior- 
no ritirato 1 il Sultano per ripo- 
fare , le fue genti fi diedero a 
ragionare infieme affai liberamen- 
te t facendo conto che quello 
Principe foffe addormentato ; ed 
effendo ben rollo caduto il par-» 
fare fovra il padrone * ficcarne 
fra’ doraellicr è P' ufo y ed anche 
fra’ cortigiani , ve n’ebbe uno che 
drffe : Quefli Principi Selgiucidi 
fono d' un carattere ben differente 
da quello degli altri Principi ; 
non fanno eglincr nè far fi temere , 
nè vendicar/i degli oitraggj r che 
loro vengon fatti : Guardate' y per 
efempio f- quejlo Muiad r che è ca- 
gione di tanti difordini ; il Sul • 
fono' per rteompenfa di tutti i fuoi 
tradimenti , gli ha data la carica 
K 4 di 
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Wojta r>i*di Vifir * Il Sultano , che no» 
Er^Cnftf* dormiva altramente , come ve* 
1102. ni va. creduto , udì. tutto quello 
difcorfo • e fenfibilmente tocco 
„ . dal fentire rimproverarli la Tua 
gli taglia debolezza, prele un. partilo par- 
latejla. ti col are- per ifmentire i difcorlì , 
che fi facevano fopra la fua con- 
dotta ..-.Egli fece venirci ’Muiad 
nella fua tenda , e gli ordini 
che fedelfe* poi lenza altro dir- 
gli , diedegli un. colpo di fcimi- 
tarra , e lo vibrò sì giufto, che 
gli tagliò la teda di maniera 
che flette fu le fpal'le finché M 
corpo fu caduto per teiira. .. Bif- 
fe fuecelfivamente a* Cuoi corti*- 
giani , che erano prelfo di lìljb» c 
Vedete intanta fe i Principi della 
mia - cafó- non fanno far fi temere 
e prender •vendetta de' loro nemici*. 

Ciò feguì in un tempo:, che 
effeDdofi a frónte le due armate 
nemiche, fi: occupavano a dan- 
neggiar fi vi tendevo] mente - ogni 
giorno*:,,, fenza òfare di, venire 
sid umazione generale-.; Sembrane 
do che* d- chic Capi «avellerò fog- 
gezióuel’uno dell’ altro ,* futa va.ni- 
; ? aata 
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zata qualche propofizionc per ri- 
conciliarli infieme , e ciafcuno 
parve che vi daffe orecchio. Co* 
sì celarono le oftilità , e furo- 
no tenute conferenze , nelle qua- 
li pafsò lunghiflimó tempo fcn* 
za venire ad -alcuno accordò j 
ma finalmente fi legnò un trat- 
tato, e la pace fu concitila» Fu 
fatta in cònfeguenza una parti- 
zione de’ beni de’.Selgiucidi • ed 
ecco qual fu 1 * affegna mento a 
ciafcuno di loro . Barkiarok eb- 
be il nome , e gli- onori di Sul- 
tano, col privilegio di far bat- 
tere il tamburo alla porta del 
filo palagio cinque volle il gior- 
no, che .vuol dire nelle differen- 
ti ore deftinarè alla preghiera 
Nel medefimo tempo li venne 
affegnato per porzione della :fua 
fovranicà Bagdat , il paei'e delle 
montagne, Hamadan , Ifpàhan , 
e Rei. Gli fu ancora conferma* 
to il privilegio d’ effere nomi- 
nato nelle preghiere entro leMo- 
fchce di Bagdat . Mohammed eb- 
be l’Armenia, 1’ Adherbigian , 
il Diarbek , o la Mefopotamia, 

K 5 il 
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MO&tadir il Gezirah,, e Mofful .. Il Khoraf- 

IS’criftt' fu ceduto, a. Sangiar , Prin- 
iio2^ cipe. così nominato, da: Malek- 
S.chah.fuo. padre perciocché egli 
era nato- in, quello* paefe .. Egli 
ebbe , ficcome pure Móhammed , , 
il privilegio- d! effer. nominato- 
nella- preghiera ; ma fidamente 
nelle, provincie dcL loro* affegna- 
mento>,, quando- IL faceva- men-~ 
fcione del Sultano. in tutte, le con- 
trade , dove, faceva lì, la preghie-- 
ra. a. nome deb Califo .. Quello- 
pareggio fattoi in. tali maniera: 
non fu affolutamente ratificato che. 
nel l’anno 4^.8.deU’Egira ,.e 1 104.. 
di Gesù. Griffo... 

Morte di Barkiarok partì in feguito per- 
RArkiarok . Bagdat x dove- faceva, conto- di 
/guf tare qualche- ripofo? in-. com«- 
pagnia dLAiaz che gii aveva - 
renduti ai grandi fervigjj per lo- 
riftabili mento- de’ luoi; affari . Si. 
era. queflii ritirato, a Bagdat nep 
tempo, che- erano, ceffate le olii-.. 
lità fra Barkjarok ,, e- Moham*- 
jned e vi, comandava: come.: da' 
Sovrano, benché Moftader vi fofc- 
fe tuttora riconofciuto Califo 4. 

. Il 
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Ili Sultano non ebbe il piaceraMorrADER 
ài: raggiungere il fuo 1 amico , 
poiché morì, nel cammino' .;; e noi. 
qualche tempo avanti la fua mor-* 
ce dichiarò per fuo* fuccelfore fuo 
fi^liuoloMalek-Scliah fecondo di 
nome ; e 1 come- quello Principe 


non- aveva ancora* che quattro 
anni egli lo mife* fotto la tu- 
tela d’ Aiaz , e di Sedala due 
de’ fuoi migliori 1 amici Quefto ^''^^ 5 '* 
giovane Principe non 1 godè- firn- nos» 
go tempo' della; fuccelfibne di fuo Mobammed 
padre ;; perciòccKè Mohammed* l * MC * * 
tìio Zio venne ad attaccarlo aliar 


cella d’ una potente' armata’ ;, e 
malgrado gli forzi; lorprendenti , 
eHe fecero i 1 tutori* del Giovane 


Sultano ;, per difendere gl’ inte*- 
redi del. loro" pupillo*,, fu; d’ uo- 
po cedere* alla forza Moham- 
med adunque fi fece padrone di 
filo nipote,- e de’fuoi Generali, 
e* li mandò prigionieri; nei ca- 
fìello di Lehed ;; e s’ impolfefsò 
apprefio della ricca; eredità di 
fuo 1 nipote , e fi fece proclàma-- 
re* Sultano in* tutte le provincie 
dèlia; fua dipendenza r Quando' 
K 6 ebbe 
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Mostadsr ebbe {labilità fermamente la^ fuàt 
K autorità nelle nuove Tue- conqu-i- 
X107. fte , fece il viaggio- di 1 SàgtfciC'^ 
Eg/t riceve dove arrivò P armo- d-elP Egira; 
tJm&Ì S 01 - Egli v’ entrò fcgaico- da;. 
fa*. un tango- corteggio- + e con- tut- 
ta ta pompa d’ un Sovrano che 
prende poflèflb* de ? Tuoi Stati * e. 
marciò- così- fido* ai palagio i-rav 
péri al e , dóve andò. » rendere i 
iùoi* Jrifpetti a- Moftadér -> Egli 
• • ne rifevtrtté'-'Ctitti' gli onori,’ che- 
poteva prometterli * e il Califo 
dòpo- avergli data L’ invefVitura. 
del Sultanato r gli accordò lcr 
patenti le più onorevoli/, peti- 
lé quali lo diftingueva con tut- 
ti i titoli, che erano piti capa- 
ci di foddisfare^ l’ am-bi^ione v e. 
3 a vanità del Selgjucrde .. 0 iedc^ 
gli di vantaggio- il nome, di Mo~ 
gaieth , • che i\gn\&cà t y\^optigatùr& 
delia fede-, e dichiarò che tutti. 
ì Qidditi dell’ Impero - erano ii> 
J^Cn/ò* obbligo * di obbedirgli . Partì -pòi 
*117,. dòpo ave? fatto* foggiorno quale 
che tempo a Bagdat. ^ per ren- 
dè rft in- Perfia > dover lo; chia- 
mavano differenti affari ; c- da.,. 

t* ~ 
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talché ‘loro ebbe compimento , MepTAiwtR: 
:egli paisà nell’ Indie corrun’ ar- ll^ccktl 
mata mwnerofa y e. fece in que- m 1.7* . » ; 
-fte contrade confiderai li: cortq.ui- 
ite J ! In quella manièra con. F armi 
alla mano fp eie dieci anni- in 
provincie fontane da Bagdjat y dr 
iacee < che il Galifo godè, moka 
quiete Ih tutto il' t«mpa t del fuò 
Sultanato- , ri * 1 . 

Mohammed mori l’ anno dèli’ Morte d? 


Egira '5ri. *; e / lafcià cinque 1 fi - MohammeA 
gliuoliy cioè Maifud y Mahrmid*,^/ * 
Thogrul y Soltman-, e Selgiub ♦ 

Scielie Mahmud. per fuó- luccef* 
foce y preferendolo al- fuo pri- 
mogenito.^ e quello nuovo Sul- 
tano pareva difpofìtv a diportar- 
li con qgual d-iferetezza che fuo 
padre riguardo a Moflader Que- 
lli' però non potè goderne* poi- 
ehèimorì.iL’ anno feguente ,e la- f/ na r ?£ r ~ 
fei© la fua- corona, a Moftarfched j^8. ” ~ 
fuo* figliuolo. Era vicino a’qua- 
Eant’ anni y e di quelli ; n,’ ave.vas 
paffati venticinque- fui 'crono j-ì v>" 

Moftali-Billah Calilo Fati --Amrfikce*- 
nrìta d’ Egitto che era fuco ed u-^ a MoftaJ* 
\<x jl M oftanferz-Billa h; F anno dell’ '* Eg,u *~ 

' £ S*: 
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Wdsta»er Egira 488. morì* 1 ’ anno 4 9 $* 
sii- Manfor/ f uo , figliuolo che non 
*^8.” " aveva 1 - ancora 1 - cinque' anni' v fu 
proclamato fuo' fuccelfóre y c 4 ue *' 
fto* nuovo* Califo fu - chiaraato r 

A'mer*B’eak.HamiAllah .s 

Nel Califatodi Mbftàder , Ebn*- 
timid i Ahi co> comunemente EU 
Macin* ,v finf la- fua Storia de* 
Califi , appellata’ in*. Arabo Ta -• 
rdkb-al -Masi emìn .-Erpenio’ ne ha 
fatta una' traduzione lat ina ’ v foca- 
to- il titolo di Hi/ioria: Saraceni-- 
ca Avvene anche una’ traduzio-' 
ne in Franzefe fatta: nel 1^58-. 
dà Pietro Vattier , Configgerò • 
in medicina di M. Dùca^d* Or-- 
leans;; ed è- intitolata . V Hijìoi^ 
te: Ma/jometane ’f ou les quaranta - 
ntuf. Cdlifes : du Macine ec. •> 

Cade- in acconcio» di' olferva-' 
re ,.che Mòffadery che non è 
che: il XLVII. Califo 1 in quell” 
@^>era' e il XLIX. in El-Ma-. 
cm,. perciocché quello Autore: 
conta 1. Màhomet per primo Ca- 
lìfo, e che qui é; fuori di ran- 
go, non cominciando noi il no- 
llro computo che da Abubecre* 
t . , fuc.- 


Digitized by Google 



degli- Arabi.. 231 
fticccflbrc di MaKomer, , fecondo'Mosr a»b h- 
il lignificato^ della parola; ?* 2r 

che vuol dire ,. Vicario ,, Succeffo- 1 ^8. * 
re., 2..E1-Maein pone Abdallah- 
tbn-Zobeir nel numero* de ! Cali- 
fi, Ommiadi ,, ciò che noi non 
abbianr fatto ; e ne abbiamo* af- 
fegnate l'è- ragioni? nella; Vita, dii 
Moavias 
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Fprra S I2 -"\ TOn sì tofto Motta rfch ed fu 
fu 8 CrÌ proclamato Califo, ch’egli 
ebbe il rammarico di vedere il 
fuo proprio fratello rivoltarli eon- 
Dobes dìf- tro di lui , e prendere 1’ armi 

^bc- filone del P er contrattarli la corona. Que- 
f va tei lo dì tto Principe era ufcico fecreta- 
Mofiarfcfied mente della corte il giorno dell* 
inaugurazione del nuovo Califo , 
ed era andato in Hellah , Città 
dell’ Irak. Arabico, dove fi for- 
mò un partito affai confiderabi- 
lc; e quando fi vide force, por- 
toni ad attaccare Vaffeth , piaz- 
za importante fui Tigri* ed ef- 
fendogli riufcito di farfene pa- 
drone * la fece fua piazza d’ ar- 
mi , e vi (labili il trono della 
fua ribellione , prendendo il ti- 
tolo di Califo. Il regno però di 


* t 

• 1*4 


que- 
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quello ribelle non fu di lunga Mo<ta*- 
durata ; poiché il Galifo . trovò 
un bravo difenfore della fua di- Era Crift. 
gnità nella perfona di Dobes-ebn- IllS * 
Sadekah , Governatore della pro- 
vincia , da cui Vaficth dipende- 
va . Unì egli fretcolofamente le 
truppe di fuo governo , attaccò 
i ribelli , gli mife in rotta , fe- 
ce prigione il giovane Principe, 
e lo conduffe a fuo fratello. Fu 
creduto fubito, che ilCalifofde- 
gnato avrebbe prefa vendetta d’ 
un Principe, che aveva ofato di 
tentare di rapirgli la corona * 
ma Moflarfched lontano dall’ ab- 
bandona rfi al fuo rifentimento , 
non volle nè meno che fuo fra- 
tello dimorato prigione , e ac- 
cordandogli la vita, li donò ge- 
«erofamente la libertà . ’H, 

Ma nel tempo medefimo, che Dofcs fìr- 
Dobes aveva fegnalata la fua fe- 
deità , fu veduto luteamente fmen- ài Thogml* 
tirfr, 1 e. cedere alle iniìanze d* 
un. Principe Selgiucide, chiama* 
to Thogruti , che lo .impegnò a 
.eongiungerfì con lui , per fòr- 
prendcrè UsCalifo in Bagdat . A 


\ 
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Mostar- quello che fi può credere , Tho- 
Eg^ra D 5 iz. S rui era un - Principe di: angufto 
Era CriiL Stato , il' quale vedendo che que* 
,u8 * gli della iua cafa , che era Sul- 
tano di Bag,dac» era occupato in 
provinole lontane T credette di 
dovere approfittare di quella con- 
giuntura. , per farli pili grande» 
Difpofe per ciò’ tutte le forze , 
che potè raecorre, e difiinò con 
Dobes il giorno’ da fare la fua 
irruzione contro la Città ^ ma il 
Principe fu affàlito nel medefi- 
mo giorno da una febbre arden- 
te, che lo impedì d’ efeguire il 
proprio difegno ; e d’ altra par- 
<te feguì una pioggia sì dirotta 
che tolle il' modo a- Dobes di ar- 


rivare colie fue truppe al luogo v . 
dove doveva trovarli 1* armata 
di Thogrul di forte che quello 
gran progetto andò a vuoto. Il 
il Calìfi . Caiifo , che era fiato avvertito 
ejìjjipa g allai a tempo di prenderli ben 
fìa congiu - ^guardra ,, avea. dalla- fua parte 
raccolte lòldatefche per fofiene- 
re gli sforzi degli aflalitori ; ed 
allorché feppe che f fuòi nemi- 
ci; non erano piu in ifiato> di 


artae- 
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attaccarlo , divenne egli 1’ ag- Mosta*- 
greflore , e venne facilmente a Eg?ra°iit. 
termine di mettergli infuga, ir.* Era Crift- 
vertendoli prima, che Le loro. 
truppe foflero unite . La rotta 
d* un. partito fu la disfatta dell’ 
altro », e Thogrul % benché, am» 
malato , fu coftretto a prendere 
la fuga , e a farfi trafportare. in 
luogo di ficurezza. Ecco unCa» 
lifo, che fa finalmente un’ azio» 
ne vigorofa tale,, che. alcuno, de’ 
i'uoi predeceflori non avea ardi- 
to d’ intraprenderla , dappoiché 
quelli Principi avevano, fatte pa- 
drone di fe mede fimi, le perfone 
degli Ernir-.. M afta r fe he dpar v.e£di*- 
fpoilo a fortenere ciò; che. aveva, 
incominciato;; efe credefi a ciò,, 
che infinua Kondemir,. pare che. 
quello Principe averte L’ armi al- 
la. mano; daL cominciamene del 
fuo regno fino* verfo» Panna dell’ 

Egira $ 26 ., Pare, ancora chc£j*V<*' s^*- 
difendendo Bagdat. contro* le 
traprefe che venivano- formate 
a. danno, di; quella piazza ci fo- 
ftenerte gli interefli di. Mahmud 
Principe: Selgrucide ,, eh* egli 

ave*- 
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Mostàr- aveva riconofciuto per Sultano 

Egira S12. c c ^ e emendo lunge allora, non 
Era Grill, poteva difenderli per fc fteflo. 

Eflendo venuto a morte nel 
52 >6. Mabmud, gli fuccedè Maf- 
lud fuo fratello, e mandò a rag- 
guagliare il Califo del fuo av- 
venimento al Sultanato • onde 
Moftrarfched fecefubito pubblica- 
re il fuo nome in tutte le Mo- 
schee, con le medefime ceremo- 
ll Cali foto- nic , che erano fiate praticate 
*fùd Itt^qua- P er ^ Sultani *fuoi predecefiori , 
lità diSul- Contuttociò avvenne poco ap- 
tano , preflo , che il Sultano mutò Pen- 
timento, fia ch’ei volefle rimet- 
tere la fua dignità nel fuo anti- 
co Splendore , fia per compiacen- 
za verfo una parte de’ Grandi 
della fua corte, che non amava- 
no Maflud , egli fece fopprime- 
re il fuo nome nelle preghiere 
pubbliche , e gli tolte ancora la 
Egira sxp- qualità di Sultano . Le guerre. 
cont * nue » i Selgiucidi ave- 
vano fra loro , e che ruinarono 
finalmente la loro potenza , im- 
pedirono, che Maflud non fi ven- 
dicafle - tofto dell’ infulto , che 

Mo% 
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Moftarlched gli avea fatto • di Mostak* 
force che fcorfero intorno a tre|f“ r ^° ‘ 2 ^ 
anni , fenza che s’intendefle par- Era Crilt, 
lare di quello Princfpe in Bag- 1I 3 +* 
dar. Ma l’anno dell’Egira 52^. 
eflendo venuto MalTud a foggi or- 
nare a Rei per ripofarfi delle lue 
fatiche, fece informarli per mi- 
nuto di ciò , che era fucceduto 
in Bagdat per fuo conto , e i 
tapporti che li vennero fatti lo 
mifero in furore, e rifolvette di 
vendicarfi quanto prima . Partì 
dunque da Rei colle fue truppe * 
eflendo flato informato che il 
Califo ave^va un’ armata in un 
:anto dell’ Trak Babilonefe ,.vol- 
e avanti d’ andare a Bagdat , 
ìar battaglia a quelle truppe , e 
ndebolire il Califo da quella par- 
e . Maflud non durò fatica a ^ 

listare quella armata , poiché 1 rendergli *- 
vvicinamento di quello Principe^* 
a fua grande riputazione , mol- 
i anni l'corlì in guerre continue, 
utto ciò fece impreflione fovra 
e truppe di Bagdat , e fovra il 
ìalifo medefimo , che non lì 
joltrò piu tanto rifoluto quanto » 

fi era 


^38 Storia 

Mostar-Iì era dato a conofcere nel pri- 

£ira D <20 m ° tem P° dà ^ U0 Te gnO . Egli 
Sa Crift.’ lalciò battere con tranquillità le 
1034. f ue troppe 3 ed allorché Mafiud 
dopo la Tua vittoria venne a pre- 
Condotta Tentarli a Bagdat , fece aprirgli 
c£’ et tie*? j e p 0rte e ] 0 ricevette con la 

maggiore accoglienza, che li fof- 
fé potàbile. Elfendofi il Sultano 
rendoto padrone di Bagdat , e 
del Califo , non li vendicò al- 
tramente che prendendo un tuo* 
no d’ autorità , che era dì gran- 
de umiliazione per quello Prin- 
cipe. Dopo aver fatto foggiorno 
per qualche tempo in quella Ca- 
pitale , MalTud diflc al Califo 
eh* egli andava a ricominciare la 
guerra, e che fa ce a melliefi che 
fi preparalTc a partire feco lui J 
e Moftarfched , che non era in 
illato di rigettar niente , li fot- 
tomife agli ordini del Sultano , 
ed in effetto partirono tutti e due 
inlìeme poco apprelfo . 

Andarono in quella forma fi- 
no nella provincia d’Adherbigian , 
dove MalTud cominciò a parlare 
al Califo di differenti condizioni 
~ _ alfai 
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affai pefanti , alle quali voleva Mcstà*- 
impegnarlo - Trattavafi fra 
tre cofe che Moftarfched fi obbli- Era Criit * 
gaffe di pagargli ogni anno quat- 11 34* 
trecento mila feudi d’oro , e di 
far dimora in Bagdat con la 
fua guardia fidamente ■ fenza po- 
ter mallevare altre truppe. Qu e-Moflarfcfod 
fte condizioni , benché affai du-* a ff a JT ì7,M ~ 
re, non furono affolutamente ri-**’ 
gettate* pure ilCalifo fece mol- 
te difficoltà. Nei corfo però del- 
le conferenze feguì un avveni- 
mento crudele, che tagliò il ne- 
gozio ; e fu T affaffinamento dì 
Moftarfched nella fua tenda da 
una truppa di Bateniefi , che do- 
po avergli tagliato il nafo , e le 
orecchie ; gli tolfero alfine la 
vita . Molti allora credettero , che 
quello affaffinamento foffe flato 
comandato da Maffud ; e che i 
Bateniefi , che erano , come fi 
è, detto , affaffini di profeffione , 
foflero flati incaricati dal Sultano 
di vendicarlo dell’ infulto , che 
il Califo gli aveva fatto , fop- 
primendo il fuo nome nelle pub- 
bliche preghiere . Moftrafebed fu 
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MostAR-uccifo l* anno dell’ Egira 52.?* \ 
È§?ra D s2(? e d cra a ^ ora di ànni 4^ e nc 
Era Crift. aveva regnato intorno a diciot» 
to. Ralched-Billàh fuo figliuolo 
fu il fuo- fucceffore . Sótto il re- 1 
gno‘di quello Principe fi ftabili I 
una nuova potenza lotto il no* 
t Binaflìa me di Jftabek , che lignifica- nd- 
d'fdì Ata ‘ la fua origine , padre , governa- 
tore , o precettore. Quello' titolo 
fu dato da prima a differenti Si- 
gnori , che avevano cura dell 1 
educazione de’ Principi della ca- 
fa de’ Selgiucidi * e quelli Signo- 
ri coll’ andar del tempo giunfe- 
ro a tal grado di potenza , che 
fondarono quattro rami di Prin- 
' cìpi , chiamati comunemente di « 

najlie , tali a un di prelfo che quel- 
le , delle quali abbiamo già par- 
lato . La prima fu quella degli 
jftbeki d ’ Irak ; la feconda d’ 
sAdherbigian ; la terza di Fars , 
ovvero di Perfta ; e la quarta 
di Lariftan ; e vedefi che i no- 
mi di quelle dinaftie fono prefi 
dai luoghi medefimi , ne’ quali 
fi fono llabilite . Gli Atabeki d* 
Iràk cominciarono a regnare l* 

anno 
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anno Dell’Egira 521. e di Gesìi Mosta*- 
Crifto 1 127^ La loro potenza . fi j^* a “ 5257. 
fiele nella Caldea, nella Mefopo- Era Crift. 
tamia, o Diarbek-, e in tutta ** 34 * 
la Siria fino all* Egitto * II pri- 
mo Atabek , efièndo .fiato ftabili* 

50 a Bagdat da Mahmud , ag- 
gi un fe ben torto a quello gover- 
no quello di Mortili; e poco ap- 
pretto s’ìmpadronì d’Aieppo , e di 
-altre piazza . Egli chiamava!! in 
Arabo Omadeddin-Zenghi ; ed è 
lo fteffo che i noftri Storici no- 
minano Sanguini ^ La feconda di- 
naftia , che & quella degli vAta- 
beki dell' .Adberbigian , o fi a dì 
Media , comincio J.’ anno 555. 
deli’ Egira . La terza di Fars , 
o di Perfia , altramente detta 
de?- Salgariefi , prefe il fuo co- 
minciamento nel 543. La quar- 
ta chiamata dei Larifian , per- 
chè quelli Principi fi renderono 
padroni della provincia dì Lar , 
verfo il golfo Perfico ; e inco- 
minciò qualche tempo dopo quel- 
la di Perfia . Fa d’ uopo ofler- 
varc, che quelli differenti Princi- 
pi , benché potentilfimi, non ardi* 

T. IV. P.I. L rono 

♦ "V 
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MosTAR-rono prendere il nome di Sulra- 
sched. no .^ pel rifpetto . ^he ebbero a 
EraCrift^* Selgiucidi , da’ ,uali ; riconofc^ 
1*34* vano il loro ftabilimento j e può 
eflere ancora , che il timore d 
averli per nemici v’abbia avuto 
più parte che qualunque alerò 

motivo . ■ ' 

Gioite tPA- Amer-Beakham-All a h , lettimo 
Tnerfettimo - .jf 0 fe* Fatimici in Egitto , ' 
morì fono jl regno & Moftar- 
fched -, l’anno deir Egira 514 . 
Quello Principe, effendo a paf- 
feooiare ne’ fuoi giardini vi fu 
affalfinato da’ Bateniefi , avendo 
allora trentaquattro anni , e ne 
avea regnato vintinove « . Arner 
non falciò figliuoli mafehi , on- 
de la corona pafsò ad uno de 
fuoi parenti , figliuolo di' Mo- 
ftanfer-Billah, quinto Caldo Fa- 
timita . Quello nuovo -Gahfo 
prefe il nome d’ Hafedh-Lcdi- 
nillah. '"'v J \ . 


* .1 c 
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RASCHED-BILLAH. 


XLIX. Califo» 

D Opo la morte dì Moftar-^fi ira 1 
fched falì lui trono Ralched n 
fuo figliuolo , ma non vi ledè * 
lungo tempo . Il poco riguardo 
eh’ egli ebbe per lo Sultano Maf- 
fud , gli ciré addoflb una guer- 
ra, che malamente ei foftenne, 
eli forte che dopo avervi facri» 
ficato il fuo onore » vi perdette 
la corona, e la vita. Poco tem- Condotta 
po dacché quello Principe ebbe 
prefo il polfelfo del Ca li fa to •, Sultano. 
Maflud , che avea incominciato 
a trattare con Monftarfched fo- 
vra il tributo , che gli Voleva 
imporre, mandò dimandando al 
nuovo Califo la fiamma -, che 
■doveva edere menzionata nel trat* 
tato , eh’ egli era vicino a con- 
cludere con fuo padre , fcafched 
sdegnato per una propofizione , 

L z eh’ 
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eh’ egli riguardava come un in- 
giuria fatta alla fua dignità , e 
alla memoria del Principe , da 
cui ricevuta aveva la vita, non 
fece rifleflione fovra la fua de- 
bolezza ’ egli non afcolto che 
il fuo rifenti mento , e rifpofe 
ali’ inviato' di Maffud con una 
fierezza infultante, accompagna- 
ta da minaccie , che ebbero ben 
tofto il loro effetto. I Cortigia- 
ni , che fono fempre del parere 
del Principe , approvarono il fuo 
procedere ; e fenza far rifleflione 
che il Sultano, contro il quale 
efii declamavano , era uomo da 
venir tortamente a dimandare ra- 
gione della condotta che tene- 
vafi a fuo riguardo , furono d’ 
opinione , non folamente che non 
fi' pagaflè il tributo , ma ancora 
che gli fofle negato 1* ingreffo 
in Bagdat , e che ne foflero fu- 
bito fcacciati tutti coloro , che 
potevano eflere o fuoi parenti , 
o fuoi amici . Una risoluzione 
così violenta , e così fuor di ra- 
gione , fu non pertanto meglio 
efeguita , che non farebbe ftato 

ua 
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un buon configlio ‘ e cialcuno r AS ched. 
vi fi fottofcrifle con ardore, an- Egira s»9> 
zi più torto con trafporto ; e v i ^ ra Crift * 
fi diede opera fenza prendere le 
dovute mi l’ure fopra ciò che ne 
poteva feguire . Parve però che 
la fortuna volefle un poco fe- 
condare i pafll di Rafched ; poi- 
ché Daud-ebn-Mahmud , Princi- 
pe Selgiucide , ma d’ un ramo 
nemico di quello di Maflud , 
avendo faputo ciò che a Bag- 
dat era feguito , mandò una de- 
putazione al Califo , e fi offer- 
fe di fervirlo contro il Sultano. 

Nulla fi pensò a ricufare offer- 
te che erano sì opportune ; e 
Rafched ne lo ringraziò , e pre- 
gollo di non tardare a venire a 
lui . Venne egli in effetto pili 
torto che non fi farebbe potuto 
fperare ; e il Califo all* entrar 
fuo lo dichiarò Sultano , e glie- 
ne promife tutte le patenti , di 
forte che non fu fatta menzio- 
ne che di lui nelle pubbliche 
preghiere - c il nome di Maflud 
ne fu cancellato, ed anche prò- 
fcritto. Daud rimafe contentiflì- 
L 3 mo 
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Rùsched » rno dì vedere, si felici; principia 
rHft 9 ma incominciò a dubitare del 
ii 34, fucceffò dell’ imprefa, allorché eb- 
be efaminato da vicino- le for- 
ze del Califo e lo flato della 
piazza alla, quale mancavano- 
molte cofe neceffariflime per fa- 
re una buona, difefa ... Molto più 
$’ inquietò- allorché, fi feppe , che 
M' a flud alla teda, delle fue trup- 
W*/* * 5 'pe veniva a grandi giornate , e 

che fenza fallo farebbe flato pre- 
tto- davanti Bagdat. Égli giunfe 
in. effetto , e dante la fama del 
numero confiderai le di truppe, 
che con lui conduceva non fi 
ebbe ardimento di tentare un’- 
anione * di forte che ri ma fero 
gli abitatori racchiufi nella piaz- 
. za. Gli attediati fi difefero- affai 
bene per alcuni giorni *. ma co- 
me Màfliid , lontano, dal ribu- 
tarfi , non faceva che accrefcere 
il fuo ardore , e gli attacchi , 
jtosì Rafched cominciò, ad accor» 
gerii del pericolò eh’ egli cor- 
reva fe per difgrazia la piazza 
}l Califo è veni va ad effer prefa .. L’ appren- 
ammazzato f lone c he c bbe quefto Princi- 

f uggendo , ne 
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pc di cadere nelle mani di Maf- Raschìi,. 
ìud , fece rifolverlo di cercare g^Crift' 
di ritirarfi • e come Bagdat era 1135, 
di recinto troppo largo per effe- ! 
re efattamente guardato da tut- \ 
re le parti , così il Califo tro- 
vò, fortunatamente un’ ufcita» def- 
la quale fi approfittò per riti- 
rar/ì ?! p|'oqtamente da. Bagdat ri- 
fugiandofi a Mofful • ma dubi- 
tando bene che Maflud. non tar- 
derebbe a fcoprirlo, ne ulcì per 
ritirarli più lontano - Egli, fji 
arredato 1 nella fua marcia fia 
da genti apportate da Maffud , 
fia da alcuni mafnadieri , che fi 
gettarono lovra di lui y e f uc- 
cifero . Così terminò i fuoi gior- 
ni quello Principe, dopo d’aver 
regnato un*' anno in circa ' e la - 
corona pafsò a Moktafi fuo Zio* 
figliuolo di Moftader Billah - Al- 
.feufaragio racconta un poco dif- 
ferentemente la prefa di Bag- 
dat y e ciò che accadde in fegifi* 
to. Rapporta quello Autore, che 
dopa due meli di affedia r tro» 
vandofi la Città ridotta .all* ellre- 
Mo , ed effendo di vi fi i fenti- 
L 4 men- 
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menti fovra gl’ intereld del Cay 
lifo , gli configliarono r fuoi ami- 
ci di ritirarfi , e che gli riufcì 
di 'farlo ih tempo di notte con 
una fcorta affai nutrrerofa . Maf- 
fud ignorò quella fuga , o fece 
fembiante d’ ignorarla, per non 
arrifchiare neffuna battaglia . L.* 
xndimane Bagdat fi arrendè , è 
jl vincitore v’ entrò in trionfo • 
e dopo aver prefo polTefib della- 
{iva conquida , Malfud convocò? 
1’ affemblea de’ Magidrati v de' 
Dottori della legge , e d’ altri 
gravi perfonagg'r, a’ quali modrò 
uno fcritto fègnato di mano- pro- 
pria del Califo.Albufaragio ne rap- 
porta il contenuto fenza dire 
jn qual tempo, o in quale, oc- 
cafione poteva effere flato fatto - 
Quello fcritto era concepito ne* 
ieguenti termini . Se io unifco 
giammai truppe , fe- io efco àrBag • 
daty feio fa perire - alcuna dì quel - 
ti r che fono' del partito dèh Sufi* 
tàno y io ac conferito di' rinunciare, 
la mia dignità . Avendo' il Sul tac- 
ilo chiedo il : fentimento dell’ af- 
femblea , dopo- là lettura di- que- 
- da 
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fia carta y ciafcuno fi dichiarò 
cóntro RafFhed. Fu foppreflo il 
fuo nome nelle preghiere pub- 
bliche , e il Califato fu avuto 
come vacante in tutte le prò- 
vincie , che obbedivano- al Ca« 
lifo di Bagdat . Maffud pofcia 
fi dichiarò in favóre di Mokta* 
fi , figliuolo di Moftader , e que- 
lli fu eletto Califo d’ una voce 
unanime* 



L 5 MOK* 
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MQKTAFI-LEEM- 

RILLAH. 

L.. C A L Ir F O 

Egira vCOktafe fu il fecondo Ca~ 

Era Cnfti. J^VX. Ufo- di quefto nome e 
tengono diftintL l! uno- dall’ altro- 
dal. loro.. fopranome ‘ poichò il. 
primo- è. fopranominato, B 'tlìah ,. 
e. il: fecondo Leemrillah . Quefto 
Principe riconofcendo la. fua co- 
rona-. da, Maftud , \non pensò a 
far ufo della fua autorità finché 
ville quefto Sultano j ma quan- 
do fu morto le cofe cangiarono- 
fàccia ; e il v Califo.- rientrò, ili 
tutti i diritti, di. Sovrano ,, e co- 
mandò da padrone, in. tutte le 
terre di. fua dipendenza Bifo*- 
gnò però afpettare- lungo tempo 
ger godere di quefto privilegio,, 
poiché. Maftud. non morì- che nel 
Sgiras 547- In quefto tempo- l’ Impero. 
Era g CrtJf Mufulmano ln preda alle di- 
XilS.efe^ vU 
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vilìoni , ed alle guerre civili , MoKTAFr 

che- erano (Vegliate dall’ ambi- !*/•_ 

,• - 0 * , ngira 532. 

zione di coloro , che volevano e leg. 

farli: Sovrani , o che el&ndoIo El ' a 
•v 1 ,, 1136. e feg. 

già , non cercavano che d ac* 

crefcere il loro dominio- a dan- 
no de r loro- vicini ► Non erano 
rifparmiati pi ir i fuoi parenti che 
gli ftranieri ' e riguardava!! co- 
me paefe nemico- ogni contorno * ‘ 

nel quale potellè farli qualche 
acquilo * Quella sfrenata cupi- 
digia fece nafcere le differenti 
dinallie,. che fono comparfe in* 
fieme T o fuccelfivamente nell* 

Impero Mufulmano; e fu anco- 
ra la cagione del loro dillrug- 
gimento , per le guerre crudeli , 
che li fecero i Principi d’una me* 
defima dinallia, dopo avere, fpar* 
fo molto fangue per rumarne al- 
tre , a fine di llabilirfr fu le lo* 
ro perdite. La dinallia piu po- 
tente era allora quella de’ Sel- 
giucidi * ma ella cominciava già 
a piegare fotto il proprio pelo* 
e quelli Principi all’ efempio 
degli altri, facevano molto pi fr 
male a fc ftelfi , che dagli lira- 
X* 6 nie- 
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MoKTAFinieri non ne ricevevano. Ebbe* 
ì*\ ro ancora molte travverfie per 
e fcg. " parte degli Atabekr , i quali egli-* 
¥ r a Crii no ft e fiì avevano ftabiliti , per- 
,I ^* e ^'chè follerà Luogotenenti delle 
provincie^ e che fi adoperavano 
di giorno in giorno per appro- 
priarli F autorità fbvrana: , della 
quale erano Prati fatti depofitarj* 
e ben tofto prefero , come effr, 
il titolo di Sultani \ 

Quelle- guerre , e quelle dif- 
fenfioni avrebbero dovuto fom- 
jninillràre a* Principi Criftiani là 
più favorevole occasione per be- 
ne Itabilirfi nell’ Oriente e di- 
latarvi' gli anguffi: confini del Rea- 
me di Gerusalemme r del quale 
fi erano impadroniti • ma que- 
lli Principi sì poco fra l'oro uni- 
ti-, come quelli di cui 'abbiamo, 
parlato- 1 non pensavano* che ai. 
loro intereffe particolare,, ed ave- 
vano perduto- di villa 1’ oggetto- 
principale della grande impre- 
là ( a ) , che avevano ideata . Que* 

; ' m 

( a ) Qaefta grande impreik era quel- 
la della Crociata., della quale non 
tónno avvuto occasione (U parlare fino 
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Si Principi trovarono nemici po- Moxtaft 

tenti nelle perfone degli 

beki y fra’ quali il primo, cogno- Era Crift* 

minato Zenghr r fi diftinfe nel 11 *** 

tempo della prima Crociata .- E* 

gli uccife loro molta gente- > e 

tolfe 


al prelènte , perciocché non avendo que- 
fta Storia altro oggetto che ciò-, che è 
fucceduto n-?l territorio dipendente da ? 
Galifi di Bagdat , io non dovea farvi 1 
entrare avvenimenti- accaduti altrove ne T 
luoghi, dove la loro autorità Hon era ri- 
eonofciuta. Ma-avendo gli Atabeki por* 
tate- le loro armi nella Siria , ed aven- 
do i loro fiicceflbri tolta- a’ Fatimiti , 
come fi vedrà',- la Coteona d ? ‘ Egitto, e 
di Siria, per rimettere quelle provincie 
fòtto il dominio de’ Calili di- Bagdat , 
egli è acconcio il dare un- idea de’ mo- 
vimenti , che i Principi Criftiani fece- 
ro in quelle provincie,. avanti' cotefte ri- 
voluzioni ; movimenti', che cagionaro- 
no cofe , il cui racconto divierte 1’ og- 
getto di quella Stòria , per conto di 
quella fletta rivoluzione. 

Un Gentiluomo di- Picardia nomina- 
to Pietro 1 ’ Eremita , avéndo fatto un 
viaggio nella Paletti na veri» l’anno di 
Gesù Critto 109 j. fu sì commoffb dal 
vedere- fc luoghi Santi lòtto il dominio 
de’ Mufulmani , che formò il difegno 
, di togliere quelli paefi dalle loro ma- 
ni ; e comunicò quello progetto ali 
Patriarca di Gerufalemme,che ne fcritte ali 
paga, ed a’ più gran Principi dell’ Oe- 
‘ 1 • ciden- 
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Moktafi tolfe affai piazze , e fra 1 altre* 

E ira. < Città- » c ioè 

&aCriir dell* quale fi erano effi impa- 
1144... droniti al principio della guer- 
ra . Andò in feguito a fare 1 ’ 
affedio di. Bira „ piazza forte , e- 

mol- 


eidente. Effondo Pietro il portatore di- 
quelle lettere' , le appoggiò con tanto 
calore , che finalmente i Principi Cri- 
ftiani* fecero una> lega fra loro"per ria- 
cquiltare la Terra Santa da’ Mufulma- 
ijr. Quella confederazione fir detta Cro- 
ciata , perciocché fu meflo ih firn bolo 5 
della Croce fovragli llendardi, corna- 
gli abiti, di ciafcuno di* quelli , che pre- 
ièro' partito in quella milizia* . I Re,, 
ii Principi , i Signori particolari , e a 
loro- efèmpio- il. femplice popolo- , ed‘ 
anche; de Donne, ovvero per meglio di- 
re. tutto T univerfo- Cridiano fi diede a 
.quella, intraprefa: con* uno zelo , che pa- 
reva uno* tral’portamento . V’ ebbe prefi 
fo- a. ottocento mila perfone , che par- 
tirono per ra Crociata , ed. affine che 
quella fpaventofa moltitudine non fi fofi- 
ié vicendevolmente, d’ imbarrazzo nel 
cammino- y furono 1 regolate le ftrade ,. 
ed avendo gli uni prefa. la loro* Itrada 
per terra , e gli altri per marc', tutti- 
andarono dalia parte di Coflantinopo- 
Jì , dove era filmo il termine deH’ ac- 
coppiarli* L’ arrivo di. quelle truppe 
cagionò un grande- fol petto ad Alelfiò 
Comneno , che era allora'. Impera do re 
de.’ Greci . Egli veramente afpettava fioc* 

corli 
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molto importante,,, che fu difefa Mortafit 
da*' Criftiani* lungo, tempo ma 
tuttora fenza fperanza di confer- Era Criftfc 
varia .. Cercavano^ fedamente: dL 1 *44— 
ottenere una capitolazione un pò- 
eo, vantaggiofa ,, allorché, fortu- 


corfi dalla- parte.de’ Criftiani d T Occi- 
dènte. per. difenderai contro, i. Musulma- 
ni ma.quandò vide .comparire tanta.' 
gente , cominciò . a temere per. fé. me- - 
defimo, e fi- avvisò fubitO i che non ave- 
va fatto altro che. mutare nemico . Si: 
chiarì, nondimeno , allorché ne vide una-, 
parte imbarcarti , e pafiare lo diretto di- 
Gallipoli' , per andare;, dalla banda di 
Calcedonia . Quelli che marciavano fat- 
to la. condotta di Pietro l 1 ' Eremita , 
furono quali intieramente tagliati- a pez- 
zi dal, Sultano di Nicea.. Quelli poi che 
li. feguiro no , efièndo- guidati da Prin- 
cipi', che avevano- fperrenza, nel medie- 
rò: della guerav.fi trafièro urt poco me- 
glio d’ imbarrazzo*. Eglino conqui Ha- 
rem* Nicea, dopo fette Settimane d-’ af- 
fedio l’anno di- G. C. 1097. e di là paf- 
farono- nelli Alia, minore- ,- entrarono- 
nella Siria, e prelèro: nel-’ 1099- la Cit- 
tà dL Antiochia , che fu; donata a Boe- - 
mendo-, figliuolo di Roberto Guifcardo.. 
In. feguitoi fi fecero padroni d’ F.defia,, 
ohe. fu ceduta a. Baldovino-, fratello deli 
famofa Goffredo di Buglioiv , e quelìL 
fu- poco; appreflo nominato. Re di Ge-- 
cuSalemme -, quando i. Crociati fi furo«- 
aa impadroniti di quella piazza - . . 

Dopa 
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Moktafi natamente per effi y Zenghi fuco'- 

Egira 539.^ rctco a< * abbandonare qùeftcJ 
Era Crift. attedio , per andare prh prefto 
XI 44* che fotte pofiibite ad acquetare 
una rivoluzione , inforta nella 
fua Città di MolTul, , e v indica* 

re 


Dopo quelle conquifte , ed una gran 
vittoria , riportata nel ro<?<?. fovra it 
Sultano- d ? Egitto , ii più de’ Principi', 
che fi erano arrollati nella Crociata , 
ritornarono alle loro terre , e lanciaro- 
no a’ Signori , che erano' irr poffefTo df 
varie Sovranità , la cura di' mantener- 
vifi con le truppe", che furono conten-' 
re di rimanere prefib' di- loro . La- par- 
tenza di 1 quelli- Principi riacCefe il co-:- 
raggio do’ Mululmani \ che riprefero 1* 
armi contro i Criftiani , e gli combat- 
terotìo' vigorofamenre per più anni . 
Quefti' fi difefero lungo' tempo' con mol- 
to valore*, ma all’Atabek Zenghi* , che 
è quello fteflò , che gli Storici Fran- 
teli chiamano Sangui» , eflèndo rfufeito 
dopo un- lungo a-ÌTedio 1 d’ impadronirli 
di EdelTa -, e parendo che minacciaflé 
la Città d’ Antiochia , i f Criftiani dell’ 
©riente implorarono' un’ altra fiata ii 
foccorfo di quelli d’ Occidenre , e fìi- 
pubblicata da tutte le parti una nuova 
Crociata . 

Fu adunque vedura iti piedinna nuo- 
va armata formidabile, che andò a far - 
capo verfoCoftantinòpoli -, ma una par^ 
te perì di miferia , pel tradimento di- 
Emiui««le 3 allora Jmperadore de ? Gre* 
; t - ci-,. 
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re la morte del fuo Governato- Mortafi 
re , che gli abitanti fatto ave* g^ rJg 
vano in pezzi . Partito eh’ ei fu , Era Crift. 
il Comandante di Bira cedè la XI 44* 
piazza, col confenfo de’ Princi- 
pi Criftiani , a un altro Princi- 
pe 


ci; un’ altra parte fu tagliata a pezzi 
nel cammino , per la perfidia delie gui- 
de , che gli diedero in preda a’ Muful- 
mani ; ed altri finalmente che prefo 
avevano il cammino per mare, furono 
battuti dalla tempefta; di forte che Lui- 
gi VII. che era andato in perfona a 
quella imprefa , con un’ armata delle 
più numerofe, arrivò ad Antiochia con 
molte poche truppe , che erano in un, 
foriamo difordine. Con tutto ciò fu ten- 
tata qualche intraprefa con un appa. 
jrente fu c ceffo ; ma tutti i progetti fv.v 
nironoben torto per la mala intelligen- 
za , che entrò fra’ Principi ; di modo 
che i Crociati , perdendo il coraggio , 
prefero partito di tornartene in Euro- 
pa . Così quella feconda Crociata , che 
era fiata raccomandata con tanta fo- 
lennità nel 1x47. dal Papa, da’ Vefco- 
vi , e principalmente dal faraoib San 
Bernardo, fini nel 1149. e non ebbe al- 
tro effetto che di far perire un numero 
prodigiofo di Criftiani , fenza aver po- 
tuto confeguire vantaggio alcuno. 

Ecco quali furono le prime Crociate 
de* Criftiani contro i Mufulmasi j Io 
non ne ho parlato che lommariamen- 
te , poiché , come ho già detto , nout 

Eifguat-.. 
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MorrAFi pe Maomettano , che veniva rifc 

ir r . 7 

Evirai 540 guardato come un vicino meno 
Era Crift* da tenierfi di Zenghi ► I Crocia* 
**+ 5 - ti ne rimafero fpacciati dentro 
Tanno feguente* poiché effendo 
quello Principe occupato a fpin- 
gere vigorofamente T aflfedio di 
Jaafar T fu ritrovato una matti- 
na fcannato nella fua tenda . 
Egli lafciò tre figliuoli y Nured- 
din-Mahm-ud, Sefieddin* eCoth- 
béddin- . Il primo giunfe a re- 
gnare per tutta la Siria, gli al- 
tri due ebbero' la Melopotami a .• 
Nureddin (a) come più to- 
lto ebbe ,prefo- il polfelTo di ciò 
che gli apparteneva della fuccef- 
fìone di fuo padre , fi mife ad 
armare 1 contro- i Principi Criftia,- 

nf. 

sifpuardano elle direttamente la. noftra 
Storia v ma non è così* delle guerre di 
quelle fpezie-, che- furono' fatte dopo 1* 
eftiirzione de’ Fàtimiti . E (Tendo l’ Egi- 
to , e- la Siria rientrati allora fotto la 
potenza de’ Califi di Bagdatr , noi- ab- 
1 biamo- pollo 1 ner corpo della loro lito- 
ria^ ciò r che - 1 accaduto di memorabi- 
le in 1 coteftì paefi- fra i Criftiani , e i 
Muliilmanr. 

(«0 E’ lo Hello che i nolfri Storici 
chiamano* Noradìno * 
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ni *. Boemondo- ,. Principe del Mortafi 
fangue de’ Re di Sicilia ,, era i^ ira ^ 
già Itaco proclamato Principe d. Era Crift. 
Antiochia,, per lo che Nu redditi lr 45 * 
non potè (offrire un Pri ncìpe 
Crilìiano sì vicino alle frontiere # Bsèmoar- 
de’ fuoi Stati d’ Aieppo * Prefe da* 
dunque le armi e la incalzò coti 
oftilità continue y il cui fuccefla 
fu maiavventurato per Boemon- 
do , mentre quello Principe ri- 
male uccilo in una battaglia , de- 
finita in favore* di Nureddin ; 
fénza però che potelfe renderli 
padrone d’ Antiochia Egli eb- Egli s* foi- 
be- dappoi lunghe e languì noi e Peroni fc? 
guerre con. 11 Crilfiam , e ri ulcì piazze te- 
finalmente a ìmpofTeffarfi di mol- nutedd 1 Ca- 
ie piazze * che i Principi Cri-^** 
tìiani avevano, fra- loro-, divile 
nelle prime* conquilfe della: Cro- 
ciata .. Così ri prefe- Azaz ,. Ku- Egira .547- 
refc , Bbrandan v Doluka », c&fxj 2 . ‘ 
altre piazze», ch’egli pretende va- 
che folfero Hate ulurpate da’Gri- 
fìiani fovra la fignoria d’ Aieppo . 

Quelle ultime conquilte furono 
fatte nell’ anno 547. rimarcabi- 
le per la morte di, Màffud ,, Sul- 
tano 
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Moktafi tano di Bagdat * avvenimento che 
e'. fu principio della ruina de’-Sel« 

EraCrift 7 giucidi nell’ Irak . Non avendo 
JI 5 2, .Maffud figliuoli, addotto per fuo 
Mu/Jl. dt fucceffore uno de’ fuoi nipoti, fi- 
gliuolo del Sultano Mahmud fuo 
fratello ; e fu chiamato Malek 
Schah II. per diftinguerlo dal fa- 
mofo Malek-Schah, Avo di Maf- 
fud , e terzo Principe della di- 
naflia de’ Selgiucidi . La difpofii 
zione di Maffud non fu efegui- 
ta , od almeno durò poco tem- 
po* perciocché effendo riguarda- 
to Maiek-Schah come un Prin- 
cipe poco degno di portare una 
corona , fu deporto , e rilegato 
Egira 548. nel cartello di Hamadan ; pofcia 
Era Crijt. venne a lui foftituito fuo fratel- 
Wc'alifo y?l° maggiore Mohammed , che 
rende pa- regnava allora nel Kufiftan . 
drone in Alla morte di Maffud Mokta- 
**' fi fi rendè padrone in Bagdat , 
e non permifc più a’ Selgiucidi 
il prenderfi alcuna autorità in 
quefta Città, nè dentro il fuo 
territorio . Può dunque riguar- 
darli Maffud come 1 ’ ultimo de’ 
Selgiucidi , che abbia avuto po- 
tere 
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fere dentro 1’ Irak • e per que- 
lla ragione Ben-Schunah , Auto- 
re Arabo, che ha trattato della 
dinaflia de’ Selgiucidi , finifee in 
Maffud la Storia de’ Principi di 
quella cafa . Contutto ciò Moham- 
med , che -era flato riconofciuto 
per Sultano in luogo di Malek- 
Schah fuo fratello , fi difponeva 
a far forza al Califo , perchè 
lo riconofcefie anche in Bagdat ; 
ma gli fopravvennero terribili 
imbarrazzi , che gli diedero ab- 
baflanza occupazione in cafa fua, 
per impedirgli d’ attendere al- 
trove^. 

La congiura , che 1’ aveva in- 
nalzato al Sultanato, dopo la de- 
pofizione di Malek fuo fratello, 
era opera d’ un vecchio Miniflro 
nominato Khazbek-Belingheri , 
che per ricompenfa d’ averlo mef* 
fo fui trono , pretendeva difpor- 
te intieramente del governo del- 
lo Stato; e il giovane Principe, 
che voleva regnare per fe fteflb , 
non poteva foffrire pazientemen- 
te di veder dividere la fua au- 
torità . Egli fece confidenza del 


Moktapi 

II. 

Egira $40- 
Era Crift. 

1154* 
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ÌHÒKTAFI 

TI. 

Egira 549. 
Era Crift. 
J154. 


Mohammed 
fa uccidere 
Khazhek- 
Btlìngheri. 


Egli è de- 
pofì *, e Soli - 
man-Schah 
riconofciu - 
to in fu* 
vece. 


z 6 z Storia ’ 

Tuo difpiacere -ad uno de* fuo Mì- 
nillri , >che facendo rifleffione al- 
la vecchiezza di Khazbek, ed al- 
la gioventù del Principe , non 
gli rifpofe elle con quelle poche 
parole : Non efeono nuovi rami dèi 
piede del ciprejfo -, prima che non 
fieno tagliati i vecchi Quello 
era undire-abballanza • e Moham- 
med fegui -quello con figlio , fa- 
cendo affafìinareKhazbek, e Im- 
padronendofi di tutte le ricchez- 
ze , che quello Minillro aveva 
ammalTate nel tempo , eh’ egli 
difponeva a fuo piacere delle fi- 
■nanze dello Stato . Il Principe 
raccolfe per quello mezzo im- 
menfi tefori j e può farfene ra- 
gione dalla fola guardaroba di 
Khazbek , nella quale furono ri- 
trovati mobili , ed abiti della 
piu grande magnificenza , e fra 
gli altri tredici mila velli di co- 
lor di fuoco , e di porpora . Ma 
k morte di quello Minillro eb- 
be un feguito molto pericolofo , 
e poco vi mancò che non cagio- 
nali l’intiera ruina di Moham- 
med . Ildighis , che era flato 

crea- 
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creato Atabek dell’ Adherbieian, Mgxtafx 

O . TT' 

e che fu il primo di quella di- Egira ijdp' 
naftia ., lì unì con Akiankor , Era CriiV 
Signore di Maragah * cflendo^SS- *' 
che ambedue erano Tempre ftati 
imitimi amici di Khazbek , ed a 
lui erano ancora tenuti della lo- 
ro fin i furar a fortuna . L’ amici- 
zia , c la gratitudine gli mode 
a vendicare la morte del loro 
benefattore* ed efii. lo fecero d’ 
una maniera ftrepitofa . Quelli 
due Principi , avendo mede in- 
lìeme buone r truppe ; a fine di 
«fiere folienuti nell’ elocuzione del 
loro progetto , depofero Moham- 
med, proclamarono Sultano So- 
liman-Schah fuo Zio, e lo con- 
duflero alla tella delie loro trup- 
pe a oggetto di metterlo in pofi , 

fefio del trono d’ Hamadan . 
Mohammed , che* non era prepa- 
rato a una tale rivoluzione , non 
potè prendere altro partito che 
qtièllo della fuga . Abbandonò 
dunque la fna Capitale , e andò 
a rifugiarli in Ifpahan . Allora ' w - 
Soliman-Schah fi vide pacifico 
poffelfore del trono de’Selgiuci* 
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Moxtati di , e avrebbe potuto mantener- 

Egira fe 1 uelli che P oft ° Vel aV '* 

Era Crift. vano, avellerò, avuta 1 attenzio- 
I1 S4* 1 ne di mantenervelo co’ loro con- 
figli , e con le loro forze ; ma 
dopo averlo coronato , lafciarono 
che fi conducete a fu© ferino , 
Quello Principe fu riconosciuto. 
Sultano da Moktafi II. a condi- 
zione pero ch’egli non avrebbe 
fatto Soggiorno nè in Bagdat , 
nè dentro la provincia dell’ Irak . 
Egira s$o. nuovo Sultano non tardò a 
Vi 55 . ’ & r *ì molti -nemici ; poiché d$- 

Una cofpi- pofe per cagioni affai leggiere ài 
razione ob- Mallro di liia camera , e il fuo 
ma)toa fug-V& r onde quelli due-,Offiziall r 
girfetje. irritati per la loro difgrazia, eer- 
cercarono di vendicarfi del Sul- 
tano * ma non ardirono moflra- 
r,e pubblicamente il loro sdegno, 
per temenza della milizia, .che 
pareva affezìonatiflima a Solima- 
no . Non potendo adunque efe- 
_guire il loro progetto, tentarono 
almeno di dargli inquietudine ; 
e quello mezzo per avventura 
loro riufcì meglio , che fe fi fof* 
fero dichiarati alla Scoperta . Il 
,1, Mallro 
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Maftro di camera del Sultano Morta fcr 
chiaraavafi Mohammed-Kuarefm-£g ira ss% 
Schah , ed era proprio fratello Era Cnft. 
della moglie di quello Principe, JI $3« 
Diffe dunque in fecreto a lua 
iorella , che correva rumore d-una 
•xofpi razione contro il Sultano , 
e che forfè la notte feguente fe 
ne farebbero veduti gli effetti % 
la a Principeffa (paventata corfe ad 
avvertirne il Sultano ; c quello 
Principe , fenza prendere pih. 
ampie informazioni , monta a 
cavallo, e fi falva a briglia fciol* 
ta con alcuni de’ Tuoi amici nel- 
la provincia di Mazanderan . Que- 
lla fuga mife ogni cofa in dil'or- 
dine dentro Hamadan * e le trup- 
pe fi rivoltarono contro i loro 
Offiziali, e faccheggiarono il pa- 
lazzo del Principe, Non fi man- Egira srsi, 
cò d’ informare Mohammed del- 
la fuga di fuo Zio, e fu anima- Mohammcd 
to a valerli dell’ occafione per 6 rifiatili- 
ripigliare la fua corona* venne egli t0 ' 
dunque effettivamente con tutta 
follecitudine , e rientrò in Ha- 
madan , e fi rimife fui trono . il Califo 
Soliman-Schah riconobbe fubito f° rn jf ceSol r 
T-*IV * . P»I» M quali* mtno , 



ZÓ 6 S T O R t A* 

Mcktafi quanto a torto fi era lanciato in- 
Egira 551, ti morire così ecceflivamente « 
Era Crift.’ come aveà fattole volle ri* 
parare il fuo fallo; ma era trop- 
po tardi, e vi bifogvia va un* ar- 
mata per riufcirvi . Ricorfe adun- 
que all’ Atabek Ildighis, che gli 
promife d’ impiegarli per riftabi- 
lirlo * e fece parte del fuo dife- 
gno a Moktafi, che prevedendo 
1 vantaggj , che gliene verreb- 
bero , mettendo fui trono un Sul- 
tano , delle cui difpofizioni egli 
era ficuro, e che per gratitudi- 
ne farebbe fiato attaccato a lui, 
acconfentì di aggiungere le fue 
forze a quelle dell’ Atabek con- 
ìolìmam tro Mohammed . Si andò dun* 

iZtji’a <l ue contro < l uefto Principe, che 
avendo laputo i movimenti , che 
fi facevano , fi era preparato dal- 
la fua parte a ben ricevere il 
nemico. Andò ancora ad incon- 
trarlo; ed efiendofi innoltrato fi- 
no preffo il fiume Arafle » lo 
trovò, che fc ne veniva a lui , 
Seguì in quefto contorno una bat- 
taglia fanguinofa, nella quale lo 
fventurato Solimano fu battu- 
- * to. 
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to , e coftretto a prendere la^MoitTAFt 

H 3 - . . ' Egira 5 <r 

Dopo quella vittoria Moham-Era Crxftl 

med rifolvette di vendicarfi di 11 ^» 
coloro , che avevano date trup- 
pe al Tuo nemico ; e volle (li- 
bito attaccare il Califo , contro 
il quale era doppiamente altera- 
to, cioè tanto a cagione del ri- - 
fiuto collante , che faceva quei 
fi® Principe di riconofcerlo per 
Sultano di Bagdat , quanto per 
la protezione , eh’ egli aveva ac- 
cordata a Solimano fuo Zio , e 
fuo rivale . Condufle adunque egli 
le fue truppe vittoriofe davanti 
Bagdat, e fece 1’ afledio di que- Mahammed 
fta piazza . Il Califo la dif efe BagJat* 
con bravura , e fece vedere ai 


Selgiucide, ch’egli lungo tempo 
gli deputerebbe il terreno • ma 
un avvenimento , che feguì nel 
tempo di quello attedio , liberò 
Moktafi da un nemico , che avreb- 


be petuto con agio riufeire a 
impadronirfi della fua Capitale ; 
Malek-Schah , che fi è già rap- 
prefentato prigioniero nel cartel- 
lo d’Hamadan, fi falvò dalla fua 


M a pri- 
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2.(58 Storta 
Moktafi prigione , e andò a rifugiarli nel 
E ira 2 Kuuftan . Il timore , che ebbe 
EraVnft! Mohammed de’ maneggi di que- 
115 7- fto giovane Principe , lo deter- 

minò a finir la guerra , per an- 
dare a farfi forte nella lua Ca- 
pitale. Con tutto ciò fpinfe gli 
attacchi affai vigorofamente ; ma 
nel medefimo tempo fi lafciò in- 
tendere , che farebbe venuto vo- 
lentieri ad uno accomodamento, 
quando il Califo aveffe voluto 
Sgira S 53 * acconfentirvi . Avendo Moktafi 
xx$ 8 Cr ^* P re ft atovl orecchio, furono tenu- 
Egli'fa un te conferenze , nelle quali cia- 
_ accomoda- f cuno foftenne le fue pretenfioni 

™al!fo. CO con m °l ta vivacità ; ma il Ca- 
lifo , ciò non ottante , fu Tempre 
infleffibile fovra ciò , che pote- 
va rifguardare la fua autorità * 
ed egli non fece la pace , che 
a condizione, che Mohammed non 
avrebbe alcuna giurisdizione nè 
in Bagdat, nè nell’Irak; e per- 
niile fidamente che il fuo nome 


{offe pronunciato nelle preghiere 
pubbliche. Vi fu ancora un al- 
tro articolo , che gli fu accorda- 
to riguardo alia Principeffa fi- 

gliuo- 
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degli Arabi. 

$\\uoU del Califo, che Moham- Moktafi 
med dimandò in ifpofa • e aven-g g * ira 
dogliela Moktafi prometta' , il Èra Crift. 
trattato fu fottofcritto da una par- I1 S 8 * 
te, e dall’altra* e il Sultano fi 
ritirò nella Tua Capitale , dove 
difpofe ogni cofa in sì buon 
ordine, che Malek-Schah fuo fra- 
tello non osò d’ andarvi ad at- 
taccarlo . 

L’airno feguente , che era fta -Egira 55% 
to deftinato per la folennità del £ra Cr ‘ft m 
maritaggio di Mohammed, que- 1 dì 
fio Principe partì da Hamadan , Mubam- 
per andare incontro alla Princi- W,r ^* 
peffa, che era ufcita di Bagdac 
con un corteggio numerofo , e 
con equipaggi della più grande 
magnificenza * ma fu attaccato ~ 

da una febbre maligna , che l* 
obbligò a fermarli . Aumentan- 
doli d’ ora in ora il fuo male, 
fi vide ben tofto ridotto all’eftre- 
mo , e morì fovra la ftrada me- 
defi ma di Hamadan , non effen- 
do ancora che negli anni tren- 
tadue di fua età . Gli Storici 
fanno l’elogio di quello Sultano, 
come del più compito Principe 
M 3 dei 
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Moktafi del iuo tempo ; cosi fperimen- 
tato nei meftiero della guerra , 
come profondo per gli affari di 
*J 50 - gabinetto; e gran protettore del*- 
le lettere , e de’ dotti . Dicefi che 
■vedendoli egli vicino agli ultimi 
momenti, volle ancora veder paf- 
fare le fuc truppe come in ri- 
villa , ficcome pure le genti- del- 
la Corte, ed anche ciò , che 
. aveva di più preziofo ne fuòi te- 

fori. Dopo aver fatta molta av- 
vertenza a ciafcUno di quelli dif- 
ferenti oggetti egli gridò: Come- 
i egli pojjthile che una potenza sì 
grande come la mia non fi a capa* 
ce di rendere il mio male più Ug* 
giero , nè di prolungare lamia vi - 
**, £ un fola momento f Poi facen- 
do un rifleffo su la vanità di 


ciò , eh* egli aveva confiderato si 
attentamente , egli aggiunfe que- 
fbe parole sì belle , e sì rimarca- 
bili : Infelice colui , che fi perde 
in raccorre tutte quefte cofe , che 


perifeono , e che non fonda il Jùo 
Predizione Capitale in colui , nel quale fi teo- 
di Sangiar vano tutte le cofe ! 

contro lì, , j^ a morte di quello Prìncipe 

Tur coma* *• r 

. * * ' ' AW,-. 
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35 e g l i Arabi* 371 
fu una perdita tanto più confi- 
derabile per li Selgiucidi , quan- 
to che avevano veduto, non era 
-molto , perire uno de’ loro più 
iamofi Sultani, che era Sangiar, 
tino de’ figliuoli di Malek-Slehah I. 
-di nome . Quello Principe aven- 
do avuto per fua eredità Ja gran 
^provincia del Khoraffan , vide 
-infingere contro di lui divede 
potenze , alle quali ei fece la 
guerra col più grande futceffo 
per un lungo fcguito d’ anni * 
ma avendo intraprefo fventura- 
ta mente nei 548. di cafligarc i 
Turcomani , che refiftevano a 
pagargli il tributo, al quale era- 
no efii obbligati egli fu disfat- 
to intieramente in una battaglia , 
che loro prefentù, e rimafe loro 
prigioniero. Quattro anni dimo- 
rò egli preffo quelli popoli, fra* 
-quali ebbe molto a foffrire ; ma 
« finalmente avendo ritrovato il-rno- 
do di fuggi rfene ritornò ne’fuoi 
Stati ; e fu sb percófTo dal gua** 
fio , che i fuoi nemici avevano 
fatto nel Khoraffan , che cadde 
in una nera melanconia , la qua- 
M 4 le* 


Mokt^fi 

IL 

Egira SS4» • 
Era Crift. 
n SS*, t 
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*7* Storia 
Mb*TAn le fu ben tofto feguita da unse 
Egira s54 . malattia acuta ; per cui mori f 
Era Crift. anno dell’ Egira 552, Quefto Prir>* 
eipe fu talmente amato , e ri- 
cettato da’ fuor fudditi r che art- 
che dòpo la fua morte fi conti** 
nuò' per un anno intiero a pub- 
blicare il iuo nome nelle Mo- 
schee , come fofs’ egli fiato vi- 
vo * e fu fopranominato Ekectn- 
der+Thani , che vuol dire , il fa- 
Fint del P condo i/fleffandro . Ebbe egli per 
imperia df fuceeflbre Mahmud-ebn-Moham* 
metUKhan , che regnònel Kho- 
fan . raffan per alcuni anni * ma ef- 
fendofi alzato contro lui un par- 
tito dìi ribelli , ed avendo que- 
llo Principe prefe V armi per 
ridurli fu battuto , fatto prigio- 
niero, e itt fine privo ‘della vi* 
fta y e degli, fuoi. Stati • e dopo 
qtìefia. disfatta- i Selgiueidi , ci>e 
regnavano ancora ne’ due Ira le., 

. così Arabico come Perfico , 
nulla- più poflfederono di quanto 
, è ftefo il Khoraffan . 

Er’^GriJì. ' Pareva allora che Moktafi fof- 
ii< 5 o. f e giuntola! compimento de’ fuoi 

Moktafi IL vot ' i poiché: decadenza della. 

calia. 
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BEGLI ÀRABI, 27£ 

Caia de’ Selgiucidi li faceva ve- MoktafìJ 
dere che oramai non aveva più g g ' ira $ 
egli a temere , che vaffalli orgo- Era Grifi.* 
gliofì ofaffero intraprendere di? 
dargli legge.- Egli è vero,, che 
gli Atabek cominciavano a ef* 
lère da temerli j ma egli fi pav 
re va che rifpettaffero la dignità- 
Califale*. e non avevano ancora* 
ardito di contrattare la fua au* 
torità.- Non ebbe però il Galifo 
quello piacere di goder lungo 
tempo cotali vantaggj e {Tendo 

che morì egli 1’ anno dell’ Egira 
555. ed ebbe per fuccettore Mo- 
ftanged-Billah fuo figliuolo .= Kon- 
demir rapporta che Moktafi, ef- 
fi; odo- ftato informato nel 552. 
che la- porta del- tempio della 
Meca era intieramente sfafciata ,< 
egli ne fece fare una nuova , co« 
perta di lamine d’ argento dora* 
to • e facendola trafportare alla 
Meca , 'egli ordinò che fotte ri- 
portata l’antica, della qgale im- 
piegò i pezzi a farli fare una 
catta funerale .• . , 

Sotto il regno di quello Prin. 
cipe, e V anno dell* Egira 544. 

M 5 morì* 
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274 Stori a 

RfoKTAFj.morì Hafedh-Ledinillah» ottavo 
gg ira . Califo de’ Fatimiti in Egitto. 
Era Crift. Egli era fiato fuccelfore di Amer-. 
kióo. Beahkamillah nel S24. e facce*; 

dette a.lui Dhafer-Beemriltah fuo, 
figliuolo , fotto il regno del qua«- 
le i Crociati attediarono, e pre- 
fero la Città d’Afcalona. Que- 
llo, Principe morì V anno dell* 
Jfcgira 549. e lafciò - un figlio ^ 
' che non aveva ancora cinque 
anni . Egli fu proclamato Cafifo 
col nome di FaiezjBe-Nafrillah 
ed il fuo regno non fi flefe che- 
intorno a lei anni > e mori 
nel 555. Adhed-Eedinillah , ni- 
pote di Hafed , del quale con-, 
verrà parlare , fall fui trono ; e 
. quello Principe fu 1 ’ ultimo Ca*. 
hfo della razza de 5 Fatimiti nell* 
Egitto . Vedraffi in apprelTo Pelli n- 
XÌone di quella famofa dinafiia. 


/ . 

Mine del Tom. IV. P art. lì 
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TAVOLA 


Delle materie contenute nella Parte Fritti» 
del Tomo Quarto. 

A 

A Bdallah-Bar'tdì ''vuol obbligare il Calila 
a dargli la carica di Emir . 32. Loin- 
fegue fino a Moflul , ed è fconfkto dalli Prin- 
cipi Hamadaniti. 34.35. 

Abdalmelek I. Principe de’Samanidi. 127. 
Abdalmelek , nono Principe de’ Samanidi •- 

132- 

Abul-HaJJan-BenJ ahia-Alzcidi Principe Ali- 
de. 56. 

Abà-Manfor s’ im padroni fee della Perfia e n’ 
è fcacciato . 1^0. E‘ fatto prigioniero - „■ 
156. 

Abu-Thaher Capo de’ Karmati fa un tratta- 
to con l’Emir Raik. io. 

Abufrafe Principe congiunto degli Hamàda- 
niti ' condotto da’ Greci in- Coftantinopoli • 
63. 

Abn-Allah , Governatore di Emefla , è bat- 
tuto e fatto prigioniero da’ Karmati. 62. 
Abu-Calangiar fuccede a- Gelaleddulat e no- 
mina per fucceflòre Malek-al-Kahim. 149. 
Abu-Kaffcm-Soliman Vifir di Rhadi . 28.- 
Abul-Haffan-Hamcd regna in una A parte della 
Perfia. 101. 

M 6 Abum 
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2 7 6 Tavola 

A bu- Farai Filofofo fotto il regno di Caiem » 

P i?8. 

Abu-Rìhan-At-Birumi Filofofo fotta il- regna' 
di Caiem . ivi . 

Abu-Na$er fa morire Samfam-Aldulat ., ri-f. 
Ferde una battaglia . 115. E' aflaflinato * 
U<5. 

Mu-Ohaida-AÌ- J uziani Letterato fotto il re- 
gno di Caiem.. 17&- 

Abutagleb chiude filo Padre in un Catte Ilo- 
e s’anpadronifce del governo. 75- 

Adbadeddullat fuccede ad Àmadeddulat e ri- 
ceve 1 ’ inveiti tura dal Calito *. 66. Ajuta 
Azzedulat a riftabilirfi in Bagdat . 90. Gli 
fa. la guerra..,, 9-1- Diviene Emir . 93 - Cic- 
che fa per il pubblico bene . 94- Onori 
che riceve 96. Sua morte .. 98* ca " 

rattere .99' , . , . . . . 

Abmed riceve una deputazione dagli abitan- 
ti di Bagdat . 45. E' ricevuto in quefta 
Città fenza oppofisaone - 47. Riceve dal 
Calilo il nome di Moezeddulat. 48; 

^^ Governatore del : Kulìftair dà truppe a. 
Bàrkariok... zzi. E! tutore di Malek-Schah ^ 

* 227.. 

Akfankm s’ unifce a Udighis per deporre 
'Mohammed e follevare in fuo luogo. So- 
limamScbah . 263 .. 

Akfchid fua origine e fuo vero nomo . 20.. 
Si fa Sovrano dell’ Égitto .. 21. S’ impadro* 
nifce della. Siria . 22. Sue precauzioni con- 
tro le imbofcate. 23. -Fa la guerra a Raik-v 

' e poi fi; pacifica con e fio- ..24-. Obbliga li. 
Ciacobiti di acrordarfi con li Cattolici . 

zé. 
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I» E L L E M-ATERfE. tjf 
16. Avvertifce Motaki di non fidarli di 
Tozun. ^9. Gli dà, un afilo no* Tuoi Stati .• 
42. Sua morte . 5 g* 

Akfir riceve ordine dì marciare a Damafco , 
e prende quefta piazza . 186. 

Alì pronipote di Akfchid è riconofeiuto So- 
vrano in Egitto . So* 

Alp-Ardan viene in foccorfo di Thogrul-Beg 
contro Ibrahi-mr 1 59. Gli fuccede dopo la 
di lui morte . 1 <$5. Marcia contro t Gre- 
ci r 167. Dimanda la pace all* Imperadore 
che la rrcufa. 168. Lo vince e lo fa pri- 
gioniero. 169. Sua generofità verfo quello 
Principe. 170. Nomina Malek-Schah fu» 
fucceffore . 17 ir Attacca il Camello di Ber- 
zem nel Turcheftan. 173.. E'uccifo. 17^ 
Suo Epìtafio, 176. 

Alfteghin Sua origine e fuoi principi! , 127. 
Si fa ri conoscere Sovrano di Gazna. 128. 
Sua morte, ivi. 

Amadcddulat Principe Buido- quando riceve 
quello nome . 49.. Sua morte . 6à± 

Amcr fuccede a Modali Califo d’ Egitto , 
229. Sua morte. 242. 

Anzar fi ribella contro Barkiarok . 21 6. E' 
affa (Pinato. 217. 

Arslan Sckak è aflafiìnato . 2 1 ^ 

Atnbeki y loro differenti dinallie r 240. e 
feg. 

Avicenna famofo Medico che fioriva fotto il 
regno di Caiem . 179. e feg. 

Azis fuccede a Moez fuo Padre . 109. Cib 
che fcrive al Califo di Spagna. 121, Ri- 
fpofta che ne riceve, ivi. Sua morte. 122. 
TJKP.L M' 7 Trat- 
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27$ Tavola 
Tratto di moderazione di quello Principe' 
rapportato da. Abulfaragio. 124- 
A-zzcddulat fuccede a Moezeddulat fuo Fra- 
tello .. 7 6. Riceve l’ inveiti turai. del Califo — 

77.. La ribellione de’Tirrchi 1 ’ obbliga- ufci- 
re di Bagdat. 88.. E' infeguito. con- luo dan- 
no ». ivi ». Unito a Tuo- Cugino entra in 
Bagdat , donde li- Turchi, erano fuggiti - 
90» Guerra fra lui e Adadeklulat » 91.. E’ 
uccifo» 93.. 


E: 

B AkfrAldulat: figlio di Adadeldulat , divie- 
ne. Emi r » 105;. Cede la- PerlTà a Sarti— 
fam-Aldulat .. 106. .Depone il Califo Thai .. 

107.. Fa- proclamare. Ahmed che prende il 
nome di Cader, ivi. Gii preda giuramen- 
to di fedeltà... ti2; Vendica.- la morte di- 
fuo fratello. 114. Sua. morte .. 116., 
Barkjarok fuccede a Malek-Sehah- , e pren- 
de. il titolo- di Emin>al-Mumbonin . 204.. 
E’ forprefo> daìla Sultana- fua matrigna e 
fatto, prigione ». 205..Fugge ed-, obbliga la: 
Sultana a riconofcerlo ». 2od. Riceve 1 ’ in— 
velli tura .. 207.. E' attaccato da un fuo pa- 
rente.». 212». Si ritira prelfo Mahmud. ivi.. 
E' arrecato . 213.. Succede a- Mahmud-. ivi. 
'Prende il. KhoralTan . 215. Sedizioni ecci- 
tate dal fuo> Vifir . 216- Perde.- P Irak .. 

217.. Aiaz, gli. fomminiltra truppe. ». 221.. 
Ha molti, vantaggi contro Mòhammed *.. 
to.1*. Taglia la teda a Muiad . 224» Trat- 
f tato. 
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delle Materie. 279'' 

• tato che fa con Mohammed . 22^. Sua 
morte 226. 

Éaridiejì origine di quella famiglia . 3 2’. 

BaJJaS/ri fu a difcordia 5 col Vifir del Califo 
per la* quale efce di Bagdat' . 1 50. Ottie- 
' ne foccorfo da’ Fatimiti . 151. Saccheggia 
i contorni di' Bagdat' . 1 52. Si* ritira all* 
arrivo di Thogrul-Beg . 154. S’ impadro- 
nifce di Bagdat, depone Caiem , e fa 
proclamare Moftanfer. 160. E’ uccifo. 1Ó2» 

Batinefi chi' fono'. 199.', 

Ben-Diffa Capo de’ Fatimiti . 120. 

Bigu Principe Turco fa educare Selgiuk .< 
136. Motivo 5 du sdegno- contro di efTo . 

- I 57 *' . , . . ... 

Boemondo è’ fatto Principe di' Antiochia'. 255. 
nota' .- E’ uccifo in un combattimento . 
259. 

Mutai , eltinzione' di quella dinallia . 1 56* 

Buglione ( Gattifreddo ) diviene Re di Geru-- 
falémme.- 255. nota .- 

C 



( Ader è proclamato Califo. ioj. fa un- 
_ » • fogno .« no. ‘Fa il fuo ingreflo in Bag- 
dat. ul 2^ Spofa la figlia- di Baha-Aldulat . 
113. Difpòne della carica di Emir-al-Oma- 
ra . 1 18; Suo mànifefto contro li Fatimi- 
ti . 120. Nòmina il fuo fucceffore . 122. 
Muore . ivi . 

Ciafor è nominato Reggènte da Akfchif. 59. 
Scaccia Saiff-Aldulat di Damafco. 61* Ri- 

M 8 tor- 
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torna in Egitto . 63. Che governa difipo- 

ticamente fino alla morte. 80. 

Caiem Califo Fatimita , Tua morte . 60. 
Getter» è nominato da Cader per Tuo fuccef- 
fore. 122. Suo carattere. 14 6. Implora il 
foccorfo di Thogrol-Beg. L52. Lo ricono- 
fee perEmir.. i5ó.E’depo(lo daBafla-Sici . 
lóo. E' riabilito » 161. Confente di dare 
a Thogrul-Beg Tua Figlia. 163. Titoli da- 
ti. a Melek-Schab .. 177.. Sua morte . ivi - 
Cairo , fondazione di quella Citta. 82- 
Calendario Perftano Riforma di elfo. 185. 
Califo abbaiamento della potenza de’ Caffi». 
24. e feg» Ripigliano qualche autorità ». 
236. 

Caratteri Arabi moderni , a ehi fe ne attribuì’- 
> ' fca l’invenzione.. 14. 15. nota. 

Comneno , Aleffio, Tuoi timori all’ arrivo de” 
Crociati nel fuo Stato.. 255.. nota ~ 
Cothbeddin figlio di Zenghi ». 258.. 

" ET 

D Ahcr Califo Fatimita fuccede a Hakem ». 
I2 5 >- 

V.aud-ebn-Mahmud l prende if partito del Ca- 
lilo. Rafched contro Malfud .. 245. 

Vhafer Califo Fatimita. in Egitto 274. 
Dobes-ebn-S adekah dilfipa una aspirazione for- 
mata contro il Califo. 233. Favorifce quel- 
la di ThogruF. 234., 



li E LI E. MAT E RIE . 




E 

E L-Macin Storico Arabo r particolarità in*- 
! torno la fua ftoria . 230. 

Emir-ai-Omara inftituzione di quella carie* 
a favore di Raik . 9. Sito potere . ivi „ 
Accrefcimento della poteft'a degli Emir ► 
24. e feg.. Diviene ereditaria .. 44. 

Eutichio Patriarca d’ Alefiandria. fuo vero, no- 
me e £xia. morte . 2 6- 

F 

F Ackb^ai-Mulk Vifir di Bar&iarok ..ti 6 ^ 
Fatimiti fi fiabiliffcono in, Egitto . ìfc- 
Loro- vera, origine . 120,. 

G jixnevi'di. , principio di quella dinaftia .. 

127. Perchè fono cosi chiamati . 134. 
Giofeffp-Cathual difende il cartello di Berzem. 
ed è fatto prigioniero . 1,74. Uccide AIp- 
Arslan., ed è uccifo . 17^. 

Gelad-Aldulat , o Gelaicdufat comanda nell* 
Irak Arabico~i 17.SUO governo fotto Gaietti-.. 
147. Sua morte . 148.. 

Giafer-Beg s’ impadronifee del Khoraflan- „ 
142.. Sua morte 1 59.. 

Giaukar fua origine. 80.. fot tome tee 1 ’ Egit- 

• tCK 
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to a i Fatimiti .• 81. Fonda- il Cairo- 
82.- . * 

Governatore di Thus- è di fentimen-- 
to che fi ricufi ar Selgiucidi il< paffàggia 1 
per iL Khoraffan .141.- : • 

H- • 

T T Afcdfy fuccede a Amer in ; Egitto. 242.- 

Ai Sua morte. 274. 

Hiìkern- Califo Fatimita fuccede' a* Azis . 
125:- Sue pazzie ivi . Viene atfaflìnato .- 
12 6.- 

Hibatàllab Vifir d’ un Principe. Buido .- 1 io»- 

1 - 

I Akem • Offiziale Turcoy lettere che riceve- 
fotto nome del Califo. ir. S’avanza ver- 
fo Bàgdat v fconfigge Raik , ed obbliga il 
Califo a- dargli 1 la carica di- Emir . 16 . - 
Origine di Jakem . 18; Unifce li Grandi 
dello Stato’ per eleggere il Suéceffore di 
Rhadi . 28;- È’ confermato nella fua carica* 
di Emir. 29. E' atTàtfinato . 30. 

Iò'rahim’, Suoi tentativi per fottenere la di- 
nattia de’ Samanidf. 134. 

Ibrahim ► Principe Selgiucide fa la* guerra a< 
Thogrul-'Beg . 158. E' vinto fatto prigio- 
niero ed uccifo. i< 5 o.- 

Mdighis Si unifce con Akfankor per ven- 
dicare la morte di Khazbek.- 163. Deppn.. 

gonò^ 
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delle Materie.- i8j j 
gono- Mohammed , e pongono in fuo luo- 
go SòIimamSchah ... ivi . Udighis» impegna-. ' 
il Califo a- dare truppa a Solimano , cui’ 
unifce le. fùe. 266,. 

llkan- R ! e del Turcheftan- s’ impadronifce dei' 
Khoraffan* .. 132. N* è fcacciato- da* Mah— 
mud.. 133. 

Tfmacl-Samam Secondo^ Principe de’Samani- 
di . 127.. 

k: 

K Armati riportano alla Càabah la*, pietra* 
nera ., 67;- . 

Khaz bc k-Berli ngtjcri è alTalTìnatO'd' ordine del 
Sultan Mohammed . 262. Ribellione , eh*' 
caufa la fua ; morte . 263., 

Kìami Maftro delle Finanze di Barkiarok 
folleva i Grandi- contro di? liti ..218.’. E* 
ìatto in. pezzi. 220.: 

L. 

L Odovicm VII. Re di Francia , fua fpedi— 
, zione. in Alia . 257. nota.. 


Ma*- 
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M 

M Jhadhebeddulah Principe Buido : onori* 
che rende a Cader . 1 *2. 

Mahmud Sua nafcita . 131. Succede a fuo 1 
Padre . ivi . Prende il Khoraffan ne ri- 
ceve la invertitimi . 134. Altre Tue con- 
quide, e fua morte. 135. 

Mahmud Succede a Mahommed fuo Padre - 
229. Sua morte. 236. 

Mahmud riconofciuto Sultano per i raggiri» 
di fua Madre. 205. E‘ ridotto a pofledere' 
la. fola- Citfcà d’ Ilpahan - 206- Offre un ri- 
tiro a fuo fratello - 212. Lo fa arredare- 
213. Sua morte . ivi 

Malek-al-Rahim è fatto Emir. 149. Ripiglia' 
la Perfia di cui fuo ‘Fratello erafi impa- 
dronito. 150. Ritorna a Bagdat- 154. E‘ 
prefo da Thogrul-Beg , che lo fa chiudere 
in un cartello, dove muore - 15 6. 
Malek-Schah è nominato da fuo Padre per 
fucceffore . 176. Prende poffeffo de 1 fuor 
dominii e delle fue cariche. 177. E' con- 
fermato da Moftadi . 184. Riforma il Ca- 
lendario Perdano. 185. Sue conquide. 186. 
Sua coronazione . 191. Fa prigioniero So- 
limano. 192. È' forprefo da’ Greci . 194. 
Li batte e fa prigioniero 1 ’ Imperatore . 
196. Gli rende la liberta . 197. Da fua 
Figlia in matrimonio al Califo . 198. Ri-, 
torna in Perfia, e difgrazia del fuo Vifir. 
199. Difpiacere che riceve da Bagdat . 203. 
Sua morte, ivi. 

Ma - 
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MdekSchah II. Succede a Barkariok ed £ 
ipogliato da Mohammed .. 227:. 

ùlamel-uki compongono, la guardia ordinaria 
di Akfchidv 22., 

Manuel Imperadore di Collant inopoli fa pe- 
rire una parte dell* armata- de’ Crociati ». 
2 $< 5 . nota ~ 

Manzo? Galifo Fatimita fuecede a Caiem 
fuo Padre . di- 

Manzor è efelufo dal Trono 1 da Alfteghia .. 
1 27-. E! riconofeiuto dagjr abitanti di Bok- 
hara.. ivi». 

Mardavifo Re di, Dilejn- innalza Jakem- al 1 v 
primi gradi militari., che poi cofpira. coa- 
tro edb c l’ uccide 1*8. 

Mafc.hrafr-Aldulat governala, provincia di Ker- 
man*, ri 7». 

Majfud , Perchè cosi chiamato.. 131, Succe- 
de al Padre. 13.5. 

Maffitd figlio di Mohammed». 2291 Succede, 
a Mnbmud».- 23 6. Suoi difpareri col Cali- 
fo. ivi..J Palli di Rafched contro- lui .. 244.. 
Attedia- Bagdat . 246. Condotta , fecondo*. 
Aiiulfaragio , da lui- tenuta colCalifo*. 247- 
Sua» morte ., 260. 

Moclah è redimito nella fua carica di Vifir. 
8. E‘ difgudato per l’ inttituzionc della dii- 
gnità di Emir-al-Omara .. 9,. Suoi raggiri 
a danno dell’ Emir Raik - io. Sono Co- 
perti; ed è punito 12. 13. Tempo di fila 
morte, ivi. Circodanze della, fua vita fcrit- 
ta da Albufaragio ed El-Macin.. 14. nota ». 

Moez. Califo. conquida l’Egitto.. 81, N’ è 
proclamato Calilb . ivi-. Stabilifcs la Sede 
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in Aleflandtia. 83. Pretende difcendere dk 
Alì. 84. Sua morte, no. 

Moezeddulat è creato Emir-al-Omara . 49. 
Riceve grandi- diftinztoni e s’ impadronifce 
dell’autorità . 50. Obbliga Mortakft' a ri— 
nunziare il Califato , e fa proclamare Mo- 
thi . 52. Sao difegno di metter gl’ Alidi 
in Trono. 55. Riacquifia la parte di Bag- 
dat occupata da Nafler-AIdukt . 57. Di- 
chiara a quello la guerra e s’ impadroni-.* 
fice di parte de’fuoi Stati . 70. Gli accor- 
da la pace . 7 u Sua morte-. 75* Ciò che 
fece a favore degli Alidi . 7 6. 

Mohammed prende le armi contro Barkiarok: 
e s’ impadronifce dell’Irak. 217. Si acco- 
moda con Barkiarok , che gli cede molte 
provineie . 225. S’ impofleflfa della fua ere- 
dità . 227. Sua morte.- 229. 

Mohammed figlio di Màhmud fuccede a Maf- 
fud in luogo di Màlek-Schah . 2<5r. Fa uc- 
cidere Khazbek e s’ impadronifce delle fue 
ricchezze . 262. E 1 deporto . ivi . Si rifta- 
bilifce . 264. Guadagna una battaglia con- 
tro Solimano 265. Afledia Bagdat e fa un 
trattato con Moktafi II. 267. Sua morte . 
269. Suo carattere. 270. 

Mohammed- Al-Z ameri Secretano di Moezed- 
dulat lo diftoglie dal penfiero dimettetegli 
Alidi in Trono. 5 6. 

Mohammed-Khuarefm-S cbah deporto dà Soli- 
mano . Mezzo di cui fi ferve per tacciar- 
lo d’ Hamadan. 265. 

Moktafi II. figlio di Mortader perviene alla 
«prona. 250. Stato dell’ Impero Mbfulma- 

no 
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no in quel tempo. 251. S’ impadronifeedL 
Bagdat . 260. A quali condizioni riconofce 
Soliman-Schah . 264. Gli fomminiftra trup- 
pe contro Mohammed . ,266. Conclude con^ 
- queftd un trattato . 268. Sua morte . 273. 

MoJìader fuccede a Moftadi e riconofce Bar- 
kiarok per Sultano . 210. Sue occupazioni ». 
2 11» Come riceve Mohammed . . 228. Sua* 
morte . 229. 

Moftadi perviene alla corona . 182» Prende- 
qualche autorità... 183» Conferma Malek- 
Schah nelle fue cariche e titoli. 184. Ac- 
coglimento che fa a Malek e alfuoVifir. 
187. e feg. Spofa la figlia, del l’Erair . 198. 
Sua morte. . 207. 

Moftakfi è porto in trono daTozun. 43. Dì : . 
sl Schirzad . 1 * inveftitura della carica ai E- 
mir ... 44. Fugge da lui e ritorna in Bag- 
dat .47. Cangia il nome de’ Principi Bui- 
di . 4#. Onori dati a- Moezeddulat . ivi. 
E' deporto . 5 v. Tempo di fua morte . 53. 

.Mdftali fuccede a Monrtanfer in Egitto . 209. 
Sua morte . 230.., 

Moftanfer Capo de’ Fatiraiti in Egitto dà fal- 
dati aBaffa-Siri. 152» E' proclamato Cali- 
fo a Bagdat. 160. Suo nome foppreflo nell’ 
Alia . 187. Sua morte * 209* 

Moftarcbed giunge al trono . 232. Sua gene- 
rofità verfo fuo Fratello . 233^ Diflipa una 
congiura ... 234. Suoi difpareri conMaflud. 
236. E' affaflinato . 239. 

Metaki è eletto Califo e conferma Jakctn 
nella carica di Emir . 29. Lo fa ammaz- 
zare. 30. Si ritira aMofful e ottiene foe-. 

QQdeb 
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corfo dalli Principi Hamadaniti . 54. Ri- 
ftabilito in Ragdat premia quelli Principi .• 
36. Dà a Tozun la carica di Emir . ivi . 
Si ritira di nuovo predo li Principi Hama- 
daniti . 37. Tratta con Tozun-. 38. E' ob- 
bligato ripunziare il Califato r . e viene pri- 
vato degl’ occhi-. 40- Tempo di faa mor* 
te. 4 2. 

Mothi è eletto e proclamato Califo 53. Per- 
chè fi fappiano sì poche eofe di quello^ 
Principe . 54^ Da l’ inveftirura a Adhaded- 
dulat .- 67. Sopranome ch ? egli aflegn^ al 
Succeflbre di SaifF-Aldulat . 74; Riconosce' 
Azzeddular. per Emir. 77. Non è pur ri- x 
conofciuto Califo in Egitto . 8t. Cede la» 
corona a fuo figlio . 83. 

Mutati Vifir di Rarkiarok è deporto e fedu- 
ce Anzar alla ribellione . 216. Dopo la ; 
morte d’ Amar impegna Mohammed a 
prender 1 ’ armi . 217. Diviene Vifir di 
Mohammed . 220. E' fatto prigioniero dal- 
le. truppe di- Barkiarok . 222. Caufa della 
fua perdita . 223. Gli è. tagliata la tefta 
224. 

Mutrafek Generale de’ Karmati perde una 
battaglia , nella quale è uccifo . 62. 
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N. 


\T Affer-AlcUilat uno de’ Principi Hamada- 

X\ niti infegue Abdallah-Baridi e lo feac- 
cia da Varteth . 35. Invia una fcorta a 
Bagdat , che conduce il Califo a Moflul ► 
38. E' relegato al Cartello di Ardaman . 

75 * 

Negez è incaricato dr comandare un cor]*» 
di truppe contro li Greci . 64. Si ribella 
contro Saiff-Aldulat. 72. Le fue truppe fo- 
no battute ed egli è uccifo. 73. 

Nezam-El-Mitlk Vifir di Malek-Schah , fu a 
capacità e amore per le lettere. 188. Ac- 
coglimento fattogli da Moftadi . 190. Mez- 
zo di cui fi ferve per liberare il fuo Pa- 
drone . 195. Si difgufta con la Sultana . 
199. E' affaffinato . 200. Sua lettera ai Sul- 
tano . 201. 

Nureddin-Mahmud figlio di Zenghi fa la guer- 
ra aBoemondo Principe di Antiochia. 259- 


o 


Mmiadi maledizioni pronunciate contro 
erti . 76. 


Pejì e r • 
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T yEJÌet idea {ingoiare che ne hanno i Mu- 
JL fulmani . 208. 

Pietro Eremita mette i popoli in moto per 
la prima Crociata. 245. e feg» nota . 


.. , R 

R Aìk o Ratek è il primo Emìr-al-Oma- 
ra. 9. Fa un trattato con- li Karmati^ 
ivi . Ferma la lettera di Moclah a Ja» 
kem 12. Perde una battaglia contro Ja- 
kem . 15. Ottiene la Sovranità dell’ Irak 
Arabico . 20. Sua guerra con Akfchid . 23.- 
Rafehed figlio di Moftarched fuccede ad el- 
fo . 243. Suoi diffapori col Sultano Maf- 
fud . 244. Riconofce Daud e profcrive il 
nome di MafTud. 245. E'uccifo. 247. Cir- 
coftanze del fuo regno rifferitc da Abulfa- 
ragio . ivi . e feg. 

Rhadi fratello di Caher , fiato dell’ Impero 
degli Arabi quando comincia a regnare. i r 
e feg. E' proclamato a Bagdat ; fuo carat- 
tere . 6. Rende la libertà alli prigionieri. 
7. Infiituifce la carica di Emir-al-Omara . 
9. Supplicio di Moclàh . 13. Conferifce a 
Jakem la carica di Emir . 16. Accorda a 
Raik la fovranità dell’ Irak Arabico 20. 
Conferma Akfchid nella fua ufurpazione. 
22. Sua morte. 24, Suo carattere. 25. 

Roa- 
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Rokneddulat Principe Bui do , che fignificbi ; 
quello nome . 49.- 

Romano-Diogene Imperadore de’ Greci fa un’ 
irruzione verfo l’Armenia . 166. Rigetta 
le propofizioni di pace . 16&. E’ vinto e 
fatto prigioniero .. 169. Ottiene 1 ^ libertà-. 


S 

S Aad-Aldulat fuccede a SaifTAIdulat . 74. 

S adatta. tutore di Malek-Schah . 227* 
Saiff-Aldulat rilìabilifce in Bagdat il Califo 
Motaki . 4^. S’ impadronifce di Damasco- 
di- N’ è {cacciato , 62. Disfà. li Karmati 
‘ comandati da Mutrafek . ivi . E' battuto 
. da’ Greci. 64. Dillìpa la congiura di Ne- 
* gez. 73. Sua morte . 74. Suo carattere , 
ivi . 

Samanidi eftinzione di quella- dinaftia . 1 27; 
Samfam'Aldulat fuccede a fuo Padre nella- 
qualità di Emir . 101. E' complimentato 
dal Califo .. 102. E’ fatto prigioniero da 
fuo fratello. i04.,Rugge e fa la guerra'jt 
. Baha-Aldulat .. 105.. Gli è ceduta la Per- 
- fia. 106. Sua morte. 114. 

.Sangiar fratello di Barkiarok è fatto Gover- 
. natore del Khoraffan .. 21 -5. Sua fpedizione 
contro li Turcomani e fua morte . 271.. 
e fcg/ : 

Sanguin è lo fteffo che Zenghi . Vedi Zen- 
ghi • 

Stharfaldulat eredita la Càraraania . 101. S v 
- », impa- 


Digitized by Google 


292 'Tavola 
impadronifce della Perfta. io?. Dichiara 
guerra a Samfam-Aldulat , lo^a prigionie- 
ro e diviene Emir. 104, e feg. Sua mor- 
te . 105. 

Schirzad diventa Emir-al-Omara . 44. La 
fua tirannia obbliga gli abitanti di Bag- 
dat a dimandar foccorfo alli Principi Bui- 
di. 45. Fugge di Bagdat e conduce feco il 
Calilo . 47. 

Sebekteghin è allevato da Alfteghin , che 
gli da fua figlia in moglie . 128. Confer- 
va Gazna . 129. Scaccia i Turchi dalle 
terre de’ Samanidi . 130. Sua morte . ivi . 
Prefentimento ch’egli ebbe della gloria de’ 
ìuoi porte ri . 13L, 

Sefieddin figlio di Zenghi . 2^8. 

Selgiucidi , origine di querta efinartia . 136. 
Si ftabilifcono nel Khorafian .- 142. 

Selgtuky Sua origine, ijó. Si attrae l’ira di 
Bigu , pafla la Tranfortana ed abbraccia il 
Mufulmanifmo . 157. Sue prime imprefe. 
138. e feg. Sua morte. 1 39. 

Soìtman Principe della Tranfortana è battuto 
e fatto prigioniero da Malek-Schah . 192» 

SoVtman-Schah è portato al trono in luogo 
di Mohammed . 263. Alla notizia d’ una 
eofpirazione fugge d’ Hamadan . 2 <$4. Per- 
de una battaglia contro Mohammed . i 6 j. 

Soltkan-Aldulat figlio di Baha-Aldular gli fuc- 
cede nella Perfia . n< 5 r 

Sulthan Origine di querta parola , 148. e feg- 
mta\ 
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Ag-EI-Muck-Cami Vifir , fa aflaffinare 


Nezam . 200. 

T akafch-ebn-Arslan-Schah fa guerra a Barkia- 
rok . 212. Perde una battaglia ed è ucci- 
fo . 214. 

Takafchtegin riceve Barkiarok e gli fom mi- 
niera truppe. 206. 

Thabet Filofofo che fiori fotto il Califato di 
Mothi . 8-v 


T'hai Riconofciuto Califo per la rinuncia di 
Mothi . 86, E' depollo . 107. 

Thogrul-Beg fi riftabilifce nel Khoraflan. 142. 

E’ coronato Sovrano di quella Provincia . 
145- Sue conquille. 1 52. Conduce le*fue 
truppe contro Baffa-Siri. 153. Dxllrugge la 
dinaltia de’ Buidi. x 56. S’ impadrbnifce del- 
le cariche , che pofl'edevano in .Bagdat . 

Marcia contro Baffa-Siri , e lo (cac- 
cia di Mofful . ivi . Riceve da Alp-Afran 
foccorfo contro Ibrahim . 155». Ripone in 
Trono il Califo . ijd2. Spofa la figlia di 
quello. 164. Sua morte. 165. 

Thogrul figlio di Mohammed . 229. Suoi ten- 
tativi per formarfi uno Stato . 234. E' ob- 
bligato a prender la fuga. 235. 

Tozun diviene Emir-al-Omara . 36. Sua al- \ 
terigia. 37. Tratta con il Califo . 38. Ono- 
ri che affetta di rendergli . 40. L 1 obbliga 
a rinunziare il Califato , e fa proclamare 
Mollakii in fuo luogo . 41. S’ impad ro- 
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nife e di ;tutta I’ autorità, . 43. Sua mar 

te. 44. 


V 



Emir-al-Omara* 9. 


Z 

Z Enght prende Roha al li Criftiani . 254. 
Attedia Bira inutilmente . 255. Sua mor- 
te . 258. 


IL FINE , 


Correttore il Sig. D. Stefano Cavalieri , 
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